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PREFAZIONE 



T olgouo ora due mesi, è pia dall' avve- 
nimeoto c)ie fu occasioae al mio Scritto, 
ed io noi diedi ìlU luce sinora sì per la- 
sciare teippo alle cose cbe emergessero 
ìndabitabiii, ed intere dagli alti, e cosi 
se ne facesse sicuro giudizio , sì perchè 
intanto qnel primo moTimenlò degli animi 
quietasse, e questo giudizio trovasse piiì 
calmi coDsideratori. Questo scrllto noo , 
irrita e non istiga te passioni , solo si stu- 
dia di por le cose sotto il loro vero 
aspetto, cerca il diritto, e la giustizia, 
né perd offende la convenienza : la sua 
forma è affatto innocua, comecché il con- 
tenoto possaspiaeerejma questo non aadd 
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Mu uTMto e U prìgionÌR dell' ami** 
Msve di Coloaia non furoDO p«r- jemsi 
di gnn meraviglia agli «ao»rti , i ^«U dfr 
TSBt'anni avviuno «otto un'apfwveaw di 
serena quiete l'agitarsi delle coke e nta' 
DOS errarti ed agli itrani diedero grande «tu- 
pore, e fiirono a ragione scopo dei peaneri 
di tutti i catldlió. Un prelatOt Mcondo^l'an» 
tica geraraliia, primo nella barn Oeiwanlo» 
un uomo poi di «un pcrtona conoidi^ 
io tutta la proTinina cotne pio'» iaoo^alr»» 
ad ottimo prete , eccolo con oonnoiù , mìo^ 
eia acceia, arrestato nel bel meuo della 
■uà diocesii n^'eiercizlodeliuomioiEtero» 
e tradoUu ad una lootana forteuni oti li 
anggellano tutte le carte, e gli ti taano 
aaouu graviuiiBe ionoozi a tutte la Gcr> 
mania. Questo basta e ■•tercbia :per i 
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de* tuoi fratèlli di Fede, e quello iolfli'es&e 
ti manifeilb all' alto, sul luogo, b ti difiuse 
ìd poco d' on per tutto, e per la pr««nl« 
iocfiiiBiioiie degli aDimi commoverH tra 
breve l' ìotera Con/èuione, — £sso è dun- 
que un serio aSaiv degno di serie parole; 
e noi ci proveremo a dirle in questi /o- 
gli, affinché se la passione viene all'armi 
colla passione trovisi il terreno cbe le divide 
occupato dalla calma e delta riflesnone. 
- ÌApTÌma'dimanda,Gbe venga alla man* 
ta.aÌE'é : ^Appretto questo &tto ' oanm-i»; 
ManbO'^ette confessioni e le <k>« laUe, 
Dbe«ifiMMe.si aDllennof La fona è pre- 
MwU al diritto , od il diritto wU* fortaJ 
l^ltì-gli appàreeohi del poter*' legHiti: 
all'atto dell'arresto ginstilìcano tadìtnand*, : 
Se dunque n-fuvvtideasc il predominio dalla ' 
fi>m MUétagioite , fef» op«rs gittataognl 
parola tu oib, fora fiotta la pae^lra ledue 
«sttfeMioaìy fora^ritomato il tempo della 
peraecoaionrarìaDs ed altra) e quell' a^ 
daeeeovo ,'-ooUai parola a col fotto-gene* 
raso taMiasooió. del vero « del ginato , 
andrebbe veneralo con Atanasio, «on Ori- 
lottomo'* «agli altri m^aanìmi iatrtfùdì 
all»|>etsaeUnt»e, e aarabbe gioilifioato 
MiHRui vl^mond» comainnanei.a Dtot 
panhà-ii gnemò WMndo la feria rinun- 
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iter^bé' alb t-agione. &' duti pasiì' sa' 
rri>bèra eerto' i catlolhÀ bel Reno,' ma 
arrabberò pretta' e^utatiUe ogni poteoia' 
oaltolicd; 'le quali ore fonerò' i4fra«e «' 
compiere loro dovere, allora qilel' popoli si 
sottoporrebbero elid penecutioDe eome ttd' 
DOB beneBca prov^ideou del cielo per rftf* 
fermarli nella loro credenza, e lì appel- 
lerebbero a quell'aibltro sovritno che giù-' 
dies 1 potenti del mondo elentO'iDB' 
infallibile ne TOidlch i soprini. BMmpi' IM' 
'Vide V ei& qnali^ baitabo • finte Ade «ii 
più rìtrofj, ed altri esempi vnnoo mata- 
rando. . ■ ■ . : ^ 

Questo pare; ma fòne iioirnr&. Certo 
1* imprigionamento e'ie sue consAgtitnize' 
sono violenze; pure- Il publicandum-àeV 
governo sottoscrtlto da tre ministri , e'I'or-. 
dine di ano' di tjdAtl' <d capitolo 'dt-Co- 
Ionia, pajoDo ravvimi 'sul "éwditiidA'dcMK' 
ragione studtandori di mostrare f'Bri^l», 
«•sere sialo cagionalo daKe violMlOni del- 
diriHo btie dall' ardreidOTo: -^ VlolenU' 
fa t'arresta ma Decessarìa ; ed i meÉzopAS^ 
saggerò, e da sopponi con lutto l'anteoe^ 
denteai siudìtìo della Sedia papale^elà' 
vlieriori diaponiloDi canottithe nrantto «og- 
gMUta alladileisàggetei; elatosaatidriF' 
per le vie n^naria d«H« fftatàaim, ^ QttW 
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M dì Minao qumto ultai* a pie' pMi 
tutte le Tonno delia giuiliaa , a poi ^: 
bfil nuovo rilroni : «giusto calcara leggi 
ed onlioi e poi gridare leggi ed ordioi « 
ooue se ci& tutto .non foiie altro , ehm-, 
una lieve leiiooe di Ibrma non degna pum 
dia Is si badi. ÀUa nvolmione, accorili» 
lÌMM ooipe la è, place ub modo ii deatrot 
e dopo alcuno studio verrà a capo di tralt> 
tana la Gota -con Unto d' arte , die lo anti- 
gW «oMit(«Ìoiù H ne vadano eoo ohi 1« 
paae, iciMft Uaoiar traccia dì *dy e; della 
nuove: *o. 04 introduqana md^ cbc gli- 
acrìttori della caiicelleria toipettino uà eaa* 
fùtneato di torta. Intanto-il gavenio lo lia 
delle e ridetto; e noi vogliamo credere ch« 
l' BDtica regola r~ ogni atto videolo estere 

Cdre f^GOudo di una tequenza di atti vio- 
itiuimi>- Ktffri^.ìp questo, casa UQa eo< 
aq^anei e «i ^ietca «d isolaro a reode» 
sterile qnello «he ci é «ammeuo. X<auiiat 
iDO.^duQque di oowderarDei'oppoctuaitò*. 
U neoestità , ed i mew,dievitarlai &Ia U 
oonfeuioqe cattolica raccoglie quella pro- 
newa come obbligatrice del proaitlaote 
di, startene al giudifio dall'arbitro , e a non 
EÌ(u:pv>u;ae,Qoq uuoTo sopruso la teotenaa. 
Ui.nWstefo^iBoltPQ rigbianitiado lo^ta- 

«wwtte t efficrauib m deit diritto ù è «p- 
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pigliato alla pafablidtà , ed eipote ne' auoi 
proclanii ciò ohe egli credo di luo <firiiA>, 
Quatto i dunque un invito ai cattolid di 
e^rre nella risposta oiI> die «mi tengano 
in <{iHwta co» come (dritto flffinebè dalla 
diiput» «oierga 11 vero. — 11 vero è an- 
che il mio scopo, ed io ««(traaiido la 
quistioBe *dl' inpa« dette pauio(n,« po- 
Dendola ani «otopo del giusto j o del di- 
ritto, dell'ordine, della legalità, e del- 
l'edita mi reputo sicuro da <^i indagìoa 
di opprestoale potenza. Pereioochà il pro- 
varsi a sofiocare la pnceta parola del vero 
eareM>e un fallire alle promesse, e un 
porgere ■ ciascuno norma sieure detta sin- 
ceri& non oui te si vogliano eoMpiere ìb 
OTvenlre, ad oreechie cui giunga nuovo 
pub oarto ipìacere 11 vero -, ma del vet^ 
noi namo V uno all' altro obbligati , e di 
un vero scbielto d' t^ni mentogm j e d'o^ 
velaraei pnfciobriiè esso solo' pub etsere 
principiO'a Un componimento! se pure non 
vogliamo farci tpettncoloj secondo il nostro 
antico eostutney-a' nemici, ed udire da lon 
l'amarìHinn (fi tulle la verift : «Voi 
siete pani. > — Veniamo al fetlo : 

L' arcivescovo di Colonia adoperb in 
questo affare nella sua tripltee qualità'; 
primo di principe' della chieta, e membro 
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rigwAderoU ddh guwààm eedetiiMoa, 
(eoondo di «iiddito del luo re, leno come 
i^patScaentc ad uos eontttàome cbasoo è 
qtwlla della mag^lorBnM dello Stato, i dì* 
ritti della filale era . suo donra difendere 
ooDlro la •Itrc confeaiiod: e in quella tri- 
plice <|uaU6 Jo querelò il goreroo nel SUO 
editto .del a4 ottobre, «4 egli H. diAne 
nellatuai lettera del 3i. — Come prindpa 
della ct|iesa egli erane dipolo aUa Gosti(aùo- 
oe; la fia da tenersi, e i dirìUi e i doTcri 
gli erano mostrati A chiaro , da non potere 
ingannaru. Ebbene nella difesa 99^^ «pP^Bò 
a quesl» norma di sua condotta ed invocò 
il' libero eierciiio del potere codestastico 
splannemeole garantito alla sua confessione. 
f~r Come suddito del suo re, egli era te- 
BuiD alle l^gì del paese, e soggiaceva 
alle pene se leofiendera: bene riconobbe 
egli questo obbligo nella *na rispetta, prof- 
erendosi ai comaodi dd re in ogni cosa 
temporale, come ad un bravo suddito si 
addice. — Quale rapprcseo tante della sua 
.confessione, a fronte d'uà govecno che 
non la professa egli aveva a sua norma 
nei generali l'atto d' unione, e la libertà 
del culto io quell'atto garantita; ne' par- 
ticolari poi, come ne' matrimonj misti, 
11 Breve pontificio e in seguilo 1' accordo 
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7 
stretto perniò colla «ede di Roma-i sola la 
sua Gotoienza dorara eiwrgli nonna all' tn- 
terpretare in casi dubbj qnel Breve in uk 
tima ntansa fino alia coperiore àeaìnone, 
ed in aipeltazione d'uncecondo eoacor» 
dato. — A lutle e tre queite norme ti ri- 
ofaiamt» l'arcivetcOTo nella sua mposta, 
primo quando egli aiamfeitb la periusiioBO 
ani tao diritto; poi quando iotocò b suo 
vantaggio quella liberi^ di culto solenne^ 
mente garantita ed auicurata cùb pecu- 
liara prometsa, leraamenle quando rlco* 
nobbe il Breve pontificio ■icoooie r^Ia 
n«' eati ipeciali , e (' istnizione del tuo 
aDtece»are come suwidiario oommeato. Al 
minìdro parve «una e ioconcladente quella 
diiesa : ova disputandoli di diritti « di pre- 
tese era nel tranquillo e giusto ordine delle 
coscapei'ta la via dei giudiii: eravi I' ar^ 
civescovo entrato , e se il governo si sen* 
tifa forte nel suo dttilto gli tornava a van- 
taggio e ipecjalmeote ■' di uostri sdegnare 
la fona, e seguirlo in questa via — i CoA 
perb non parve a lui cbe anii scelse la 
strada, amo parere, piEi brevee debbe ri- 
corso ad atto tirannico , a cui è discolpa una 
certa moderaiione. — A noi è forza sot- 
tomeltervici; raa questo non oocque al di- 
ritto:, il quale non crolla per passar di 



-n, Google 



8 

teo^mte, • dum più uldo, « dimanda 
ciò che negargli è impotaibìle. ComKchè 
U lo biilralti , soddiibtione gli è dovuta 
e 1' avrd. La fona fa il tua cono , e se 
ne va, «gli p«rò dopo lei riprende il suo 
posto, — FacGiamoi:! dunque all'esaiDa dì 
queste ire accuse ed a cercare secando l'an* 
tìco uso dei giurati , e sulle norme del 
diritto, un gìudisio cbe non ti possa a 
ragione biatioiare. 

. Fu l'erci*esco«o querelato dal ministero 
eoiap suddito. -^ Nel pubiicatidum è detto 
■ noo avene «gli aborrito dallo eccitare a 
sommossa gli aBimi» e nell'editto al (:a|ii- 
tolo « avere egli esposto come causa unica 
del pi-ocedere del governo verso lui il suo 
adoperare oell' a&re de' malrimonj mi- 
*ti " — fi di nuovo nello scritto — ( avere 
« ingrato alla nioderasione del governo , 
che gli accordava tempo a riflettore aio 
zato odj religiosi, di cui non poteva cal- 
colar gli efielli aella presente agi^o* 
ne degli animi > -— e piit oltre — «, 
.«ssersi adoperato contro le leggi ed i rego- 
lamenti e il dovere e le promesse; ed avere 
Mmpre Dasooato al governo questo suo 
leotalivo per minarle e distruggerle; anzi 
esserù studiato di confeimariq nella con- 
traria opinione. — Ciò tutto emergere cer- 
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liuimo da documenti, che lolo per pìii alti 
riguardi non ti metlono a cotnuDe cootev* 
zk. — Falli lon queati, couliaua quel- 
r editto, a' qunli non può (tariene iudir- 
ferente il goTemo , ed nnclie è a por 
mente, che tutte queste lunghe e coperte 
mene dell' arcivetcovo *i rannodano al- 
l' iuilueoia de' due partiti rivolutionarj , 
interni tuttodì a ribellare gli animi , a 
turbale le coscienze , in profitto dei loro 
.orribili ditegni.» — Si aggiunge finalmente 
chea gran pena u pub dubitare, l'arcive- 
scoTo aoa avere per quanto era da lui 
inteso alla luina della costituzione uni* 
ve ru tarla tedesca. 

Accusa è dunque di solletaiiono e di ièl- 
lonìa come quella onde querelavano il 
Divino Maestro s — Ei va ribellando i po- 
poli da Galilea fino a noi. — L'arcive- 
scovo si alleb a due partiti roaccbinatorì; 
tentò con essi la ruina delle patrie leggi ; 
e traditole e spergiuro non iota celò al 
governo quelle mene ribelli , ma gli fé* 
gabbo di sua generata confidenia. Quindi 
baldo del suo aiulare impunito aveglifi nel 
popolo od) ili religione , al quale scopo fa-i 
ceudo bianco del bruno and& gridando che il 
principale affare erano i mutrimonìi misti; 
e a 191- di mesto un rallento si adoperò a 
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spegnere la costiluEÌone unif ersi tana tedf 
SCO. Tutto questo dicoQo i documeoli non 
possìbili a vedei'sì. . 

Alle quali accuse ponendo mente, ben 
sì pare come le li acoordioo male Ira 
loi'o e peggio co^li atti, e sleno anzi 
sospette che no. Cbe un prete ripoiato, 
pio, e Don iliscoito dalla toinba, la cui vita 
di beo mezzo secolo fu mai setnpre inteme- 
l'Hta, di mente sereno , nel quale mai non 
parve indizio di mattezM, odi matigaaoza, 
o di intrigo, tutto ad un ti atto dissenni e in- 
tristisca al punto da disegnare e colorire 
tanto atroci concetti,.Don i cosa da credersi 
così di lieve ; dirò dì pìCii quest'uomo at- 
tese tutta la tua vita, a serbare schietta e 
-potente tra il suo popolo la disciplina cat- 
tolica , e quindi imprese opera contraria 
a l'ifoluzioni; or eccolo d' improvviso ac- 
ciecato COSI da respingere il grazioso soc- 
corso del suo governo, ed allearsi a due par- 
titi rivoluzionar), per distruggere con essi 
redifizio da lui con tanta cura innalzato. 
— Ma rispondono : — non cercate la cosa 
così per lo sottile ; essa è incredibile , ma 
vera. Egli macellino la ruina del sistema 
universitario tedesco. Egli, turbatore de' 
popoli , la quistione Je' malrimonii misti 
espose con sfi-ontata mentogna come piLa- 
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cipale delle qaìstioni. — Ma se la è così, 
come mai il miDÌstero stesso si è aggìu- ■ 
stuto all' opinione dell' arcivescovo intorno 
alla priorità della quìsiione de' matritnonìi ; 
poictkè emerge dagli adi , che il governo 
propue all' arcivescovo di non farpjtipa-' 
rola di tutte le oltre quìstioni , pui-chè su 
di questa sola egli cedeue? — Quanto alla 
ruina minacciala al sistema universitario 
tedesco certo nou è mestieri di star sul* 
l'avviso. Si allarmerebbe forse Costanti- 
nopoli all' annuntio che il capo religiosa 
voglia crollarne le sette toni ì Di questa ac- 
cusa non dubito che anche i tre ministri 
incontrandosi per via sogghignino Ira di 
loro come già quegli auguri di Cicerone. 
Ma discorriamo l' altra querela bene in- 
tricata e strana. — A. che mira il governo 
con quel suo accusare l'arcivescovo d'avere 
adoperato sotto l'influenza di due rjvolu- 
lionarj partiti? Quando la Chiesa parla di 
due piirtili che 1' hanno mai sempre as- 
salita, e sempre le mossero dura guerra — 
il partito dell' assoluta ragione di Stato 
che ogni cosa vuol soverchiare, e per arte e 

rr forza crea scismi e persecuzioni, e quel- 
delja anarchia demagogica , che ogni 
ucra cosa dispreiza , e con eresìe ed apo- 
stasie la perturba — quando la chiesa palla 
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dì questi due partiti ; noi aTTisiamo bene 
che colo ella intenda , poiché anco a' meno 
accorti appare tnanifeila la reciproca loro 
opposizione. La storia della oLiesa dai Ce- 
Mn pegaoi fìao alla rirorma e poi alla 
i-iToluiione , e a questo modeiuo BisteniB 
territoriale, dà prova aperlissiuiB del co- 
stante odio di questi nemici. — Ma quando 
lo stalo si volge alla ctiie&a TaTelIando di 
tali attacchi , allora noi guardando alla 
confusione delle idee siamo costretti a di- 
mandare , che cosa s' intenda con questi 
due parliti nemici , e quel posto esso si 
serbi in faccia a loro! — Intende foiie il 
minì&tei-u sotto il nome dì quei due par- 
titi rivoluxiooarj, parlare di quelli a' d\ 
cositi chiamali partilo di rivoluzione mo- 
deralo , e parlilo di rivolutone estremo ; 
partiti che stanno dì fronte nella Spagna 
e nel. Portogallo sotto le deoominasioni di 
esaltali e carlitli o tlalatùti , ed altrove 
dì radicali e temiradicalil Ciò non pu6 
essere; che fra loro nemici in tutto, non 
s'accordano che nell'odio alla chiesa ; né 
certo concorrebberp con un dilénsore sì 
Saldo dei diritti Odia chiesa; e quand'anche 
essi medesimi attestassero contro di lui nou 
troverebbero ciedenza , poiché verrebbe 
allu meute di ciascuno quel lupo e quel- 
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r ngnello ni maùvs'ìTiiù fante clic sono nella 
favola. Né mena put> intendeisi di toriet 
e di wlgfu poiché 1' a rei ve scova Ho di Co- 
lonia nulla ha che fare coli' Inghilterra , 
e quelle dispute in Germania non alli- 
gnana e meno in Prnsìia, che quand'an- 
che fosse possibile trovarvi dei wlght, ove 
sarebbero i tories, a meno che una poe- 
tica circonlocusione non ascrivesse a que*ta 
categorìa da una parie i redattori della 
Oaczelta di Slato, dall'altra quelli del 
giornale polìUco di Berlino. Bisogna dun- 
que imbarcar* insieme questi due partiti 
sul vascello dello stato, che noi consti- 
tuiremo nel giusto mezzo; ed a' suoi (tan- 
cht come in novi di scorta , porremo 1 
cattolici ed i radicali. Neil' una saranno 
> cattolici di Prussia, d'Irlanda, del Bel- 
gio , ed i cni'tisli francesi e spagnuoU; net- 
I altra i rrvolutionart di Spagna, del Bel- 
gio, d'Inghilterra e di Francia. Ma appli- 
cando questo alla Prussia , » abbasserebbe 
ai giusto mezzo un governo , il quale non 
Vi ri attiene, ma *ì vanta di legittimità , 
e gli starebbe a fronte conte partilo ne- 
mico In legittimità potiUca degli altri po- 
poli, legittimità innegabile alla sua origine, 
ed il catlolicismo ne' suoi stati, il che 
non è ammissibile. 
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Non ci resta dunque che <li it^ire t 
precedenli ÌDdiii, e volgere i nostri sguardi 
al Belgio per cercarn i due partiti di cui 
jiarla il mioistero : e quindi è Diestierì 
discorrere aTTeDÌmeoti a noi piCi licini. 
Noi cji memoria un po' piìl ferma che U 
più. de' conlemporanei, ricordiamo aitai 
iiene quella gloja che subita dopo le gior- 
nate di luglio risuonava de ogni parte^ 
e particolarmente a Berlino. E qui pure, 
si diceva, (cousidereioli persone hauno 
tenuto questo linguaggio) se ne gioì) qui 
dove male si comportano i gesuiti — e in 
boQca a costoro gesuiti e cattolici è tutl' 
uno — né si amano Ì Borbonij che tolsero 
a favoriili ; qui pure in generale si fece 
festa di loro caduta , ed in generale fu 
sentito r entusiasmo parigino. — Non fac* 
cìamoci inganno, quelle parole suonavano: 
qui dove é cordialmente odiato il catlo- 
licismo ti fece plauso- al suo cadere ia 
Francia , e con gioja ancor maggiore fu 
prevista la dissoluiione della chiesa che 
immancabilmente ne doveva risultare. Que- 
sta fu la prima sensasione che sempre 
tradisce il sentire del cuore; ma alle pri- 
me conseguenze di quel fatto quel grido 
mutb. Nel Belgio il governo olandese; se- 
guendo progetti chimerici , aveva sparso 
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■bbondantetnenle un duoto seme luì get- 
tili rìfoluiionei'i cbe vi aveva trovato; e 
che eraao stati cementati dal Jfain jaum 
e dauB gìornaliimo la di cui violema 
ipingevaai fino alla frcDegia. Inoltre , con 
una- ie<^ela di atti violenti , di cui oon 
vogliamo rammentare che la condotta te^ 
Olita vano il sig. de Broglio ed i luoì 
vicari generali , ^li aveva venato sopra 
i moi iiidditi cattolici una misura riboo- 
cnote di irrìtacione. — Di vero crasi poi 
dato a seguìpe seotimenli alquanto mode» 
.rati; ma queite concestioni non eiKndo 
.cagioaata che dsHa reaiilenia inoontrata, 
fiirangli attribuite a deboleeia , di modo 
che giunta la settimana celebre e tanto 
festeggiata, egli- trovi» il partilo rivoluEio- 
nario, da lui itesio raanleauto, in unct stalo 
ponekie, e prantiisioio a roveicÌBi-l«. .— 
Sentimeato oazionale ferito , cònnmiltieaù 
dal vento Muportati , avevano provocato 
■omiglievolr parlurbaiioat nella Polonia e 
-nell' Italia; e nella it«sta Germania ndi- 
vaii qua e colt^ lo soriachìolare , ed'il ro- 
vinare dell' edificio governa menta lei — ' Per 
fermo allora si tacquero dall' un lato te 
liete acdamaiiooi , m^lre che dall' altixi 
r arveatsiralD leltimaDa cangio**!; ia fiista 
fantigliua. Fu d' uop* incorrere aprecau- 
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sioni per opporsi ella propagatione del 
male, e le poteiue concordi si accinsero 
■ir opra. Quelli che avevano fatto le rivo- 
lunoni, comechè grandi e fondate fossero 
(e loro querele , per difendersi , (i eraoo 
dati in pi'eda ad atli violenEi, « quindi 
dovevano rassegnarsi a vedere contro dì 
loro usata la foiia ; imperouchè quegli che 
sguatoa la spada deve aiipettanidi vederla 
contro di se sfoderata. La Russia aveva 
iflipreio a reprimere la Poloain; versb 
torrenti di sangue; roa vi riuscì. L' Austria 
aveva assunto sopra di M l'Italia: non 
li lascib arrestare ds penuMioni slrantere, 
ed «derapì al suo incarica. Il Belgio sem- 
. brava dalle circostanie naturalmente ri- 
servato alla Prussia, tióa à nostra cura 
r iadagare le cause che hanito tolto ■ 
. questo governo dì compiere la ,sua parte 
nella grande impi'esa , ma giova credere 
che questo non sia succeduto senni una 
superiore direuoae, la quale non volle cib 
non aitante limitare l'altrui libero ai-bi- 
trio , ciascuno essendo signore del proprio 
agire e del proprio starsi inoperoso, sem- 
prechè lenia mormorare ne accetti le con- 
seguente. — Il risultato di tutto ciò fu . 
che il partito oattolioo-belgìo , e seco liii 
il clero , sull' esampio delle potenze, ac- 



-n, Google 



>7 
celtb la rivoitnione carne un fetto com- 
piuto , e itudioni di midflHa men dannosa 
che posiibìle fomenlanda le inipubioni re- 
UgioM , onde cretcer tónn al tìdooIo pe^ 
roaneate della religione ; né chi voglia con- 
•idem» impartia Intente la cou potrà ne- 
gare che queito partito abbia per quanto 
■tavB in lui conseguilo »\ lodevale ùat, — • 
Si , per quanto era in lui , egli hn d<^ 
nulo ed infrenato il raoTimento rivola- 
eionario , e ne ha calmato le avTentateEzS, 
Egli ooaoMttore del carattere de' nostri di, 
TÌ tiene d' occhio con tale una vigilania 
da merilsni enoomfo ; egli rallenta , egli 
sliraola , egli per ogni dove sta per iscop- 
pìare impetuosa la ■violenza la trattiene 
nella moderatioae. — Cos'i diffatti suoee- 
dettero le cose, con grande scontento dei 
rWolnBianarj d* ogni regione, i quali, ove 
lasserò chiamali a acegiiore innanii ad un 
arbitro^ chiederebbero inconsideratamente 
la liberazione di Barabba, per invocare h 
croce sul dero. Ma Sta t U penoso spet- . 
taeolo dato al mondo dalla rivoluuone 
della Sviuerè fu questa volta risparmia- 
lo ; — pace , ordine, dlsoiplina , legalità, 
unione sotto la salvaguardia dei senti- 
menti religiosi , e quindi pace e ben es- 
sere tona rtmasU »^ieUaproT(naie. Questo 
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ricoDOiCiiK dovrebbero eoo' gratUiidine i 
vicini : e quando i loro «iidditi apingendi i 
proprii iguardi .oltre la frautiera , parago* 
nano lattato d«llà Chiesa in questo paeie 
ribelle collo stato religiosa sotto i legit* 
timi torranì , dou poiiono asteneni da 
•pensieri <;he non ridondano a TADls^gio 
•di questi ultimi ; di modo che questi vi- 
-cftii non. flo^iwbbero almeDO aumentare 
il malcoDlenlo oon uà più evidéute con- 
trastD. . 

Se noti ohe , £u)endo ritorno alla con- 
<lÌBtODB dell'. arcivescovo, noi diciamo non 
esaer oredibile cbe b^ abbia sostenuto i 
due contrari partili imperocché , ben ad- 
deptro considerati, essi gli.toao oppoUi co- 
me a Cristo Belisi; n^ ffadi toro' ha*? i po«- 
llbilita di giusto -metzo, comecbé la mag- 
gior parte dei nottri politici personaggi 
vadano: ceroaudolo eoa una;ibaiancabtle 
perscTflransa. Eccoci pertanto di iicl nubro 
nella primiera .difficoltà, e liannsianda la 
trovare la dualità, ne..é foica andar can- 
lenLi dell' unità, ed ammettere 11 minittero 
aver, inteso dire nella sua aocosa: Che il 
pcelato ha. teiuilo .delle colpevoli rela- 
siooi col partito cattolicù-belgio , ,e cbe 
■ fl'aiDineHa al caos doDtii)ante belle > ìdae 
del giorno,. ha Mreato. di : prawcare dei 
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laOriiUenU rWolmionarì per sollecitare l'e- 
sito delle me intempestive prelese, abu- 
sando dell' accordo religioso che fra lui e 
la Chiesa belgfa egiste , onde far riuscire 
i suoi colpevoli progetti. Coroechè questa 
accusa sembri invei'osiniile nelle suesposte 
circostanze, l' ioterosimile pub alcuna Gala 
esser *ero, nella stessa maoiera che il vero 
uon è tempre ferositnile : questa accisa 
venne proferita al cospetto della Germa- 
nia, ed a prova, il ministero si appella 
a documenti giusti Scali vi pienamente coo- 
TÌnoenli che troTensi nelle sue mani. Qui 
ne è forza premettere che per quanta vio- 
lenza facciamo al buon senso ed alla ra- 
gione per rappresentarci come credibile 
questa accusa contro L' arcivescovo , ne fa 
d' uopo lasciarli ameodue dall' un caotd. 
Non possiamo pert> nemmeno darle una 
assoluta mentita, perchè non possiamo e 
non dobbiamo supporre che il nunisterò 
abbia teggiermenle e precipitosamente pro- 
feiito iooanii al mondo un' accusa tanto 
grave, senza averne le prove, ed i ddcu- 
mentì i piii convincenti e piìi ìndubìlati. 
Una simile tupposieione sarebbe una in- 
giustizia , ed un' onta che non crediamo 
essere in diritto di recargli. Tuttavia sìc- 
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come noi non ci Kntiama piti inclinati a 
penuetteroi di giusti6i»re l'accuia, e ritener 
colpevole l'nrciTeMOvo, e aiccome è pure 
impouibile che una con nel medesimo tem- 
po lÌB e non lia , ed è necetsario che il torto 
e*ÌKta da una o dall' altra perle, è indispen- 
ubile un pib tcrupoloio eiame della coia ; 
■oipendiamo dunque il nostro gindieio io- 
tomo e cÌ6 fioche non si conosca il ri- 
sultato di <]uesto esame. Qui ne va di 
meczo 1' onore delle due parti; quella del- 
l' arcÌTCScovo che deve scolparsi dall'onta 
recatagli dall' accusa , e quello del mini- 
stero che nessuna potenza del mondo può 
dispensare dall' obbligo in cui è dì pro- 
vare le pvve imputasione onde lo ha op- 
presso , e coDvinaerlo del delitto affib- 
Diatogli. — Per riguardo all' arcivescovo, 
il pubb'eandam si esprime come segue : 
» Si M. 11 re in coasidcraiione delle ami- 
chevoli relazioni fra lui e la Santa Sede 
espienti , ha voluto astenersi dall' applicare 
alla condotta dell' arcivescovo il rigore 
delle leggi. « — L' arcivescovo non pu6 
lasciar sussistere questa consìderaiìone ; 
ohe ami egli deve provocare tutto il rigore 
di queste leggi , ed egli ha gii provalo 
che non lo paventa ricusando perseverati- 



.-..Coogic 



Innente di coDwatìre alla proposiaione 
fatUgli dal miniitero di dimettersi volon- 
tariamente dalla tua carica , colla prò- 
nieiu di non continuare l' ìncbietta per 
quello cUe è sino ad ora a**enulo. —I 
ministri poi eccoli per una inevitabile ne* 
cessità ricooduttì sulla via del diritto per 
far valere contro il loro avversario le 
prove alle quali essi fanno appello. Ma, 
ciò si intende di per sé, queste prove non 
conatsteranno alti-imenti in abili e calun- 
oialric* combioaùoni, in vani e vuoti so- 
spetti privi di giiii'idico fondameuto; non si 
avrà ricorso all' in te rpre Iasione clic questi 
o quelli pretendono dare alla condotta 
dell arcivescovo, né ai eommeati che ti 
possono fare iutorno a questa condotta , 
intomo alle sue dichiarauoni , ai docu- 
meott del processo i non a lettere colle 
quali persone straniei'e agli avvenimenti si 
comunicano le loro sperarne, non a sto 
rielle udite alle porte, storielle cui nei> 
sun uomo d' onore sapi-ebbe ripetere ; 
non a fantasmagorie colorate a chiaro- 
scuro d'un ciaria'auismo impostore ^ uè 
ti pratendei^ Soalmeute opprimere 1' arci- 
vescovo colla irritatioiie che u é provocata 
con quella stessa violenta colla quale si 
è contro di lui agito. — No, saranBO faltì 
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parlanti, convìnccDli, incontraslabiti; fatti 
che DOD laicino suuitlere alcun dubbio 
ragionevole; falli emergeati dalle parole , 
dagli icritti, o dalle azioni dell' eccunlo, 
oppure dalla testimoniania di agenti da 
lui impiegati , i quali lo cooviacaDO di 
colpa ionanii qualunque giudice impar' 
siale, e che coli' applicazione della peua 
dalle leggi coraninata , calmerauDo pron- 
lamenle e tatalmenle l' irrìtaiione degli 
animi per queda causa etistente. 
- Quale però sarà la procedura io que«lo 
affare? quali •arenno i giudicìT — He pare 
indubitalo che i dibaltimenli debbano es- 
sere pubblici , e tenuti al cospetto delle 
due confettioni. Lo stesio onore delle due 
parti, che chiude loro ogni altra via fuori 
della legale , loro vieta di tentare di get- 
tar la menoma oscurità sull' aSare , e 
non permette al ministero di prender parta 
■I proceMo in modo che possa elevarsi il 
menomo tospelto di una sconveniente in- 
ftuenza. — - Non pub 1' arcivescovo essei-e 
sottoposto ad un tribunale di politia, im- 
perocché uno de' suoi accusatori ne è il 
capo ;- non ad un tribunale civile , impc- 
rocohè un altro accuiature lo presiede. 
Lo stesso onore vieta eziandio all' arci- 
vescovo di chiederne uno nel quale si possa 



-n, Google 



23 

tospefta're ^arzìalilà a dì lui favore. — Egli 
esser deve giudicalo ita un tribunale che 
ìd tutto il rigore della parola , iia un 
tribunale di onore , al cos|ielto del quale 
si presentino l'accusatore con pièna co- 
gnizione dell' accusa , e eoa tutta la forza 
del suo dii'ilto , e 1' accusato col profondo 
sentimento della sua iauocenza. L' impe- 
ratore Costautìno, prima eziandio d'essere 
battezzato, aveva dichiarato che i vescovi 
non pulerano essere giudicati che da loro 
pari, e siccome poscia i Cesari cristiani 
avrebbero arroMilo dì agire più ingiusta- 
mente dell'imperaloi-e ancora semi-pagano, 
il suo re^olameiilo divenne , sotto la loro 
dominazione , un uso stabilito. Anche ne' 
(empi a noi più vicini, eomechè i) Papa 
abbia avocato a lè I' inchiesta di simili 
questioni, un vescovo delinquente fu giudi- 
cato da' tuoi comprovinciali sotto la presi- 
denza del loro tnetropolilano. ^La costru- 
zione di questo processo dovrebbe dunque 
essere affidata ad un tribunale ecclesia- 
slieo. Ma se i regolamenti della Chiesa e 
r uso determinano questa sarte dì giuris- 
dizione, la giuittzia e 1' ìoleresse dell'ar- 
civescovo richieggono che non sì ricusi 
allo slato di prendere anch' esso parte al 
conducimenlo del processo di modo che 
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meglio cooTerrebbe in questo caio un tri- 
banale composto di una persona dal Pon- 
tefice desigoata, e di un plenipotenuario 
del governo , i quali d' accordo eleggessero 
poi un terzo giudice di inteaierala ripu- 
Iasione. Innaiiiì a questo tribunale garub- 
bero dibattute l'accusa e la difesa ; e ijue- 
sto tribunale dopo mature ìovestigaiioni 
dovrebbe pronunciare la seoleuia. — Se 
l'arciveicdvo vien condannato, la luprema 
gìurisdiiioDe ecclesiastica dovrà immedia- 
tamente alìbaudoDarlo al braccio secolare 
perché venga sottoposto alla pena; cbe 
■e la sentenza uli accordaste ragione, non 
si potrà negargli una luminosa soddìsfà- 
tionc. In quello caso , le leggi dell'onore 
parlano chiaro a sufficienza, perdiè sia 
mutile il qui discutere Milla specie di sod- 
disfazione a lui dovuta. Esauditi per tal 
modo i dettami del diritto , gli animi su 
questo oggetto calmati si io Ito metterà odo 
senza oppotitione ; né d' altra guisa è po«> 
sibile accbelarlì. 

L' a rei fésca IO , io secondo luogo, nella 
sua qualità di principe della Chiese si é 
strettamente maoteouto nei giusti oonSoi 
del dominio puramente ecclesiastico ; ed 
ecco quali accuse furono dal govei'no con- 
tro di lui per questo rispetto esposte. 
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Egli prelesdei nwre notorio ed autentico, 
cbe [' arciveicovo, calpettando tutte le 
forme volute dalla natura della quistlone, 
ed in onta anche della f}uitìzia, abbia 
proceduto pariialmcnte contro quei meni- 
bri d«ir UDÌversilk di Bona, i quali gli 
«piacevano ed erano sospetti di essei-e 
teguilatori ed amici del profe«sore Hermes} 
dw il goieroo , il quale non aveva mai 
pensalo a prender parte in una quistiuno 
purBinente dagmatìcs , aveva anche non 
euendogli sialo officialroente ' comunica- 
to jl bi-e*e del a6 settembre i835,datO; 
ai professori le piìi severe tBotruajcuii _per- 
ché fossero dalla universìlà allontanati, 
gli scritti ermesiani proibiti, e che, per 
quanta a lui consta, queste ÌBstrutiuni fu- 
rono, come è ben dovuto, seguile ^ ma che 
r arcivescovo non volle andarne coiitenlo: 
-^cbe, inoltre, malgrado tutti gU ami- 
chevoli teotativi fatti presso di lui ,. non, 
fuvvi modo di indurlo a dare udienza a, 
questi professori, né a permetter loro di 
prateatargli la propria giustiBcaiioiie non 
a parole ma né m^nco in isciillo, o di 
pjcev«re intorno a ciò le sueÌDslru);ioui;T— , 
ohe colla medesima astinaiione, ha egli 
respinto tulle le ctirnuuicazioui ofijciali, cb« 

«TARISIO ' 3 
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R quMto liGuto, gli Tennero falle per e»pri- 
nergli )a giuita dimanda di *oler loro 
far almeno conotcere qut;llo che egli gin- 
dicala ripreniibile nella laro dollrina e 
quale correzione far le bramaue ; — che 
egli ha inoltre spregiato il suggerimento 
datogli di informarli dei fatti, eiaminando, 

fiuita il diritto che ave*a , le leiioni del- 
uniTerirtà, dopo di che avrebbe potuto 
fare me dogliante al governo , e do- 
mandare che i profewori fossero Itcen- 
«iati i — che invece , ad onta di tutte le 
forme prescritte e senta alleg"r» la me- 
BOK» ragione puslliva, procedette da solo 
e loapese di tua propria autorità , le lezio- 
ni accademiche; — che i meizi da lui 
adoperati per render pubblica questa lo- 
■pcDsìooa e per atiicurarne 1' esecuzione, 
la sua circolare ai confeisorì di Bonn , 
l'uso o piuttosto l'abuso che renne fatto 
del confessionale e del pergamo sono 
cose autentiche, e che le conseguenze di 
tàb sono eTidcnlcmcQte il rilastamenlo della 
disciplina , la disistima delle doltrioe , lo 
scherno delle ordinanze , la rOTioa del 
eonvictorititn (seminarìa nniversilario), e 
la privazione dell' educatiotie accademica 
di tanti giqvani che crescevano alla Ghie- 
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u; ~- cbe lolaiDente r' suoi dilegui coa- 
tto il regolaownto unÌTersilarìo delta Oer- 
maoia li deve attribuire il poco conto d« 
lui fatto del modo di procedere clie doveva 
legnire Terso il coiwiclorìum, modo regolato 
da UD accordo fra il luo predeceuore ed 
il governo , cbe presenta tutte le garaniie 
safficieati al potere arciTCKOvile ed alla 
torregliaaia ecclesiastica; — che alla me- 
detima causa devesi attribuire il cattivo 
trattameato lapporlalo dall' ispettore per 
easersi questi coateoulo nei limiti pre- 
«eiilti dal regolamento', — che solamenla 
per coaaeguencB dei medatiml piani, celi 
ba messo sostopra lo itabilimeato del 
seminario arcivescovile fondato dal mede- 
limo accordo, a prova dei cui buoni 
effetti stava 1' etperieoca di dieci anni; e 
db senza nulla riferir^ al mioiitero della 
pubblica initruiione , che pure era inte- 
ressato a prolungare il soggiorno degli 
allievi neir ìnstiluto , fissalo a due anni ; 
— cbe dopo cib non destano grande mera- 
viglia i nuovi regolamenti prescrìtti a que- 
sto seminario, né la licenza generale data a 
tutti i professori ; — che è pienamente ri- 
oonosciutala stesia inclinaciooe in quelle di- 
moUo propositioni di cui tanto hanno par- 
lato i pubblici fogli , la quali proposìiiooi 
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doTcvano estere , e furooo Ìq Calli d'orOiiw 
suo presentate ai ssccriioli ctie lulevano 
afer 1' HutorlzzAzioDC di confessare , come 
condiiiotie della loro accettazione , e ad 
altri ecclesiastici della diocesi Brcivescoiile 
di Colonia ; — che lo stabilimento di una 
simile e tanto nuova condizione è eviden- 
temenlie un nuovo regolamenlu, ohe, come 
tale , esser doTeia sottoposto all'approva- 
tione del governo; — cbe «questa condi- 
lione della sodoscmìone ledeva profonda-' 
mente il diritto individuale, e richiedeva 
«ina Bltentiooe affatto particolare ; ma clie 
principalmente il dat^imo. oliavo arlicolo 
di questa tesi , che nelte quistiooi di disci- 
plina vieta. aMotulamente ogai ricorso al- 
l' autorità civile coutro V abuso della po- 
testà arcivesoovile , contiene un attacco 
immediato al diritto del Re , diritto che da 
secoli è io vigore in tutti ì paesi . della 
Germania ed in quasi tutti gli stati cri- 
Uiaai dell'Europa; — e che finalmente 
una innovasione si considerevole , si im- 
portante, si illegale fu promulgata ed ese- 
gìi'iiA senza che il goveroti ne fosse pre- 
veutivamente iufnrraato. 

Ora riducendo a piìl bi-evi termini le 
accuse ministeriali, si possono esporre cd* 
me segue ; — L' a ' 
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trare nella diocetì , ha trorato per ogiù 
dora disciplina ecclesiattica ritassaXa , e si 
£ crtdulo obbligato io coscienza a rìstabi* 
lime UQa «tretta. Questo rìlassemento di 
discipliiia eraai introdotto ia coniegueoza 
di UD accordo del suo predeoeisore col go* 
Temo ed' era venuto in uso duraoté la 
vita di questo prelato, ai cui occhi non loeoo 
cbc a quelli del gaverao, il dignitario «ìtìIC) 
coaiigliere intinio di 5. M. il re di Prus- 
sia occupava il primo posto, e 1' arcive- 
■coTO il secondo; di modo che i doveri del- 
la di lui canoa erano del tutto iubordinali 
agli obblighi ftnpojitgU dall'altro dignitti- 
rìo. Al di lui succeMore perà era lembralo 
che prima di trattare intomo ad alaua 
accorde , egli fosse innanzi tutto obbligato 
in coscieiiia , come dignitario e membro 
ctainente della Chiesa , di obbedire a Dio 
ed a questa ; che tale obbligo starasse 
di gran lunga qualunque altro, e ohe nel 
caso in cui foisevi collisioae di doveri; 
doveuero eedere quelli impostigli dall'au- 
torità civile, giusta queito principio: Si 
deve iwiansl tutto obbedire a Dio; ed al- 
l' autorità civile in Dio e per Dio. 

Il defunto arciMMOvo per Io contrario 
Mguendo i suoi prindpii, pernegociare eoi 
goTerao eraiì poslo tatto il dominio dello 
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■tato ; per questa sua potitìM posuìoiM, 
diitruggendo tutti i dirìtti , tutte le pre- 
tese, tutti i regolamenlt , tutte le liM^ 
tà della Chiesa , Tenue a trattare di quel* 
r accordo. Arrendevole i e conpiaceol^ 
siccóme era il pretnlo, ai arrese a tutte le 
io chieste del consigliere intimo; e quindi 
venne di leggieri concfaiusa e mantenuta 
U Mce. — Ma r attuale arcivescovo saldo 
nella massima , che l' uso ha sempre a 
prevalere all'abuso, non ai tenne meno- 
mamenle vincolato da questa transasione,~ 
eaiendo essa contraria a primi suoi doveri 
ed alla sua cotcieoui ili cui sludiossi io- 
nansi tutto di far valere i diritti, per Farsi 
forte sul dominio ecclesiastico, nel cui 
giuslo-mei£o egli crasi posto. Fu quindi 
sua cura di conseguire una nuova con- 
▼eniione, giusta il principio, che nello 
spiritn della caria cristiana la pace e 
ì unione esser deggiono costaote scopo dei 
nostri sforzi ; ma che in caso di collisio- 
ne , Dio , la sua Chiesa e la coscieota deg- 
giono prevalere. 

Era facile comprendere che lo stato , 
il quale nel piimo caso , facendola da 
leone, vi aveva trovato il suo prò, sareb- 
besi mostrato avverso al novello; questo 
peri) non lo autoriiiava a trattare 1' nrci- 
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VMCoro mHlaeiile,p«r Impedirgli di ita- 
bilim e conioliilani , ■Imeoo fioche egli 
■i foue slrettamente mantenuto nel domi» 
DÌO ewleiìasUco. Lo (tato ateva sopracc^ 
ricala di onori il predecessore a lui bene- 
merito , ed eragli stato largo di tutto che 
niol dare in rìcompeosa di servigi prestati. 
Egli poteva beniNimo togliere lutto db 
•I (uccesiore; ma non pote*a impedir- 
gli di agire slrettamente nei limiti della 
Stia giurtsdicione , e non aieva altro ri- 
piego fuorché quello di attenderlo al 
puoto estremo, oie egli avrebbe dovu- 
to trovarsi in contatto colla politica. 
Allora aveva dìrìtio di opporr* una. 1» 
gale rasisleosB a chiunque avesse osato 
intrometlervisi ; e di respingerlo ne' li- 
miti della di lui gì liristi i lione ; nel modo 
•lesso che questi era in diritto di respin- 
gere come una tirannica uturpasione qua- 
jupqna violenta o frode gii venisse usala 
Dalle cose che erano a lui spellanti. — La 
quittìoDe dunque ora è tutta nel sapere 
se l'arcivescovo in tulli gli alti censurati; 
i rimasto nei limiti della sua giurìsdi- 
»one. 

La doltrioa della compiuta leparatione 
della Chiesa e dello Slato, come fu negli 
ultimi tempi deGnifa , è vana, imipida , 
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assurda e riprovevole ; riprovevole tn leo* 
ria essendo essa conseguenza di vuote e 
futili BHtraeìani ; riproveiole in pratica per- 
v\ti , imaginata da rìvoluiionarii politici 
e religiosi, cooduce alla rovina della Chiesa 
e dello Stalo. — La (e|iarntjane è vana 
in dottrina, perché In tutto I' ani verso , 
in del» non meno ohe sulla terra niun 
'Oggetto esiste assolutamente opposto Al- 
l' altro; perché una simile separailone, 
M fosse possibile, annullerebbe te •■■ondi- 
>Ìoaì deli' esisteOse. Cbe ansi è legge pri- 
ma dell'essere reale, che le opposiiìoni 
■I combinano reciprocnniBiiie , unisconsi 
•OD molli rapporti , SÌ fondano e si ob- 
teraperano ; d' onde risulta che invece 
d' una patente ed inefficace contraddi rio ne, 
tutta la pieneiia delle azioni e delle rea- 
rioni combinate si sviluppa e produoe uba 
▼ita pib attiva e pib prospera. Se queste 
osservasioni si addicono al rapporti esi- 
stenti fra tutti gli esseri, con più ragione 
esse deggiono convenire a quelli della 
Chiesa collo Stato; tutto l'ordinamento 
sociale del cristianesimo essendo dalla 
SUB orìgine stato fondato su questa uoio- 
oe, su questa combinaiioae ed aumento 
delle due società, d'onde risulta che l'una 
ali' altra impone taali doveri quanti quo* 



-n, Google 



53 
Ma ne contrae veno di quella ; di modo 
che qaatitunqiie procedano io no dominio 
tatto particolare , e tenta ooofondeni « 
tnaolengano nella loro (eparonone, ove 
« inconli-ino non pub' naioere ira loro con- 
flitto che da una buona ed ilkuninBla vo- 
lontà non poua «mpc amicheTol mente con- 
làliato. Gli sforai tutti dèi teoóli precedeoU 

Sììì MQUli de) noilro , miravano a porFC 
I attività qncfto accordo , ad introdurlo 
in tutte le direBÌonÌ , ed a regolare e 
'mantenerne equilibrati i reciproci doverli 
ed in tal modo nelle inttitUMon» tociali i 
due elemeoii l'Miaodavano il piii ohe toue 
possibile. La Chiesa , per mone-da' suoi 
^relalii partecipava a tutte le imporlenlt 
vicende, nel modo stesso che le eoclesia- 
ttiobe traniaziaoì non poterano .restare 'cela* 
-te, allo Stato in tatto quello che lo riguar- 
davano. Non mancarono, per verità , i con- 
flitti; ma umpre erano pronti i mezEÌ di 
risolverii in modo ad amendue utilissimo. 
-Quando peri) le sette religiose apolitiche so- 
stenute dal ratiooalisoio hanno introdotto il 
ristema delle astrasioni , quello ohe doveva 
essere per sempre unito si è divisa per 
seguire oppòste vie, e lo Stato ba mo- 
•tniusamenlo preponderato sulla Chiesa. 
Indi nacqoara qaeUe reciproche ostilità. 
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quelle aperte opporiitoDi die lottaDOj icbm* 
BnuaDO , reciproca mente I« une coolro le 
altre , ed in*aDa 1' arte tmpoleDle dei di- 
plomalici itudÌMi di ria*vìciaHre le disgiunte 
parti. — Per questa l'ordine lOGÌale fu lutto 
•OODTollOi la Cbreaa abbandoDando le fred- 
de' estremità , li ritratte nel cuore pai- 
'pttante; e lo italo guadagnaDdo in appa- 
..FtDiaoouipò il campo abbandonato. Quanto 
.perb «uo guadagnò ia olensiooe, altret- 
tanto e culo volte più doTctle cedere alla 
rì'oluiioDet poiché ipogliato d' ogni forca 
. efficace , creiceodo' si fé' snervato* e de- 
bole sì che dal menomo loffio di ogni 
. dotlrìna Do*,«ll« à SCOIMI , e la sollevaùooa 
, delta piii piccola minorità batta a rovi- 
- Darlo.. 

Ifon i questo il luogo di indagare se 
. di queati estremi abbia la colpa una par- 
.te «ola OTvcro quanta ciaicuna oe abbia. 
Qni poniamo it folto come già esitlente. 
, L' orìgine, di questo fallo è di fermo più 
antica; ma. la riforma gli diede eaisten* 
sa, e il compì la rivoluiione. Tutti i go- 
verai , quaii tenie eccezione, se lo hanno 
appropriato; i protettanti in cauMguenta 
della -riforma da loro adoUala ; ed i ca^ 
.lotici io.cantegoenia della rifolusione e 
degli ecc«MÌ che l' banoo o preceduta od 
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MComiMghRtt. — Lt ChieU ti i riinaila 
■fistio Mraniera; raa colle potente ealtoli- 
ctw in Diodo al tulio diverao cbe collt 
protestatiti. — Le prime io tutte le biuc 
gae ettcnaieli lono con lei A' accordo , 
profttMadoiie la tlottrioa. Il fondamento 
noa è contrattrato , e la disputa non 
ri aggira che sulle cooiegueate iatoroo 
alle quali «uà pab cedere. In (|ue»ta lotta 
non è dunque intereuata la >ua esiitenuj 
na tratUii •olamente di dispute territo- 
riali, di ilitpute , diremo, intorno ai li< 
niti dei rispettivi domimi ; ed anche lor* 
quando la Cbieia i viTamenla ofiera dalle 
leggi , ed il tuono delle ordinaiua è in 
aperta opponeioue oolla tua tonica noia, 
aTcndo i ràdici conservalo l' impronta delle 
rìvolutiooi cbe li ha prodotti , la praliea 
è wmpre più moderata ì e 1' odiosità viene 
a poco a poco dall' uso dissipala ed oblia- 
ta. La Chiesa, col tempo non ha da te- 
mere né il sofisma aè le astute di lui 
conseguenie; essa per lo cootrario pub 
nutrire la sperania cbe durando paiien- 
temenle, la lotta cesserà e l'ordioe sarà 
rislabilito. Ma ben altra è Ih sua posizione 
«oì governi proleitanli, coi quali essa è in 
compiuta opposizione ia coni>-gu«ou della 
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Ilo diritto loUmenlQ So« Santità è rico- 
neiciata , e la Mooità del goTenio non 
iacomincia che fuori di quello. Le p(^ 
toBie catloliche ricoDo&ceiaDo almeno in 
principio, elle la Santità la quale ha uà* 
origine ui peri ore , vada almeno di pari 
pauo colla Maeità , la quale apparteneudo 
ad un esteriore ordine di cose meno im- 
portante, quaaluiique prOTcnga anch' esso 
da Dio, pure ha uu' origine men bella, 
I governi proteslanti non loglipno ricono- 
sQerQ questo principio ; ma non poMoiio 
rUìutavsi a cousiderar la Chieia almeno 
CSRw loro effiiale; perete la Chiesa non 
fu. • at>a pub essere conquistata ; e quindi 
tratta a continua « trattar con loro. Tutto 
il resto Cgnseguila naturalmeote dal rico- 
noscimento dì questa eguaglianza. Lo slato 
proteitavte non ha il diritto né di violare 
il /uf domut dalla Chiesa , né di lederlo 
noBoiUBmeute , e quando il faccia , usa 
violOBia « tirannia , ed aijtarizu la Con- 
fessiont ofiesa nei proprii d'ritti a supe- 
rar« i 'Confini de* proprii attributi nella, 
proporzioDe medeslina, colla , quale i suoi 
diritti furono ìllegaln^ente e vìc^lentementa 
invali. He la Chiesa jiuò a miglior rfgiope 
ari-ogaifti il diritto di lui-bai-e n^' reciproci 
k>ro rapporti lo Sitalo e la Cotifeutone, 9 di 
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ÌBTqderna gli ■Itrìbati per iatrometUrsi nel- 
l'eiercixio di maeità e Ai giurJsdiiiene 
eonfitiionaleì né lo stato deve sditperare 
il contrario quanta alla. Cbieia caUoIìca, 
Finalmeate m Io '.Stalo Milo l'egida dì S.M. 
renJ« inviolabili tutti i luoi tnembri, ed 
agenti , l membri e gli agenti della Chiesa 
degaiioiia' aoUo la caosBcrasione delia loia 
Seabtà godere di una simile iaviolabilìlà. 
Che se lo Malo diapretiando tal piincipio 
imprende a perseguitare , a ad impedire 
■Ila Cbieu l'esercizio le^le della sua 
giuritdtzione , commelEe allentato contro 
cui non può che levarsi chi abbia senti- 
mento della giustizia. — Queste le sano 
cose che si comprendono da sé, e che 
pure sembrano eawre itale all' intutta 
smenticate dai pratcstenti. 

Qui strigne la quiitione , e coii va espo- 
sta: Che cosa dun<}ue abbraccia il do- 
■Dioia particolare delta Chiesa da quello 
in fuori dallo Stato, e qiudi sono i con- 
fiai entco cui deve ena agire senza op- 
(Kiiic'rone « con piena libertà ? ^ Que- 
sto dominio iad ubi tata mente abbraccia 
Ib dottrina e disciplina, inseparabili fra 
Joro , e che esistono e cadono insieme , 
poiché Iddio le congiunse , e oiò Dio 
congiunse, I' uomo non deve ardir di sepa- 
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r*n. Cdtl unite lono pe'ctiltQlim qncl 
b«M preiioM che la Chiesa ha ricevalo non 
per sprecarci ma per aouninitrare; ijiiel 
bene che il governo ha pur protaesto dì 
rifpetlare e difendere. La Chieu duoqaa 
Roa deve etsen impedita in quetta am- 
minialraaionc, e deve impiegare tutta le sua 
IbrM ed energia ael rrapingcre K|tHluii<fiie 
ìnflucDia anche ■ppareotenwnte la meno 
nocevola; poiché ogni conocHione le m- 
rebbe a tradimento imputala. Questo luo 
diritto fu io lutti i tempi rìcbaoHÌulo , aa> 
cetlalo e ntpetlato principe I meo te io quei 
primi secoli di cui il proteitanlitmu li 
'«anta bn^iardamente d'aver rislabililo 
la Mtnpiicità e purena della doUrina « 
ditciplitia. In tutta la primitiva Chiesa 
era in vigore quella regola opposta da 
s. Ambrogio all' imperalore Valentiniano II , 
diretta già da AtanaNo all' imperatore 
Cosiamo 1 Non avere, cioè, l'imperatore 
negli affisri eodesiaslici alcun diriUo o 
-potere ; nelle decisioni di fede i vescovi 
■essere «tperiori agli imperatori, e non gli 
im{ieratari ai vescovi; da questi dover 
quelli ricevere lewoni , non pnteadera di 
-porgerne; e da questi prìn ci pii non si di- 
parli punta CostaniÌDo nel concilio di Nicea; 
TeodoMo li proibì agii ambaccialori da 
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lui tntHidatì al eòndlio di Efeio di preo- 
dnr parto alle ddiberaiioni ecdestasticha } 
e Marciano di(iliiiir& ai padri del ooiKÌlia 
di Calcedonia aè euerat fra loro ooudolto 
tuta per esercitar potere od influeoift di 
mia; ma tdanenle per pcotoggare. hi 
{cde colia sua imperàaTe autorità ; ed il 
eoneilifl acrtwe al pontefice Leoaa aver 
)' imperatore |wr meuo de' hioì ambaa 
■oatori pretieduto aU' aiKublea , coae il 
capo pretiede ai membri, ed aver lola- 
meate Teglialo al maotoDiroento dell'oc 
dine.j— la quetto tteuo ooocilio furie» 
■OKÌuta , valere aiuna leg^ airile oontra 
le diiposiiìont cauonicbe ; a queita raa^ 
sima i fueaienarii' imperiali prestarono il 
loro aueDW, e quindi Marciano ^rogfc 
tutte le leggi imperiali cbe erano in eoi^ 
Iraddicionè eoi oanoni. Pòscia quanda iu 
■teuni casi particolari gli imperatori ena- 
tiaroiio ie^gi inlorno ad aggetti diseipli*- 
nari , ebbero tempre cura di dicbiarare 
«sprestameote ciò non permanersi che. in 
qualità di protatlori della Cliie» y e come 
inearìcalì ot regliare al maaleDimenla degli 
■Dtichi dì lei regolaokeati. £ per questo itaa 
era leeilo , in afiari di simil fatta, dalle 
decilioDi dell' aiUorìtà ecclesiaalica appeN 
Uni all' imperatarA. Ub decreto sinodale 
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della prìma metà del ({uarto iecola dichiara 
eipressamcnte die uo «acerdote od un ve- 
■COTo deposta da' tuoi giudici «ccleiìaMici , 
DOD pub uè ricorrere all' imperatore né ri- 
dimandare la lua carica ; e gli imperatori 
non Ti ti opposero mai,'anBi mantennero 
la Chiesa nel aiio ÌDConlraitabiti: diritto.' 
Fatti loiio queiti da tutta la «taria eccle- 
■nitica attestati ; e que' che di buon gra- 
do riconoKerano 1' autorità della Chieta 
oonleouta oé' confini della sua giurìidiEio- 
HA, conoiccndo che la loro autorità sui- . 
d(terri>be e cadrebbe con essa , ereno 
qoti polenti a'quali obbedirano le Ire parti 
del mondo , e che Beaiuna fona umana 
RTrebbe potuto fonarli a M>tlemetteni , 
■e non vi ti foisero di proprio loro vo- 
lere piegati. — Eppure esii non volse* 
ro, come si fé' non è molto, oltragg[iose 
parole alla Chiesa : né mai prorudpero 
io quelli .delti : Che abbiamo noi a far« 
con te che non tei che da oggi e da 
Ì«rìi con te, che sei venuta a noi mendican- 
do , che Doi abbiamo vestita , audrìla, abbe- 
verala ^ confbrlevolmenle protella, e che- 
anche oggidì «occorriamo e losteniamo in 
modo, che si meriterebbe miglior mercé ? 
Abbiamo noi forse da te ricevuto il po- 
tere?... Ke bai tu forse conferito lo acet- 



-n, Google 



45 
tra e (a corona?,.. Fori« il nottro di- 
Dito non incominci* da lempi i piii remoti T 
Non ci fu ijuesto dalle legioni con iauu- 
mereToli viUorie cunquiitato 7 E clieT Gii 
editti da' nostri avi emanati , quundo pi 
manco pensatasi a te, queifi editti) ch« 
fiirono per ù gran tempo io vigorat ^b^ 
bitogncranao ora della tuaapprovaiiootlt 
Ed i nuitri codi<n , le nostre leggi uau»' 
naii., che. molto.tempo prima di te eiiit» 
vaaa , do*ranao ora 'Sisei'e. aboliti percbA 
noQ ù accordano colle tue pretese I I tuoi ' 
preti ed i tuoi tcumvì , turbolenti ed am- 
biiioti , TepgODff ■ contarci come e«u 
■Tcado da Dio e non dallo Stato rioevuto. 
gli obblighi da adempierB, ver«o il gregge 
de' fedeli, deggìono eziandio, aiero dei 
diritti particolari co rrii pò udenti > a quelli 
doveri ;. ma tmentic^ao che prima lono 
Hidditi romaoi).e. poi toigotÌì che dive^ 
nendo tckotÌ non GMWao di mere uu)- 
dili, e che lo Stato non ammette doTerl 
opponi alle lue leggi. Fa dunque migligr. 
■enno, né ti inorgoglire delle concewioai 
e delle prQmesie da noi; fatte, e ricODO» 
foi ia tua impotenu,,e«l il tuo. afGuioli* 
meato. Noi nou aUiiaino cba ■ lolgere 
UD rarriso a coloro che aono B*idi di 
novità , e sarai abbandonata da milioni 
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di disertori ; non abbiano cfae a battere 
cP un pie la (erra , e fiiori uiciraMie - uà 
sema di MUe « di eroie, ed ionumerc- 
Toll icitmatiei ti precipiteranno lopra di 
U] e ti Todertnao come Termi, (i). — ■ 
No ohe ^ Mnperatori non hanno per 
metto dei tutù agenti proferite ilffatle in- 
giurie al «capetto degli attoniti loro popoli, 
con prendendo ben eMi che tali parole uno 
cottelti i«lti contro que' medeaimi cha le 
prona neiauo. Eni non erano pib diapo* 
Mi degli «diemi prìnópl a permettere cbit 
la Cbieaa lì lurbatie nell' e*erùi>o dei loro 
doteri, e nel pouedimealo dei toro di> 
littii na 4j«ando t^iederano cbc Foue da 
tutti, non ube dai membri della Cbie»a 
riconosciuta la toro maestà e dignità , 
rendevano ionanii tolto omaggio a qiiel- 
Ik Mperiore polenta , dalla quale avevano 
ricevuto la loro maestà , e la loro di- 
gnità, ecJie ne avevv prescrìtto i doveri 
ed t prlf itegi. Emì rìoonoscevano, la Cbioaa, 
edifìcio di «elute da Dio inoalxato pec t 
itooi'Iali, non essere stata a mefDorìa d'uo- 
mo introdotta in terra ; ma le profeade 
sue roiifci essere «tale gittate sin dal prin- 

(0 Die Wsrbeit ìn der H«rme)'tcheii Sache. 
Dara:rtiilt be; Leiche i83; pag- i4-*7- 
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àpio dalle oom, s quindi naert di «uà 
B«lura piii antica di ogai poliLico or- 
diunKoto, di cui è «ui il primo fon* 
dwnanto: HeoDotcevaDo, cLe coma Dio 
é prima dd mondo a nel mondo , cosi il 
mondo è per luì ; ma che Dio li dà ro'r 
lonlariamaol* al mouilo , mentre il mondo 
i in Dm per necessità ed in virtìi della 
sua origine che da lui riconosce. Eppeccib 
cpedemno que' prìncipi esistere un ncde* 
•iiBO rapporto nelle cose di Dio e degli uor 
Miai , Dalle ioitituùooi divine e nelle uvaan 
nej e quiadi le prime ««ere iodubìlala* 
mente perle nelle seooade , lua «ola* 
meolB.con qiwgii elementi che sono rolli 
«Ila .t«Ta , B (faeilc per le loro tuperioH 
retaaioai aleTarù siao a quelle, dì modft 
che teliolia ì' elemento diiino u ea«itM« 
eia eeir umaoo e tal' allra qwntlo con 
qaeUo..iGii imperalorinieonoiccvana pe^ 
la»to'di BMii dei idaniri teiso la Chiesa 
delle iUpMaa eose, ael .modo etesso che 
•elle minori pne teat iewMO a<ere dei diriUi 
■u. di lei. ->- La dottrisa poi dell' onaipo* 
teoea dello Stalo , la laseiavano ai matti 
ed «i tiranni dalla giustiaia divina ns^ 
dati a flagella del genere umano. Da <|ue< 
•lii flagelli di Dio , despoti, per debolea», 
come Coitaato, o per Jeroeia^ iodoloi 
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come Valerne , fu mena io vigors quetta 
dotli-ina ÌD tulitt fa sua esteiluone. — Ptiv 
tecationi d'of;t)i marnerà, alragi, torreati 
di sBDgue, affogamenti, tali (oira ì maui 
da- esii impiegati per dar Sona- di legge 
■ ijueslo principio. Veacovi tcaodati, ohìete 
prese (l'aisallo, chiostri incendiBlì , mo- 
nacbe e frati martoriati , abbruciati , otia- 
datinati alle miniere, sgozzali in maHa... 
Il laro divisamento quasi triantu ; la Cbìeaa 
i calpestala, e messa irrepai-abilmente a 
■oqquadro; poco ancora e l'opera i com- 
piuta. Ma al patio «tremo , quel lovra- 
tnano patere Àe aveva panieolAmeDUt tol- 
lerato la rabbia di quegli audaci, li attende 
«Dchà siano maturi per la vendetta, ed 
allora scoppia il fulmine , ed ove ettolle- 
vasi l'ari-oganle pasianEs, non ptil ti soo^i» 
obe un pugno di cenere dal vento traspor- 
tato. La Cbieia tla nella prìmiera sua con- 
disione ; ed i tracotanti già maledelti dai 
toro contemporanei resleraitnomaroali'dal 
rosso ferro dell' igDaminta nella storia e 
nella posterità. Non mancarooo perb altri 
vaghi dì una simile giurìa che tentarono 
oogU iteni meui di- rivolgere le loro forie 
contro questa rocca da Dio mesta sulla 
loro via accib fosie d' inciampo e ne Gac- 
cbiaise l'ergaglio. Ai ooslrì di, apecialmeote 
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in GeraiMiia , i so&tì di una faiione die 
ba.tua sede in mmo ad Un« ritpeUabila 
COtMliùon di penone, fauonc divenuta par 
la compi icaiioni della vila pubblica indi- 
■pansabilo « quindi potente e numeroM , 
hanno pateraamonte adottato il prtneipio 
dei tiranni, e'nalianno fonoato una pub* 
' blica dottrina. Queita faiione che ai £ col- 
locata fra ■ principi ed i popoli fece < eoa 
pari destreua (Uo prò dell' auolotiamo 
e della ivroluzioDe ; colla medeaiinR <prB* 
slmia appraprioui le libertà dei popoli, ed 
ì diritti dei govornij e quoti e queUaha 
col maMimo luoccMO affievolito, ed ora 
•i millanta d' anr rcio fra noi imposiibile 
ogni rivoluilooe, Ewa ha fatto principale 
scopo flel tuo iìeie la Chiesa, che difeo^ 
dendoki a luti' uomo contro di lei ne «op- 
porta §li amiti eoa perseverante oottania. 
Comechi però 1' opra avaoii. arilento,la 
iasione non ai ÌDUnùdiace , il luo edifi- 
aio ai alao di contiauo, ed eccola onai 
tutta lieta della •pemaxi* dì poteni pretto 
nalbeiM^ la bandiera. Ma> giti ù ode il 
querulo grido de' pavoni , le roadiaellé 
Tanno radendo U terra , il gabbiano ai 
libra auir onde , le. wiiililte < ai attaccano 
atla'fuligine — il tempo ala per cangia* 
M ; -V «d , è da leqteni «he la:pìog^ *eob 
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Uuàni l' edìAno , ed allora «eco per- 
duta il lungo UatagUo, — Nelta breve dut 
rata di «uà CMileiiu, la Cliìeia eblM ^»^ 
ft tmIbm Iwn altre molte lomiylieToli •:•• 
taMrofi. 

Oca fiiociatn ritorno ■ quanto dioefs* 
n», e rCfiliefaiaiDD«La libertà eacle>iailica 
^aoR. « pub ipicgBi^a né. altrimenti oo»- 
prandefla^ cQoiiitfl in ciò ehej la Chteta 
mti'OeUa cfore a lei aUritiuita, e ùa li' 
ber* di agire in ain mom alcun iotpedh 
toeolo da; parte dello Sialo. — L'arcint- 
MOi« , : f ppena «aleato nel poMediaiB»la 
dftia -na digoUà, entri in queita ifer« pev 
eui li deve indagar di nuovo se ne abbia 
ritpattata i' oanlÌDl,ccercilBadi> aolamento 
le runzioai appai-lcoentì a queda giuriedi' 
i>Bae,.a M ineadnado gli altrui diritti , li 
abbia ioprirati t -w Allocaqnaaòo eolcb al 
pousMD .dalla laa .digaeci <xglt lai iroib « 
per ciò cbeiip^ttaalla dodnaa^, infiiUa tla 
UK arroM che era (tato aRgaalato^e noma 
tal» ODndaDn^M dal oompeteateL liébunalA 
•upremo. La eiira bielle auiiocj in tulta 
la «teneiotH dalla mm ipirilMale giuriidU 
Bone» era in parie tffidùa- a partitaati di 
queita iali» doUrina^ eui MdmaiM ael «»• 
pilolo , IfO^ aita intientlwale affidala l' JD» 
ttrucisoe a^l: lemioaiiot il «wwcftirwwra-:^ 
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Bonn era sotto la loro direEÌonv, e molte 
cattedre eui oocupaTaiio nell' università. 
Primo de' suoi doTcìi era ((uello di porUr 
riparo al malo; quello era per lai un ol)- 
bÙgn impcrioio, poiché ogni indugio tor- 
nava dannoio, -^ A. cbi dunque cercare 
Mccortol ForK al goverool Queita |AoD 
era cosa di aua cumpelenaa, ed «tf go- 
Temo polìtico, liooaosaeodo la propria 
poaiaione Ter*o la Chiesa , ìa avrabbe ri- 
mandato a quella aolorilà che lo- Stnttt 
■«eT« abbandonalo alla Chiesa, adi cui il 
prelato era dalla jiwdesiinB «tato rivestito. 
NA egli ama a fare con -un tala governoi 
ohe il suo «ra protestante, e per questa 
circostann era dat proprio doverd obbli' 
gato a ricusarne ogni soocorso; imperocché 
r accettarne saretibe stato lo stesso c^C 
rioenoacerne la supreoiaita. 11- goverao 
perb sverà alcuni dovan da adempiere 
Tana la Chiesa, e 1' arcivescovo- doveva 
lasctarae a lai la cura dell' SKcuiiofle , 
Ma intaolo no» doveva veair mmo attt 
sue incumbeme. Ogni domanda di so» 
corso non meno che ogni accordo per 
ottenerlo airebbe slato un venir meno «I 
proprio il«fere, Dd mito cob un simile pro^ 
oedere invece di conseguire il aao scòp», 
•e «e MT^be allonUiiala i polche, •) «Wr 
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va cotlo gli occhi l'eiempio dì nn Breve, 
chs dopo aver dato luogo a Tun^he« dif- 
ficili negouaiioni colla Santa Sede era stato 
riteo^to quattro anni, quindi M bgli, leo- 
chio MuageDBrio, dimandaTa al goveraa 
l'approvaiioDc delle sue diipoMiiani, cone 
avrebbe potuto sperare che questa le sa- 
rebbe Mata accoidata prima della Goe di 
«uà vita? Egli si è dunque appigliato al- 
l' uoica partito che gli reitaTa ; lode adui^ 
que , non biasimo gli è dovuta 
. UoB falsa dottrina crasi sparsa nella 
diocesi dell'Arci vescovo , egli doveva dun- 
que incomiociare a richiai^ar la «era dot- 
trina per opporla a queila. È antica pratica 
dalla Chiesa io simili casi che , conosciuta 
la venta impugnala dui nuovo errore , la 
espone e la ristabilisce nel puro e prìstino 
suo stato I e così confermata dalla sua au- 
torità, la presenta a tutti i catloUci caion 
regola di fede. Seguendo queit* uso, l' arci- 
vescovo presealì) al suo clero le didolto 
proposiiioni, «sigendooe la sottoscrisiooQ 

rr conditiooe del loro etercieio. Questo gU 
rimproverato dal ministero parendo a 
lui, come dice, che lo stabilimento di 
una simile oondiuone sia un nuovo r^o^ 
^amento, che,, come tale , abbisogna dell' apr 
provaiioiu del governo, li' arcivMcavo per!» 
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non battabllìlo niia nuova doUrìaa uè 
unn nuova condiiione, iraperocchè la dot- 
trina che mette l'ortodossia del clero a 
principale coadiiione del di lui esercizio , è 
Btitioa quanto la Chieta, e le diciotto pro- 
posizioni >ono antiche quanto ■ concili! 
che le hanno approvale. Anche il Fonda- 
tore del Cristianetima quando affidò al 
capo de'iuoi Apoatdi l'iosegnnmeato ed 
il potere , ne ha provato la fede con uoa 
triplice quiuione, e colla promessa che 
ne conteguilb, e volle che queita fede 

fosse uoa condizione del di lui esercizio. 

Perchè dunque il ministero prussiano non 
Mige dalla Santa Sede che presenti una 
copia legale dell' atto col quale questa 
missione le venne affidata , e dimandi 1' ap- 

frovaziooe del governo prima eh' essa eoa 
antica ed inuJita candiùone, leghi la 
coscienze dei sudditi f»tlolicÌ di 5. M. ì 
La cosa sarebbe né più né meno regio* 
nevole che se il Pontefice pretendesse che 
i trattati dì commercio dei governi, o lo 
leggi di famiglia delle dinastie avessero 
insogno, per essere valide, di venire da 
lui approvate. — Il decimo oliavo articolo 
sopraltullo ha specialmente ecoitalo la col- 
lera del ministero. — Che mai dice questo 
articolo ? — « Io giuro e ^ometto al mìo 
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Afcifeùdvd ritpctlQ ed obbeilienia.ib ttàt 
che spetta alla dottrina à di»<^plina tea- 
u alcuna rettrìiione aiental*. Io rioo- 
notco che , giusts l'ordine della gerareliia 
oatlolica , non poMo né deggio appellami) 
dal giuditio dell' Aroi*eacoTo ad allei ohe 
al Papa Capo di tutla la CkieM ; che il 
Papa a Roma eiereita la prima»a lu 
tulta la Chiesa quanto ali' ordine ed alla 
giuri idi (ione ; ohe egli é il vera tuoceuors 
di •. Pietro, principe degli apottoU , il vero 
vicarie di Gesii Criito , capa di tulla la 
Chiesa e eentro dell' anilii , pastore dei 
pallori , padre e doltore di tutti i crìstiasi. 
Io ricanosB» che a lui, nella persona dì 
s. Pietro, fu affidata la piena polesA di 
pascere gli agodb'cd il gregge, e quella 
di goternare e condurre tutla la Chieaa. 
Questa feda io la conserverò lompre e 
fermaRienle nella mia anieia, e Ib con- 
finserb colle parole e colle aiioni. -— Io 
deggio e voglio obbedire particol arni) ente 
alle decisiooi dd Papa in materìa di fiide 
e di diictpltna ; ciò io confesso e pro- 
metto*. — Questa, cooie si vede, non i 
cbe una parafrasi della divina missione ; é 
quell'alto stesso che il govei'oo presenta 
a' suoi impiegati foggialo a norma delle 
circostante i poicbé senu di ciò non può 
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jmii-stere alouiin gerarobia dì poterei Che 
ba dunque a fare la iolto«crì>ione dal roi- 
Dtilcra eoa qmstB TiMimolaf Emo non la 
soll09cri«e psi- uon accettarla i [narcbé non 
ne credeiiebbe al conteauto; egli don ptW 
Irebbe né anobe opponisi , perché lasciar 
deve alla gerarcfaìa eccleiìaitica le condl> 
lioaì di aua esistenza , allrìmeaLi ei farebbe 
coin contraria alta ili lei hbertà. La Chiesa 
diffatlo, noinan dabbiams ceasace di ri* 
petcì'lo , non è entrala- ciMue Mhì»*a neltft 
Oaaa detto Stato, k> Stato iim» 1' ha preM 
al tao ««rvigio per mercede , eua i iibcrai 
•eropre Itbera, né può «nere limitata nri* 
l'eierciEio della tua liberta. Questo Slato 
non fu da lei cercato , cbe ftnii. quctto,' 
nato dopo di tei , «enne a trorarla; cbM 
prima dì Im abitava la dmb , a re- lo b(t 
ammesto atta condiaione «die terrebbe la 
pace, e «iricbbe con lei in armoni», 
Eì non fio euen fortunato principio di 
quella pace il teatatiro dì icaeeiarla di 
casa , imperocchà essa dorrebbe allom rU 
clamare a' tribunali ; e tulli i tribwuli 
divini ed umani la aatterrebbero nel uio 
buon dirilts. — Anefae in ah t'&rotresceva 
non -OMumiso sapruio, e sletteai ne' suoi 
allnbuli. La tua condolta è drgna di elogi 
■é alciwo ha diritto di biatìmBrla. 
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Mh il tuo pDocéilere contro i prolàuori 
dell' univerailà ed nitri? — Facciamooì «à 
etamjnai'lo più davvicino. Qui vuoili ri- 
fieroare ain dove poteva l'ÀrciveicoTo con- 
Ure lul locconO' dogli agcuti del governo 
Beli' eiercieio dei doveri impastigli dàlie 
cintata n ce , ed io qual moda gli ermo- 
tiani lonosi v«r*o di lui comportati. Quan- ^ 
to alla prima questione, tatua soluzione 
poteva, per vero, ofierìr nei priscipi^ 
klcune difficoltà , itnperocchè dod lice prò* 
NUDciar HDt«nia suile ÌDteaiioni ; sioBarae 
p«rò' queste inteaùoDi furoao bea presto 
in parte, rese maDifaite all'Arcivescovo net- 
r esercìuo delle sue faaiiani , così queste 
servirongli di regola per indurne il giudizio 
■olle 'alice, Gli, slaluti dell' universilù. po- 
tevano già servirgli d' esempio del moda 
con cui a«peTSBÌ interpretare e restringere 
le diaposiiioni del principe intorno alla 
sorveglianza ecdesiastion. Ben alici naolU 
esempi egli si aveva sott' occliio. La con* 
dùioae della diocesi parlava abbastaaca 
cbiaro ; e se fossegli ancor rimasto qualche 
dubbio iatorno alle dispositi oni degli agenti 
del potere ^ivile:, to scrìtto, eiponen- 
dogli la verità nell' aJfare di Herose*, gli 
dicbiarava, al pari di lui etsera quello -«trit- 
lore un aunplipe impiegato -del governo , ^ 
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(|Bal« doveva in lutto e per tutta obbe> 
dienia pawiva — questo icritto poteva- dis- 
liparne tutti i dubbi, e »e per conosicera 
Io ipirito dell'attuale legìilazione quanto 
alle «uè fumioni, egli gettava uo'occhiii» 
la al diritto universale detta Pruiiìa , vi 
leggeva: Il parie lit. 11 csp. 3. §.. 117. 
B Nelle quislioni religioie ed ecclasiaMicbc 
neisnn veacovo deve pfotnulgare nuovi 
regolaA>enti , né riceverne dui supociorì 
ecclesiaitici ilranìen , lenia il preven» 
tlvo permetto del governo. — g. 118: 
Im bolle ed i brevi dèi Papa , tutti i 
regolamenti de'iuperioii ecclesia itici alra- 
nieri deggiono , prima della loro pubbli- 
casione ed eseciuìone, etseré sottoposti al- 
l' eaanie ed ah'approvaiione del goierno, 
— §. 119. Quanto ai diritti sulle loctetà 
ecclesia stìclie dalle leggi riservati al go- 
verno, il vescovo non potrà esercitarli s« 
non quando gli saraoao stali espreua* 
mente e particolarmente conferiti dal go* 
verno». ^ E qualora egli non vi aveue 
posto sufficiente attensione, tiovava in se- 
guito al §. i35 «Nessun vescovo stra- 
niero , od altro superrore ecclesiastico pub 
arrogarsi 1' autorità legislativa negli af- 
fai! eccle«instici » ; ed a maggiore chla^ 
rena 1' articolo seguente gli .replicava : 

iTASiSIO 5 
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•■ Egli nbn deve ecìandio , in aSiirì di que- 
Ma natura, usare d' alcuna sorte di auto- 
rità, direzione o giurisdizione senta il con- 
lenso eiprcsta del governo «. £ finn lineale 
onde togliergli ogni dubbio per ta lena 
volta nai §. 137: ■• NcMun suddito dello 
Stato, i^cclesiastico o laieo, pu£>, sotto qua- 
lunque pretesto, esaere tratto «alto la giù- 
riidietone ili superiori eoclesiatlici itra- 
nieri (i)». L' nrcivescoTo non aveia cbe 
a ponderare queste parole otb cliiarnmente 
si aaanilèsta in (utia la sua aspieiia , 
ed inflessibile duressa l' odio a (ulte le 
tnstiluiioni caltoliche, e paragonarle con 
quelle dell' arU XVI dell' atto federale : 
-« Le Confenioni pTÌsliane deggiono essere 
mantenute negli Stati della GoDFederaEionG, 
nel godìmeato dell' eguagliaoEB de' diritti 
civili e politici B ; e con quelle della pa- 
tente ! e Io rispetterò e prateggerb la vo- 
stra religione, primo tesoro dell' uomo ; 
i membri della Tottra Chiesa deggioiM 



(1) Queste diiposizioui furono preientale al-' 
ì'AnivetcoTo, al quale ta alimi minacciala di 
^inilùarìo ir conforiuità di riie , obliando pie- 
nimeute netta fuga dello xelo, che questo di- 
ritto non è in vigore nelle Provincie Renane, 
come non lo è pure qaello che si chiama diritto 
eccleiiastioo. 
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•Mere matilenutì nel goiitnento dei diritti 
CÌtìIì e politici». Questo paragone basta- 
va B fargli compi'Qudere, cba ugni tea* 
tati*a di combinare queste due pi-owesse 
eolle violente etpi'esiiooi del diriiia a»tio- 
naie , sarebbe véao e seiua fniUo; e cbe 
era per tal modo caduto' fra . le doppie 
c<tfBa di un'antinomia cui non poterà 
■perarc di scansare senta tarila. Dubitava 
egli furie delle cooseguenie che h ese' 
cuzione di questo diritta a*er doreTe per la 
SUB Cbielal Egli non aveva cbe' a. mirare 
la Slcaia, ed a paragonare lo stato «Ltuale 
di qnella Cbiesa colia di ki Gondiaione 
quando la Prussia prese posseuo di quaala 
{MTCTtiida ; egli non aveva cbe a volgere gli 
oeofai oltre il B«no , e lungo gli aùri &w- 
sBt la altri Stati dell' Impero, cbe con sor 
toiglianti prtQcipli cantale voi mente preseno 
a proteggere la Cbies.1, e te conseguenA 
di questi buoni officii sarebbero stale suf'r 
ficieoti per mostrargli ebiaraaieale il vero 
tn questa sua eircoataoaa. 

Egli non poteva dubitare un lolo istan- 
te. Se in questa bivio ai lasciava dlri- 
gei« néir coerciuo - delle funzioni <di sua 
carica dogli. artiooli -dal diritto territoriale, 
molto avrebbe guadagnato in onoransa 
mondana i ma se da persona onesta vo> 
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leva operare e seeoodk)' i 'detUtnì' di iati 
cotcien^a, doveva attenem alla patente ed 
all'alio federate. Se poi egli era uomo 
di coraggio dotato , allora dovevai! Mori- 
fìcare scoia eaitaiione i affinchè un fatto 
•Iraordinario faceue jHtbblica ila grande 
mcKtruosiià \o tutto il tao orrore , e tratta 
quindi al cospetto del legiltìoni tribunale 
Teoiue su giusta lance librata , e vi si por* 
tatse riparo, 

Ed orai — Come sonosi comportali gli. 
crme*ìaDÌ coH' aroìveioovo ? — Eraminia- 
ma i fatti ^uali furono aucCenÌTMiienie 
pubblicati. M datlrJBa di Hermes era ala- 
ta naminata a condannata dalla SmiI^ 
Sede. I 8UO) parlìgiBni non potevano muo- 
"•^ '■• ■ injpe. 



vere alcuna difficoltà contro la i 



lenza dei tribunale, nessutlo dei loro dt- 
rilU «n atato violato, ed il solo riclaiDO 
ia «Mi inosao fu che erasi pieto inganno 
sulla loro dottrioa, e. che essa non ero 
•tata assolutamente condannata. -^Questo 
riclamo eia fonctab) aulla praiuppesiaione 
dclls' loro ortodossia i ani pertanto doive- 
vnno innanzi lutto >protaiie>allq Ciu«ta cbe 
personal mente non professavano '!« dot- 
trina condanDlta'; e se' poi'volevàno pro- 
vafle eiinodiuiithe nèmnenòìl loro mae- 
tlcn 1' aveva, pro&^sala , dovevano inuaasi 
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IiiUofDa) levare al.ldrp veMOTS j e (afgli. 
•oleofM pcbmouK dbe «hì Dod avreÌ>bero 
per 1' amaire. coofbcrato, uè con paroU. 
itèxaa UcriUÌ, a pnopagarla. lafeoe.teonie-' 
ix> uaa condaita del tutto of^oiUi o»-. 
me proiuì dai fatti.' 

Piiotbtioa 1' ÀrciMfcsvo aiment])». del 
cotnitto la lettara .dell# opere di.Ilf!i>. 
mee} a ,l' inipetlore' Àchtrafeldt. protesta. 
oDBti'Q quatto 4i¥ipto. -T- yAj'uvetogvo iini< 
deàiùo jdinUo di' AMura auttutlii libri 
dì llKN>^!.(>1^^eab BflLla sua diwwi ; 
s.ù.ioUieaft dk)Fi.pfi(0a3(»iesideaI« deUsi 
pcovocia ReRaoft dii limilare questo 8uo> 
dnttoai.littrf. di:<pt«ghiera ed. .ai oaUr. 
ebisui ; la iquale, jdiifitiMiiioiie : è arbitra-. 
ria, ed indeoeiite come, «e t'ArdyeicoTO. 
MOMeifmtetbi.di' «triagere il diritto di 
«■OMUR aidet {irìoKi freùdeota aU' anqua*. 
rtodeil(t.:Alat9y4di«t:liLri del ,pi^bbl^:di> 
hito j U/«lMraHebJtte (noup le piJligraste 
tifa, del ,utmdtt. ^ ^orti sul reMvitto, gU 
'•rniMiaai vogUooQ o^liligpra gja^idica- 
mante, la. lipKrìa di Corsia, ch« eraii 
obbligata di , gubblieai» un' opera cbe 
noa aveira lOtteaulq Vimprimalur arci,v<»< 
jKoiil^, , ad «doppiere le cpodisioaì dfA 
ooDtntto, jfd, a Mampitr papera sotto ài 
oQuhl ttwi -(teU'<lni(v«fòovo. — La di£- 
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deau li fa TÌe[>pih forte, e di legnini 
si «omprende estere MOtaparn dalia catle- 
dra il nome e gli ■criui del professore 
m»'riroai)erTeDe tuttora gli errori. —La 
cOScieiua degli atc«(tantì ne è egitats; vieo 
chiesto all' Arcivescovo, se sia loro pwf 
messo di nisisterv a questi corri, « 1 ar- 
d*escoTo, come é Daiurele, risponda ohs 
no j «l'Oome pure é naturale,'! confesMirì 
obbedlefltl a questa disponxidBfl jnegADO- 
I* assoluaimfe-a cOlortrcht atta- Vi <»uilì> 
kttaiano, '-^ lotomo • qÀeali fal6 è' steso 
Un j^tdcello 'Dbe 'ri tqaiJdÀ a* tcìbunali 
cit^i, e na emerga U'prova di nna tfoo- 
tralddiii»iie< »et^a eoodottil de$>onfesMiri, 
atcìinl ' arando' ricusata , altri accordato 
I' Miolariàne in' calsi ìdenttd. -^ Questo 
rènde necessaria uon positiva iAStm^oite ni 
CDtifniorì, a rAre>ve«co«o upd heiewMtM 
cliiA% e pi!ecìto fo dala''ta<geaBaj(^iB37. 
-i-^Tbtti'i eóilÌPSS0ri'tà<'i»«oMÌ4T0nQ,iin«. 
no «li ermesioni « ette -ri ti' rrfiutaDÒ ,i ed 
il sigj ' Axbterftld fk fiuoVa firOtesMif'— 
Tutti etitoro' eh« ^eiaao tUiisato- qne* 
Ha appro«Baotie-Teng4iiti,ia fionfm della 
dtieiptinA KClesiésliéaj^MMpèsi'daHB <~ou* 
m ed il li^. Acbt^fìtld -protesta per- la 
tèrza TollA.'-^'tl progtvmrtia' delle iMIooi 
delf'uAi^erritù prit< l'dbd^ t8ft7 'filiti al^Ar- 
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eivMoovo preMiilalo, e questi nsnndo del 
■uo diiillo, od mutorìtzato dall'antecedente 
condotta degli ermeiiani , di tutte le lo* 
lioDÌ di teologia non ne approva che tre; — 
dò. non oatanle ti stampe il programma 
sema alcuna variaiione, e solle*atosi un 
gan«rale makontenla, ed ndìlasi la rìn- 
luùoiM degli itudenti di teologia di non 
auislere ad alcuna delle lezioni mielate ) 
il at aprile il commissario di goierno 
cbiova a sé tutti I professori, « loro di* 
chiara; Che veduto l'esaroeiltamento de* 
gli enimi, il governo vieta ogni disputa 
là &vorefole che contraria ad Hermes e 
sulle cattedre e per le stampe ; e vuole 
che essi non ne iosegaino la dutlrina, tlè 
la espongano, né tampoco ne muovano pa- 
n^. A mal in cuore gli Evmesìani conce' 
doifo allo stato cib che non coDCcdellera 
alla chiesa; epperdò con aperta contraddi' 
rione si Bcconla al sig. Àchterfeldt, inspel* 
tore del cod.vìUo, di poter prcaerÌTere agli 
alUcvi tt Iccioai cui dovranno iotcr«eai> 
re ; ed egli a torto usa del conferitogli 
potere assegnando loro quelle leiioni che 
non furono approvate dall'Arcivescovo, 
che interrogato da odo degli alunni, se avea 
egli prestato il tug couseatirotnlo' , ed 
udito non avere alcuna delle già condau- 
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"ale lexioBÌ approTato , femiaDo tulli i 
oiooesaai di aoa frequeutarne almo*.' 
Aitri dei rcMiteati vengono eipalti dal 
aoDTitto, ed altri ipontanei l' abbaodo- 
nmaa, amando anzi vivere in miteria die 
offcDÒere Ja coicienia. 

£ questa la Mbietla storia de' fatti , 
e con fu narrata da un foglio, cbe la 
traate da buona lorgeote , come ci è 
noto, e che neUe attuali circoitante è l'u- 
nico ia Germania che poua far pubblico 
il vero, (i) Chi impania lenente coniidera 
r avvicendai li di queite aùoni e rearioni , 
non iwà DMÌ che neghi tutto e«ere stalo 
il torlo dal principio ■! fine , dalla parte 
degli ermeaiani. L'iaspeltore dei convitto 
•'oppow più volte formalmente all' Arci- 
vescovo j e *ì egli doveva, come chierico, 
C coma capo degli alunni, etiergli al tutto 
(Oggellot £gli non curò la ceniura da' 
«mi tcrilli, ceniura che è incontraatabil- 
meate di dirìtlo arcivescovile , ed a riu- 
scire nelle sue pretensioni pregò d'ajuto il 
patere civile : esempio che venne poicia da 
altri tuoi partigiani seguilo. Sorta poi la 
quiatione dei confessori, gli ermeitani non 
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atOHcro (jusrelB al tribunale ecoleiiaitioo , 
ma ti ai tribuBali civiti, al tatto ìncontpe» 
tenti. Quaudo finaimeate l'ArciTeicoTo fe' 
uso del tuo diritto di pronunciar giuditio 
■opra siSatlecoM, etti □ od lo riooaobboro; 
e così pienamente gìmliiicaroaó il rimpro* 
vero fatto nella lettera loro tDdìrìtla ; cioè 
cbe-cui, come tutti i pattali tettoriii utto* 
diarooo d'incarnare i perverti loro dilegui , 
rìntuzEaado l'aiiooe del centro- di uoit& 
stabilito da Criato, ed af^Mllaodosi alla 
potestà dfile, in quette cote giudice ìn- 
Bompetente, perché come tuto etu vi n 
ÌDtroaie((c, aìvìco «ubilo parte ìntareuata. 
— Kullameoo al mddelto ' partito a' ap* 

Pigliirono iperaado con oib CDilrìngert 
Arciveacovo a permettere loro le leuoaii 
ed agli allievi aM»ltarle; né la promena 
da loro .fatta al magislrato avite, poM 
temine alla coutrovertia poiché fu tmm-, 
eacluso il giudice ecderiailico, e fonatameu- 
te. Perocché la promeiM, obbligandoli. *alp 
tsoto ia faccia alla le^t non aoddiifeceva 
né aiticarava l' Arcìveicovo, che acuaa 
badare ad cita dove» volere inviolabili i 
(Doi dicittt. — Il procedere delle cote od 
convitto fu contegueua degli aulecedeuti^ 
e Ucipubione degli aluao» ilt del pari 
donsota alla morale e ooatraria olla legge, 
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euendo lo tlabilìaieiitoriii parte toatenuto 
da pie fonduiani al tulio indi pendenti 
dallo stato. ■— Anche io ci6 adunque t'Ar- 
cÌTesco*a teone la *ia del luo diritto e 
e delle aae attribuiioni Maia piegare né 
a diriUa ni a, mauca; gli avveraacii inteca 
per tener^ fronte adoperarono la violenu 
MtH« cetàcM del dove nivbbero riuKiti; 
adunqueila -cauM dell' ÀrciTeccoia vuaUi 
rìcDootcere rMceome giusta ; cattiva quella 
dfl'auoi aewJTMrrì» ai quali deve li, a p plica ra 
(pK\ rìmproTera iti miiùitcro zni ebe da 
quelle ditpule nacque il. rilaisomento dulia 
dnciplinav Ift di*ifitima delle letioni , lo 
•cfaemo delle leggi,, la lonina dei convitto, 
C; la Bunoaoia,dell'inelru«one accademica 
per1aAti:giovani. crescenti alla- X^ieu. — 
Di cib adunque liaasosi. gli. Eninetiani . ■ 
abianvire io oolpa , e^ non mai l'iÀrciva- 
aurto.!''. 

- Ai. loro ripetuti ìasuJli l'ArotTescovo coq 
-eavicaiB graMlusjna non oppose die l'iuo 
fHir iiein()r« icresconte del lueisi coevdtiTi 
lai wo diritto. Olt si ordinò^ «bc chiamati 
n M gli arneaiani/Teiiisseatdìtpèle intorno 
iaUe loco dolIriDe-i. ma, egli- vi si tifila 
foichè^ Jàrei'B.ciiM ofae>noa"*'«ddiaeia alla 
■u^ di^nilà:, a coti [iur: atfeprb il Capo 
^Q(!i«iira.ddla>.CbieM.— .Quindi i toto 



■n.CoOJ^lc 



«7 
i!h'«si lo pregarono ad MBmhikrrie gli 
icritti, ma ciò non gli popgea abUailania 
di DsalteTeria ch'easì u sarebbero ralle- 
nuti dall'insintiare altrui i propri errori, 
dei ijuali se erano netti i loro icrilti, ne 
srevano perì» insozuiti i cnopi. -r- Final* 
nieate lo sì Gonngtiava a farne Togliai-e- le 
letioB). Ab che m egli aveste aderito ali* 
domanda, noi aTreninio daditovero adite la 
grandi grida ne' giornali I -Non lì tarebba 
oerlamente maneato di trombettare '<^ 
l'ArcìvcKOvo di Colonia'ha rieinto dlipìt 
I' pi*oFe8M>rl dell'uniTenUàdi Bonoa.; cbeiA 
notala ogni parola che loro tfugg^ di beo 
ca, ogni atto del volto obe l'adoompagn» 
*— Ma che?' Dovera forse 1' Arai*e9C0V0> di 
suo caprieeio imporre lilantìo «'prorttsMwi 
del retta irren re osi bili t Qtmlo ecauffido 
del governo che li avta'aóeMnati. Bene a^ne* 
«a ^ti dirttlodi ^eapOtW Hgli «tndcntìdì too- 
-tttgladì aonitdirli, e fero f ìmpow: «gli few 
iquel «be era^ds lui, e ta'detlc»(a'Oo*ci«oaa 
^e^U-aHievi fé' Ìl reslaote. £ db -che «ì^é 
ideilo del:c6mi«o, to li dfe^amiglittt' mh 
•grone del HeoitRariA, polle «otto l' ìmmt' 

difltn d)«mion«' dell' ArcivMcoM.'-' -'- ' 

Dunt]ii« rArcnUeoTo'nfeUu'diftonecQae 

<uri]°solD de'fuoirdil4il)-wnza iadére'gli'Bl- 

trut, d(idque-i»Ortt*>di CMciWiHiritiAbdatft. 
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Ma gli avveriarii, IbmìbdcIo il campo della 
ragione , che non par loro pro(HaÌQ, l'in- 
colpHDo di avere agito leaza ì do tu ti rU 
f(itardi ; e forte nelLe fovntole .esteriori egU 
talvolla la sbaglib. Maniere più dolci in 
coM di poca imporlBDia gli avrebbero per 
avventura facilitalo i modi di riuscire in 
■ altre più otseaiiali :, perchè colla apreiUK 
te ooavemeau egli bÌ preparava iaaume- 
mmlt ostacoli eooitAsdo la vcodetla di <;»• 
iota ohe aoù blandiva. Certp è che l' uiHOM 
di-'iuL* aggredeirple dolcpita di tiutdt c^a 
uaé irreaovlhiW fiicpaeua di Tvloolà dcIt 
Fadeccìzio della {koLealà.è la bellitsinia ira 
la doli delle aniine gentili ; raa la >i acqui- 
«ta<pcr «eotiira , non per arte, ed è dooo 
nrisutDodi iiatiua,ooa possilMlaradacqui- 
■tani, e percìb da usa pretendejjsi nell'Àrr 
avsMOTO. Quindi a. portare; uà id^finiliTO 
gtudiiio intorno aduauontOi.sl.defi^coQ- 
uderare :que|lQ che pu,ò. ogeijdwirtte^p^n- 
Moe da lui pretcuder^, cioè, che, cei^caki 
bene iooani) alla coiqieDUi. «d a Dio U 
-diritto ed i| dovere , egli operi quindi eoa 
.•ottante ,ed..acQpncia ftroMVta. r- Questo 
egli fece cooae da ogni tfttimoBiattta emep^ 
ee-..«d.fKW>Be«ia.qU9nt« da.luii poteirasi 
-[tretf^dwr;: il r«4WBt«JÌg|i ,.8«i»t>be amo 
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ripeterlo, li tuo predeBCHore, intorno acuì 
non Togliamo che si diffonda il nottro di- 
soono, batté lempre la contrarift TJa ; ed 
alla furma fé' inni acmpre ugriiìiia dell' ei- 
•enza, non meno nhe del uno- diritto ad 
Hna fain indinaiiotie alla pace : togliere io 
ipateitloio 4anao delle sue aet»ioDÌ era 
là difficile miwione del succoMM-e: — La 
eapurwnia del piiiào .doTéfa . por queato 
siili' opposto aàmmino : ■ suoi aTtenarì 
diedero prìndpio eoo una ingfiuttiiia , a 
novelle iagtuitiiie opposero ad ogni sua 
diftsa , e dal prìndpio al fine . alla, uian- 
caoza di cOn veni ente corrisposero cal- 
la non curania ancor più mo^rabssiCO* 
■«osta in fine dalla piii illegale di tutte 
le ilkgalita. Sicché la è .questa una dif- 
formità opposta ad ao' alita} né l'uno 
pub rimbrottar.!' altro, e la< questioDS • 
sempre intatta. ' 

Né per oercaPe elia uom fàccia, troverà 
in tiitlo questo procedere dell' AromiooTo 
colpa atta a giustifioaroe l'imprigionamepto. 
■—'Un uomo . d'itrtegérrifna iìt»e di candi- 
(Ksàuii.èoBlomì,'cke rivestilo di una dignità 
esolasiastio» è. tutto intento ad Mlem|>icre 
i dovari' del suo inÌDÌstero ; che Dell' eserr 
citie delie tue funsioni non pub operare 
art^itrarismcDls ed a capriccio , ma e strel- 
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Ma gli aTVerMrii, UmmdcIo ì) campo della 
ragione, che non psr loro propìiitt, l'iii- 
colpBDO di B*ers agito, leoia i dovuti rì> 
{[tiardì ; e forse nelLo fovinole .etteciorì «gli 
talTolla la ibagliò. Maniera piti dolci in 
CSM di poca impartonca gli atrebbero per 
•vveo tura facilitalo i modi di riuscire ia 
- altre ptii a*»eaiiali;, parche colto iprezsara 
te doaTerricDU egli ai preparava ionume- 
Edmli ostacoli eQcilAfido la veodetEa di fio- 
iMro ohe oob bUndiva. Certo è che V upione 
di' uà' aggradevole dolc»ui.di lopdì eao 
ubì iri'cmoflhile fetineua di T^Uinlà nelr 
l'.MerdÙQ della ^Itit^.è la belli«»iu)a fra 
le doti dalle a^itne gentili ; ma la ù acqui- 
tt&'pcr .«enlUra , doo per btIQ, ed è dono 
ranuìino di natura, non possibile rad acqui* 
riWBi, e peroiìt da non preteodtwsi oell'Arr 
«««MOTO. Quiadi a pcu-tare:uD idyGnilJTo 
gMiditio iotorao aduD «MtWi.aì.dw^etw 
Biderare:quelki che piV>. ogNÌ^diwtK^.p^lV 
Moe da lui pretendere) cioè, obe, cercato 
bene ìoDaDE) alla coaoieDEa. ed « Dio U 
-diritto ed il dovere , Agli operi quindi eoa 
•otUnte .cd.aciKMicia éromfa. r- Queatp 
egli fece come da .9gn^ cttlimoaiaoM emerr 
'S9>-«d KtfippVia.iltnnift da.loj, poteirasi 
-preti||n4qqf.;/il ra(X«pA4iig|i ..saintbM «taf» 



.-n,C00^^lc 



7» 
P«r toecara un lolo de' molti uempii 
che potremmo addurre ■ prova delle no- 
■Ire pnrole noi riobiimcreina alla menle 
de' lettori ciò che pochi mni fa , venae 
adoperato da uno di quelli i quali ora pra- 
teatanii al mondo maraaiglìalo come accu- 
Mtori dell' Arci Teseo vo, 

È a memoria di tutti eotoe da circa 
venti anni fu tanta to , ed eaposlo il prin- 
cipio della legittimiti. Noi pure abbia- 
mo udita ed adottato quella <la(li'tfia, 
che ne rimate ferma nell' anima , non per 
le ragioni dell' eapoiilore, ma per altre piii 
sublimi. Va vivente e famoso ptditioo die- 
desi grandi faccende, e la fece da mae< 
•tro a molti giovani che vi si mostrava- 
no poco propensi i ma pure ne trassero 
qualche proiittoi Prima perb che una par- 
ie degli alunni avesse oompiuto ì suoi 
studi, avveoDe che il protestantismo co»- 
oepì oon poca speranta di giugotte per 
messo di donne al trono di Francia. A. 
conteguire suo intanto fe'piani d'ogni ma- 
niera ; roa piani tutti coalrarii al prin- 
cipio di legittimità pur testé stabilito. Che 
fare in tal frangente ì Giova addolcire la 
severità del prioùpio, ed ecco di duoto 
in faccende il noitro diploraatico. Il povero 
prinoipio della legittimila passar deve sotto 
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il cilindro Splomatìeo, e ne etce «rta- 
iventa molto itiaccisto, ma con una inaravi- 
fltoia piegbe*oJnia di tutti i suoi membri. 
E noto ohe 1& dinastin di luglio, memore 
della' tua orìgiue, tiod' tolte « iin base né 
il diritto dÌTÌ4]o , né ta legìtlimilÀ ; e ue- 
come Napoleone agli adulalorì che te ti- 
cevano ditorndere dai Gamncni riepon- 
dea«: la mia nobiltà é U mia spada; cosi 
dia diiM : la mia legittimità è la mia 
lirudenu ; e base al mio diritto è la pru- 
dmia , e il popolo sovrano. Dio che lauia 
■ ciaiouoo la propria libertà, come già 
fece altre volte, si prescelse nn popolo, 
e lo latciò pieDbmedle libero. Quello fi- 
dando nelle sue ione, a Dio si oppone, ed 
il proprio -suo re alui ed abbassa. La no- 
stra legittimi^ che etitava ad allearsi «d11« 
aoTranilà d«l popolo, (e ne scandal in b ; 
-ma. troToisi ben presto modo di conci* 
bare' le cose. Anche la dinastia di ' lu- 
glio , entrò a dire il nostro diploma^ 
tioo , è per la gratia di Dio', il TOglis o 
no , per sangue legittima se non nel di- 
ritto di aucveuìone almeno nell' ort/rne di 
luecetiione % in lorta di qaeit' oi^dine essa 
è la piì) *iciua al trono^ e, se il trono va- 
para, ella vi succedeva di diritto. Ora cia- 
scun funciullo sa per istiattf che a bistrat- 
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tMe il percaU ta peggio che a bitlnllare 
1MW strBDia , B le leggi ■nUcbe « preMnt! 
Mooodo 1b niB^iore o minora cOH —ng ni» 
Dilà àeìV affno - puniieaiio pib o neno 
il reo, e la leggi roinaoa di(pODe*ano die 
il perricide ti cuciue in un «ecco con im 
gutlo, no serpe ed ungello, e lo si get- 
UHe ncir acqua. Logica conaegueaia è 
duoq«c, die le felloaiB eoi pareetì piti dee» 
punirà quanlo pib miio *trelli di contan- 
guinità , il ohe terrebbe alla dineslie dì 
luglio ogni diritto, a dispetto di quel ino 
ordine di uicdeMione. Me cib tutto è per 
servire al oiomento, né persona lo crede; 
ciascuno però adopera come se lo credesse, 
e oosì rual» £irc anche colla Chiese. £lt« 
pure ha luo diritto divino e quindi sua legi;t* 
lioiilè, ami il piii divino di tulli i diritti, 
la piti legitliiia di tutte le. legillimilsi me 
questo è un prittcipio incomodo ed iu flessì- 
bile , ehe i d' uopo raddolcirà , st wolsi 
porìo in UMK Noi non dispulMmo «Ha Chies* 
il suo diritto { na l' ordine di esso rispetto 
allo stato non ci conviene) e oouib i fran* 
ersi il lofO i«, oo^ noi vaiano klsara ed 
abbassare quest" ordine giusta 1' interessa 
dello stata laveano. Da guan tempo i no» 
tbtì sìa listi co» Hderarono m:' loro coù) pendii 
il diritto cccieMaMicD come u»a parte in> 
staussio 6 
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legfante del dirillo citile , «alflmti dal Ioni 
esempio facàam aio 4i loro leoria, me' 
diaifnanda e tecolarina'ido la Cfaieia eoo 
un tol tratto di penna ; e H qualche co 
cteiiaitica a noi ti oppone, e di doTera et 
parla « di cawienia , noi lo facciata pi- 
gliare, e dopo breve proceiio il racciaino 
riocliiudere in lontana fbrteua, — E lutto 
quoto (i là mentre la riioluzione, come 
uu rugghiarne leone, ('aggira tra i popoli' 
cercando preda ; or che si brebbe te la 
belva temuta tòue in catfHnì Beo ù com- 
prende perché Dio a' dì nastri la Istci an- 
dar iciolta. 

Facendoci pib avanti nell'esame, ci ai 
oSire la tersa qualità del prelato , voglio ■ 
dire , dì membro eminente di una con- 
fenione la quale deve vivere in un poli- 
tico legame con un' altra coi^etiione op- 
poita, tolto la coodiziooc dell' eguaglianas' 
dei diritti. A quel confine do*e i domiuii 
delle due opposte confetaiùni si toccano , 
sorge, come a dire, un dominio medio, 
nel quale vale il principio della recipio- 
CBQU , da cui vengono regolate le pretese 
«I i servigi, i diritti ed i doveri delle due 
parti. Io queste relaiioni lo sialo é pro- 
tellore 'ddla Chiesa, ed usa questo dirillo 
di proletione, attribuitogli dal siiodiritto 
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di mcattà, col punire quelli che oSeodooo 

la dignìlÀ e la lantilà della Chieia , col- 
l' avvalorarne eoa leegi i regolamenti inlor- 
hd alla doltiina e ditciplina , col provve- 
dere al decoro del Mrvigio divino, ed al 
ma Dteni mento dei ministri dell' altare , il' 
tutto contervaado in coniideraxione ed in 
dignità. Quetto diritta attui meglio » chia- 
mereblie dovere di maestà anueiso alla 
nutura della sovranità, ed il principe, com- 
piendolo, non benefica già alla ChieM, per- 
ciocché quella non venne come accaltatrìce 
buttando alle tue porte a pregarlo di mer< 
cede. Elia non dimanda che il tuo t quanto 
all' interoo tutto cib che le venne da Dio 
e dalla giustiiia attribuito , e quanto al- 
l' etterno, in beni ed in danaro, piccolÌMi- 
laa parte di quel molto che le li tolte , 
che il comune diritto e 1' onore vogliono 
cbe le lia rendulo , e che le fu tolenne- 
ineute prometto. Napoleone segnando la 
pace colla Prutiia non chiamò a nome 
quetta o quella provincia cbe le toglieva ; 
ma enumerò quelle che le restituiva , e 
coti fece questo governo colla Chieia. Le 
gettò tul Vito ciò che e««u aveva fatto per 
lei nelle provincie reuaue , come te lui 
dovette la Cbieta ringraiiaie dello ritta- 
liilimeuto delle diocesi, degli arricchili e* 
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piMOpati e capitoli , delU profnoiu e 
ftivontB educazignc , dei p«rmH>i giorni 
feativi e proceuìuiii , e d'altrettali coie dal 
govoTRo fatte ; di tutto cib la Cbieta gli 
sa buou ffimdo , comecché egli meglio •- 
vrebbe Tatto iMciandone atotiaei ed adem- 
piendo invece rettamente i luoi diritti e 
doveri ^ano la Chie»B. Ma una coia cadde 
in obblio, ed k, che queste provioeie verto 
cui tanta oatcDlaii liberalità , furono io 
altri tempi proviiNÌe della Chiesa , elet- 
torati eccJetiattici , retti da principi della 
Cbiew , cua un clero a doviiia fornito di ' 
sottaosei con ooll^ii molti, e tre uni*ersil& ; 
pronucie ed elettorati io cui celcbravaaii 
fecte a processioai quante pareva alla Chiesa 
di ordinarne. Il piii di .queste cose furono 
per verilà tolte dai francesi ; ma i terreni 
fonti delle riccheize , e le imposte e i daù 
tornarono al governo di Prussia, ed è 
giusto , che chi ne gode ai sobbarchi ai 
pesi , altiimenti 1' antica patseditrice noa 
dovrebbe ^sitare a ripetere gli antichi 
beni. 

Dunque non i la Chiesa accattaUice di 
mercedo , ma richitditrice dal suo diritto;' 
pure non è scooosocnte a chi glielo ac- 
corda. Ella ricambia la proteziooe che ri* 
ceve colla protezione che accorda, alla di 
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lei cutltKlia e «irvegliatizti essendo affidali 
,i fonflaiBenU .dello ilata, roTioando i 
.quali, lo stato dee cndere, né giova al- 
lora nerbo di eteruili o «cntlare di po- 
■ liaie. Ella adempie coaMieaiioianMnte i 
-tuoi dovari , e riconosce nello ilato un 
diritto di tuprema «igiUnia, e che per que- 
sto egli pub vegli.ire sull'ordine eooleiiafttico, 
perchè, oca ne avvenga danno al pubblico 
iMoe; ma come il dmera dello stato ita 
•olament» nel sopraccennalo dominio me- 
dio , n^ aJla Chiesa abbisogna , entro le. 
>ue sfera, della di lui protezione, coti an- 
che r esercàiio di questo diritto li limita 
in esso , ed'tè' a dirsi tirannO) noo protet- 
'tore, chi Irateende quel confine, o ne in- 
vade la dipendense, ed i loconnì che k 
deve tramato' in erti di eoriitiiooi a gus- 
atarne o traviarne i rairlstri. !>■ Chiesa 
che di b nana voglia sottopone le sue or- 
diaataoni, brevi ^ e bolle al plaatt gover- 
nativo, 'quandotratiano di cose eslerìorì , 
nagar deve (gitala amndevolacca quando 
trattano' «i#amenl« di cose spirituali , e 
quando ri pretende ddre al p^cd altra 
«esle ebe quella di una formalità ^e in- 
dichi it govenio , dopo maturo cMuie, 
non vi aver trovato cosa che si opponga 
al bene generale. Ed anche nelle qui* 
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siioni mUte ceiM nello ttato il diiitto 
di «oneglianza luprema , quand' euo , 
cioè, rlconouendo il diritto delia Ghie», 
adopera inlorao gli afiiarì comuni con dei 
IralUti , e poscia in segreto , di tua pro- 
pria autorità e talenlo, li tramuta, preten- 
dendo spettare a lui solo il giudicare, od 
altrimenti modificare quello cbe a Iqì 
■embra poco etieniiale alla Chicia , e dan< 
noto allo stato. In amendue ì casi , la 
Chiesa ,. cui li {alti la promessa col ftr 

.avanzare alla ragione la forza, entra nel 
diritto della necessità , fugge dal campo 
del potere tirannico , e ripara in seno al 
suo capo supremo , nei centro della sua 
unità. In qualunque «asi regione questo 
capo è per tutto con eua lei qtmsi una 
potenza non istraniera ma la più intima , e 
si ilrìgne iti tal modo in ogni cosa che 
nessuna potestà temporale Tale a rompere, o 
frapporvi ostacolo, ed aspetta sempre che 
soccorso le venga da Cohii ohe ha promes- 
so di rimanere con lei sino alla consuma- 
zione dei secoli, « che sa attenere le pro- 

. messe, sia gittando nelle proprie reti quelli 
cbe le tendono, aia feceiido nolentemente 

. perire coloro cbe ulano Ttoienia. 

Tale fu sempre l' immutabile prtlioa 
della Chiesa : di qaindi^ chiaro qual giù- 
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coatrA r ArcimcoTo rUp«l1o al placet Vi 
•i leg'ge cba, « aprciio delle leggi le quaU 
joniinettono al plactt tutte le bolle e brevi, 
r ArcÌTCKovo , nella *ua circolare ai coo- 
ièMorÌ,badeltaacl aperte note che i Brevi, 
in puDto al dogma , non avevano alcun 
bifogno del goTerno , e che la loro pub* 
-blicstiona a Roma baitam ^er renderli 
dappertutto obbligatom, metteodoiì coii 
ia Gontradditione difetta colls leggi della 
monarcbia, col diritto civile e colla pra* 
tic» di tutti gli stati della Germania; pra> 
lica falalare alla sicureiza dei gOTerni , 
jcoine aggiunge il minittro, alla -eoa leria- 
ùone della pace generale, ed al prospe- 
mmento della Cbieta , preservandola^ da 
.ogni errore e turbamento ; pratica assai 
aeoessarìa alle decisioni steste in materÌH 
.dì dottrina, le qtuli hanno sempre un' 
jmmediats relauone con delle questioni 
di fnilo ; il difendere la quale non i 
per>:ib un immischiarsi nella dottrina della 
Chiesa, o recarvi qualche attentato, bensì 
■solamente mantenere la cond inane fon* 
dementale deli' esìslensa del regno. Se 
queste ultime cose fossero vere, la Chiesa 
ridonderebbe allo sUto i Ed io pure , a 
pari ed a miglior ragione, debbo seni' al* 
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«ro raipiagetv qaato tuo itlegìttin» in-' 
terTonUi, pgrcioccbè ne vn di mezio Ja mia 
(tiena indipendenu , e ctoIImìiì le fbiid«> 
mentali bau del regno di Dia aulla tmera. 
-Come dunque questo regno divino MUa- 
jrU Ogni «Uro Degno dot monda y toA U 
<nio diritta i maggioro del tuo. Tutti ì 
•Mgoi della terra ai sona alleati per toi^ 
melo; ma io «i bo MMpr* £itto oppo- 
iiiiaoa OOD nuovi reotami: «enl'aanr^n- 
buio aon Taigono a fondare un UM le- 
gìttimo: ni ora riaunrio, nèniBt,adiin 
àiritlo ohe dappertutto e più negli flati 
mieti è per me una eondliione vitale. —Se 
-dunque I' Aroiveiepfo ha operato quanta 
gli liene imputalo a colpa , la fece a idi- 
ritto ; e te altrimesli ' aveue aibpt)nA* 
aarebbe venuto meno al proprio doTera. 
Coftrelto infra le due, od a commettere 
una iniquità morale al aoipetto di Dio , 
od a violare uo diritto di conveniione ft« 
gli uomini , egli doveva a queit' ullioM 
•ppigliarri leau esitaùoae. 

Queif oggetto da noi trattato tutto ap- 
partiene al dominio purameote eecleuaatì- 
agliai 



«o; quello poi cbe togìiaaiò a disoorrere (la 
questione dei motrtmooil miilì) appartiene 
al termo domioio, nel quale la Chieta e le 
•tato lono in contatto inunediato. Oraiwi^ 
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Ghiaino àn pli' Hdedfro qtiàl dondotla ub- 
bia tenuta ìb tei oota il Prelato, e la querele 
onde fu gravato. Si legge nel!' eccQÙ; prima 
della lua eleiióna l'ArciveacOTO essere italo 
iavitalo ad accettare I' accordo proposto 
dall' ArciccsooTO Spitfgel , landio dal Re 
il 19 giugno i834i B ■^^■'mato dall'ade- 
sione dei Vescovi di Paderbooa, HuDSter 
e Treverì , iniomo alte disposisìoqi del 
Breve paattlìcjo del a5 marzo i83()"iii 
pualo ai inatriftMnii misti ^ e questa dì 
lui «ceettarione avergli neritata la pra- 
inAiione alla sede arcirescovilf ; eiléni 
allora fatta da lui promana in isoritto che 
si guarderebbe bette dal non osswvare , 
dal combattere , od annullare quella eon- 
vencioné, conferme per V oggetto cui ria< 
guardava al Brere del Pontefice Pio Vili, 
e già poste ad etacurione nelle quattro 
sUDnoMinate diocesi; e quindi essersi ob- 
bligato a conformanisi in ispirilo di carità 
e dì pace. L' aocnta spagne, cbe cmééta 
promessa accettala con tutta siooenkà 't 
iMioaa fede Oon fu dall' Anùvesoovo otte- 
nuta; che gli allegati pretesti (K non avere 
allora conosidato cjiràt» «inveniiona , • 
di non Évet* probeaiè di esegulrn'l'ib- 
•tnuioae 'diretta ai vléati generali, foaéM^ 
tu quelhl HesMVòRVMBlone, b della qnah 
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fiM-Dia {urte inlegnato ; radMo in una til 
quealione che puoui con tutu traiK|(iÌÌIilft 
a li band orni re al giudico di db popolo' cii- 
■tianoi cke le dopo aver data realmente 
la proDieuà tenia cogniiione di cauta , 
egli tenti Ta il rimordiiDeotO della coccien- 
-za , doteva chiederà, delle spir-gaBÌoni - sui 
poaU principali, spfegazìaai cbe d' atlron- 
.de, pochi mesi dopo, gh furono in gran 
parta data ipoala Reamente , oppure dovea 
.(vestirti d' uà officio che non credeva 
poter plii eteraitare , seeia venir meno 
lt)a propria cotcienia; che invece non 
efesio di confermare il governo nella cra- 
dema che eglj riconoscevati vincolato da 
quella promesta, ed intanto giudicoTa di 
nàseosio tutte, te quUlionJ, che intorno 
,a cib eraogli soUi^oste da' suoi .ÌD&rion 
in modo conlrerie al senso deU' ìottru- 
. alone, ed alla leggi del ftegm , ■ torte 
.tlcondìllo delU quali colla disciplina dell'ai*- 
icidioceii in questa parie {riti severa mirava 
la jditpostxione deLPoniefìce; che non gli 
■fìi rmì chiesto d). acconsentire che i mairi- 
:aonii misti fossero i adisti n tara ente e.ienM 
^etame celebrali , inerire era riserbato «1- 
■l' autorità ecclegiasitìcà il diritto idi decidere 
lai^n ogni caso, sotto cundiiioBe che l'ai- 
■jWBfo non ìqsm viocoUto -ad una formale 
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promeira dimandata alle parti rìipetto al- 
l' educaiione della prole , siccome (fiiella 
che era dalle leggi Tieta(a , e noD era 
irapoila dallo Meiio Breve, che preKrtTe 
Mlàmente delle nortaiioDi e delle garan- 
zie morali (caulionet)i intorno a) Talora 
delle quali i curati ed i vicari, generali 
dovevano portar giudUio; che te cose, ai 
(oggiunge , Biitlarooo coti oelì' arctdioceii 
uno a quando 1' Arciveacovo entrb in 
cnric8,.e cn«\ camminavano nelle tra vicine 
dioceai; che per cib l' Annveacovo ha a- 
gito contro la data fede, e contro il tuo 
dovera , contro le leggi ed ordinaiionì vi* 

Seoli, e che non lolaoienle » è studiato 
( tener natcotto al governo i tuoi allen- 
tati di rovetcìo e diatrusione, ma estandio 
di eoofermarlo DeHa credensa contraria. 

.Tali Mino le querele. Vi , K>no concordi 
i: fatti? Vediamolo, e proviamci di esporti 
tutti con quella maggiora cbiaretza che 
per noi ai posta , pubblici non auendo 
ancora lutti i relativi documenti. E noto 
come in leguito al concordato precedeo- 
temenle conehiuio Ira la Pnisua e la 
Santa Sede fìtKono aperte delle trattative 
in .putito ai raatriinoftìi miiti,' é come 
qunte abbiano nel i83o condotto fìnat- 
menle ad una decistooe talCi. oltre cui il 
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Capo Suprèmo clèila Chiesa non poteva 
andar più in comxMtoni , tenta ledere ì 
tlirilti divinù II Bme emanato in questa 
occatione re«tb lungo tempo Mnia Mnii> 
bili risultali , e por^e credersi cbe aon 
piti se ne nrebba molestala la queslìonei 

aliando , quattro anni dopo , ricompam 
i r^entfa , e ne ecnn-se quindi quella 
serie di aivenmenti , 1' ultimo dei quali 
è quelto che or tie grava. Par venire in 
fiena cognitione dei fatti ne torna ben 
Mooncrala ariuetta ed h-revocabile tesbmo> 
nianea di uno dì coloro che t* ebbero 

rrle, il deTunln VeteoTO di Trevsri. Ecco 
parole che egli, io an momento solenne 
dal tetto di morte , lerireva al Capo Su- 
premo della Chiesa: 

1 Appresso dimanda del nostro poten- 
lìnimo Re, i tre Vescovi di MansteTt di 
di Paderbonir e di Treveri , col loro mt- 
'tropolìta , pregarono il predeceasor vostfO 
Leone XII, di gloriosa memoria, di loro 
porgere pib mite e pih chiara decisioDe 
intorno i matrimooii misti. La morte gli 
tolse dì ftroena rispbita; ma Pio Vili, di 
Onorata ricordariia, def^VI* cosa coiituo 
Breve i5 mano i83ò;'il quale non fit 
;puU>llcàto, perchè ilRe «ol trovò mffi- 
citatemeale oonfìarme ttflasiM mente «I 
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a' suoi desiderii {tensis et pHaciMi sui* non 
tatìifieri). Dopo Ire. Mini, il poleritiEaìaio 
Ee cbiaiDÒ a ti iì- niintklro i'MÌ<leul« • 
Hema, «ìg. de fiunsen, e l'AictTMCoTo di 
Colotaia, affiiiobè l'atEaiv si tenainatM me- 
gHo m- «uà aoddiif'ititfne. Quosti tre, il Ae 
sleuo l'Araivevcuvu di Colonia conte Spie- 
gel, ed il mininlfu retideate Butisco, Mua 
pigliar GOiMÌgltA da nioun nllro mioislco , 
o rescovo, ferniBrOBo che al BrSTc Apo- 
stolico li desse più beni glia interpretai io ne 
di ([uello clic fosse leuitu faiv { tfuam fieri 
fas trai ). Eglino apjMgliaransi tioppo {aiaiis 
iiihaeiertuU verbis) a. queste espiessioni del 
Brave: e Che sé ed i Iwó posteri leggier- 
RieBle esponevano al pei'ioolo di perverlii'e, 
(cioè abbandonare la religione cattolica)», 
e fecero una sottila e severa ' interpiela- 
tione delle altre :. ■ Concbiude malrinia- 
DÌi tali , in cui ta ette I' educatione <lei' 
figliuoli ... .ecc. » Feimn quella coiiHn- 
zione, il Be maodè l' Artiiveseovo (Spiegel) 
eoi tuo segretario , dutt. MCiBafaen cano- 
nico de) capìtolo di ColnoJa, agli altri Vf 
SCOTI , quelli dì Muntter, Paderbona, ed 
a me pure acciò vi sotcri vessi mo. Quanto 
a me il Iìnì mosso dal desiderio della pace 
e dalla persuasione che questa avrebbe al- 
lontanato maggiori nenture dalla Ciùesacat* 
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■vaoiuoiMi In illusioni delle terra, è tolte 
cute Bppajano quaJi soeo e non pih quali 
wnabrano , cone tgli «tetto lo dico , U- 
luminalo iIhIIh graùa divioe, e lacera dai ri- 
moni. della ma ooMioma oooftiua Ir tua 
pecca al Capo Supi'soio della CI ticia. Per> 
tanto di cua piena velooià revoca tutto 
die ba erroneamente fatto jn.j^itesto af- 
tare di gran rilievo) percM »'af*tde che 
tirando a troppo baaigna lignlfioanza le 
parole del fire*e, ed in pari tempo troppo 
soUihBente e.ttrettamente ialerpretwidole, 
•i violavano laLleggi.cd i priocipii caao- 
lùoi deUa ChÌ4;>a oaltoTioa , e con teaiva 
queala gittata In un mani di doloroii guai. 
Tal' è la tetttiaoiuanta di un uomo , 
cui uopo é a«ee conouìulo di persona , 

KMOtire lutto il pam dalla sua parole. 
Ito, duraale la prìiOa metà di sua vita, 
in anoBlure tutte opposta a ^neUr ««Ile 
quali Tìsse dappoi ^ non awa aoqniitato 
I energia di otrottero sì neeessarìaa'leinpi 
presenti ; poteva esser debole , e oiandio 
ìasctaivi allHdaan dalle fabe sambianse 
di un vaao siiBulaCro di paoe , od. aUer- 
rifa dalla oiùiaecia de' mali ette sovrasta- 
vano alla Cbieta; ma psobotattioero, oiib>-. 
sto, e raligiuso , come egli era, pacifica 
cuiue mai sempse fu,-la sua oeicieuca pò» 
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ten- retlArseire quélclie letttpo tranquìlU 
>ncbé foni gli itMano ìduvdù le pagioni 
che T« I& metano lòpuo , dod già Caì- 
mant a rendersi aiuta {xtr lunga petza. 
£ ooi «appiano da testinooitti di veduta 
che dal plinto. di quella «oscriiioiie imv 
«t solenne Htratlsmenio, egli vi>>w in un 
^aude turbamento di coscienza. - 

No* manctwrà chi dica , aoii già si 
vtÉme dicendo noli' Eapotivoae del fjfiverao 
-prmuiano'; m uigomie ed inquietudioi es- 
sere queste d'uD uomo cui ia fieina inocle 
inferma ed oscura la neole ; quella lel- 
teni al Pontefice non canra che &attioM:rkla 
de lui, e come d'altra mauo vergata me- 
ntàrsi uìtiDr fede che le dichìaraiigoe 
soleoac e minute da lui date taeauii U 
uMeIc , quando però era abcora ìa tutto 
■scDBo , ed alla quale egli ba: apposto il 
stio so ggeHo ' chiama u do a teatiinuBio la 
-piti SBDta asìoue delfa lila. -i-r Ofoi uspon- 
'dcremo dhe quella obbieeione taon >i pub 
menar buone , porche almcae la metà 
della lettera è sorilta.di suo iprapiio pu- 
gao; le preeeniioui poi- de hii . prése -per os- 
sicurame 1' autenticità dopo la sua nioile 
attestano che e^li godeva del peiTelto u&o 
di »ua rdgiune ; poiché alla fin line il 
tenore di questtt («tteru, e la «un dicbìu- 
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ratione lì diìara e t> p&eiGea proTtnd 
e«ÌdealenMDle non essergli stata dettala 
dalla lolla confusa di mente e dì cuore; 
ma i\ inipirata da quella «ÌTa e pene- 
trante luce che suole ilImniiMr la eoscianU 
atr avvicinarsi della morie. 

Quanto alla canrencione del tg geniiHJo 
1834 > noi abbiamo un allo del govemp 
con tulli i segni dell' autenticità, pabbli- 
cato dalle gauetle (i) già sono quattro 
mesi , che non fu mai contraddetto, ed enxi 
i rioonoscìulo e pianaaieota confermato 
dall' Eiposivone dal governo prtutiano. 
Questo ilrano docuaienta è composto di 
«piindici articoli ; ed i una conveDiJone fatta 
tra il ministro residente Baoseu , ed il 
consigliere inlimo conte Spiegai dì Deaem- 
berg , il quale , senta alcuna vesle, Icatlb 
la cosa in nome degli altri Ire Vescovi. 
Questi convengono che il Breve pontifì- 
cio , sotto la forma di quattro lettere pa- 
storali redatte in latino esprimeoti lo iteMo 
Don diverse parole, sarebtie con tutta pru- 
detiEs comunicato ai curali delle quattro 
diocesi, ai quali ne verrebbe coti spiegato il 



(i) Giornale letterario e itorìco di Liegi ago- 
aio iSÌ-j. Appendice all' esposizione della con- 
dulta del |orerno prutiisDO pag. i4- 
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Ttro lenfOi ma che •ìccome l' iraprudenu 
o la malevolenia poIreLbero ancora abu- 
sare di quelle medesime lellei'e pastorali 
per turbare le coscienze , «i si unirebbero 
«ltf« lettere coofìdeoziali ai decani de' ca- 
pitoli , che raccomaodioo ai curati di nou 
mostrarle che co)l« massitna circospezioDc ; 
che la condotta da Icdcdì in simile ma- 
4eria , giunta il senso del Breve chiarito 
dalle lettere pastorali , fosse abbandonata 
«i curati , leoia però torli alla giurisdi- 
2i6ne de' Vescovi ; che però molti non 
aspeudo oone agire , ed altri . operanda 
erronea mente , il tutto sottoporrebbesi al 
Iribuaalii superiore sinché la cosa foste 
bene condottai che ad impedire le «on- 
traddiiioni che potessero nascere fra i giù- 
ditti dei Vescovi , questi doTcssero entrare 
ìfl un' intelligenia coocordi: sui principi! ai 
quali attenersi nei casi futuri ; che fora 
«nigliore e pib sicuro espediente stendere 
un instrusione ai vicari generali, in cdnfor- 
inità della quale ogni giuditio si modere- 
rebbe in aiveoìre, e che questa iitrusionu 
contenesse tutti i principii pratici sui quali 
do*rebbesi interpretare il Breve, e tutte 
le regole da esattamente seguire in lutti 
i casi che si presentassero. — Seguono 
Mi punti principali che furono esposti di 
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cttmune oon>en«o , e che wrvlnmo é\ b>M 
all' uailo progetto di innUilziunr, «he cinicun 
VeKo'o doveva tnamìare a'incii *ii»rì ge- 
nerali per loro «ervire eacliMÌvainente di 
norma, RispeUo «ti' tnititiriaiic apeeìalc 
direita ai VewoTi da) C^rdiiwle Albani 
•egrelarìode'Brvvi, in ikle 17 marto t%3o, 
non dofeVHii farne puLblicatione. Ert del 
pari tiletiulo iimlile ed imprudente il con* 
«dinre intorno a cTb i capitoli ; i quali 
dovevano accordarti coi Vasco*! onde pre- 
veAirft sia dal prinDipio og&i irritazione e 
niKiSo. A. rendere potsibile I' eaeguinarnte 
-dì qiiesta itlpulatiooe , dovevano euere 
■oltopeiti tre punti alf esame della potestà 
letnpurale , la quale I. lacconia ndei-ebbe 
la luttSMni«'GÌrcospetione ai presidenti d> 1 
goveroo , incariciinduli di ingiungere «ì 
curali prolettauti una citnile cireospciioi e 
ed 'una pari dolccBsa di condotta per qut» 
•Io riguardo, onde evitare ogni odiosa in* 
terpreiaiiooe , o malcontento, li Siccome 
poi ci potrebbero esaere dei curati contrae) 
e dì inaia mente, sarebbe assoluta in ente 
mestieri di comporre al piii pretto possi- 
bile ilei tribunali ecclesiastici liinilt a quelli 
che già esistono altrove, giusta il regola- 
mento stabilito nelt' ordinaaia l'eale del 
mese di ottobre 1696 , il olte principale 
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mante uopo sarebbe mila liva destra ^1 
Reno, dove i benefici! curinli sono posti 
(ti tal naodo cbe._ (i oppongono ad ogni t^- 
tpensione e depoMiiiane dei curati senta, un 
procMso giuridico , e Kn«a una wnleau 
dai Vescovi pronuacìata. III. Fatta meotc.. 
che aL popolo ed al clero tornano in Qd»a^ 
i malriinoiift civili , i quali danno oausn a 
tARti iwonTeaienti I e le conceutoni della 
Cbìeta logltendo Ìuolti<e, talli i motifi per, 
oui'vennero fino ad ora proletti , cosi sqraa-, 
no al piti pregio aboliU, FioalineDle ond<(> 
xeggiare la sorte dei due conjugi di di- 
versa confemoitgj rispetto all' indisiolubililà 
del matrimoBio , tai'cbbe desiderabile uiw 
revisione della legge sul ditoriìo. - 

Il midollo dell' artificioso preambolo Di- 
scosto sotto lauti accorti provvedimenti di 
precawsiaae ( ben si pav» in (joe'sei artir 
voli prescriventi : i parrochi non avere in 
ogni ceao altra facoltà fuar quella di am- 
monire ed instruire; ogni semema del 
Breve doversi intendere uel senso il piU 
mite: venir data ai. ve«c«>TÌ, auLorilà di 
GOttcedeee tutto. cbe noa.ua dal Brevi 
•tesio 'vhMaio ( o letleraloMnte prescritto , 
onde' filila concordare col real decreto del 
Jliugciu iSiS; non potersi e^igei'e alcun» 
promessa di crescere i figli nella reiigiooe 
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dell' uno sposo o dell' altro ; le religiose 
disposizioni della parte callolica rìtpetio 
alla sua fede ed ai doveri dell' educaiionc 
de' figli , che voglionsì in ogni caso Irat- 
isre con umaDilà , essere sufficienti a de- 
terminnr la condolta del paiToco, il quale 
SDlamenle nel caso die si palesaste la 
massima indiScrcnsa senza proliabililà di 
miglioranaenlo dovrà prender parte alla 
concbiusione del matrimoniQ colla iota at- 
tislema pauiva , ma in tutti gli altri dovrà 
celebrarìo colle cerimonio d' uso. Queste 
disposizioni, sono esposte e specialmente 
chiarite negli undici articoli dì quell' in- 
atnuione che I* ArcÌTescovo Irofb «igente 
nella tua arcidiocesi lonjuaDda entrò a dar 
opera alle tue funzioni (i). Ora vuoisi esa- 
nniaarfl a qual punto esse siano in ariuo- 
nìa colle leggi canoniche , « colle prascri- 

(■) Che qiieita JDitraiioDe noe fine effelti- 
vameute in protio nelle altre tre dioceii rien 
provato di una proteata, che i tre Vetcovi fé- 
Mfo il 17 6 31 >etteiiibre,ei6otU>brei836na. 
■erita nel n. ia3 della Gaietta ecc1eBÌ4>Uca 
■sttolica dì Ascia Qitnhorg* ) coatrd on' ■lira ri* 
(nile initroxione , diviia, peni ìq,mI^ articoli^ 
i quali corrJiiiotidoDo quali parola, pfrj parola 
con quelli della convenzione. Cd^iiìio e quello 
*hK , dubbio come e«o é, larii certanieate spie- 
iato pii tardi. ... 
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nata del Breve , e te i Veicoli potéiano 
Mttoporiisi, Come però quello eume deb< 
bt farsi iotierMiiGote e ipecialmeote io> 
pra cose di eccleiiaitica giuriidiiloaa , • 
r aator« concede di non ispettare a lui 
di proaunoiar senlenia in limili queitio- 
ni , egli ha chiesto alcuni suol Galleghi 
della loro lenteDM ; « quattro di eui , 
due ecclesiBslici e due laici, Gonvennero 
nei Mgueoti punti dì riipotta alla ma in- 
chiesta. 

Ìn-4}Ua1a eo»a f inilrutione del n ot- 
tobre 1834 diretta ai V, Viearii generaii 
di: Cohttia tia eo^orme alBrwe diS. S. 
H Pt^aa Pio rilIdeliS mano t83o7 

Dalle trattatire che ebbero luogo sinora , 
fl dal tenore itcìso d^ Breve i^iaro ap- 
psrìiM eiMr quelle te ultime concessioni , 
che il Papa potea darne, oè essergli pcr^ 
meiio andare piti in Ib senut soTTertire i 
necessarii ed immutabili principii delta 
Chiese, come é da lui stesso dichiarato, — 
Eccone le parole: 

« Exinde jana inlelligìtii nos quoque gra- 
ti viisimi coram Deo et Ecclesia criminil 
•> reos fere, si circa nuptiai hujuimod.i 
■ iitit in regionibut contrafaendas illa m 
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B Tobis , aal a parochi* Tntrarum dioece- 
« lium ùer'i aiieDtiniiir, per quts, ai non 
■ verbia, factis tarnen ìptii iadiuriniuw 
K licD approbannbir (i) >, 

Dunque il Breve é da intsrpratam ■!(•(- 
tamente sì nel ooncetto ab« ndla parola; 
ma ai al ooBcelto né alla parola dal Breve 
comaoBs ^ella ittruuonc , 1>. quale < Mi 
bel prÌBRipio dica eotlg - • ■• 

m Cooforme al hoh> <lal Uren poaliS- 
eio in dala 35 ninrio i83o, non eoe dalla 
circolare del (3 del corr. (ottobre i834)* 
la regola che lieTe aeguir» aa' mairìnMKiii 
niilì à laiciata io bafia ai parrocbi. Que- 
lli inpercib da qui innaoii non baano 
piti bitogno di fame rclarioae e. chMer 
KOtenia in ciascua caio parboolan , e le 

(() Comprendetate quindi ai pari <ll noi elie 
oi readanamid eoIpriToti 4' att gMade rfrtitto 
lu facci* ■ Dia «dalla Chiota le, relatfrancpte 
ai matrimaDÌi miati da eetabrartì in eodnte 
Toitre renoDJ , noi lu tori usui ma pre*>0 di toÌ 
o pmio 1 curati delle voitre dioceii , ani con- 
dotta dalli quile potrebbeii eoncbrudcre che 
te quelle anioni non iodo .fonmimente ed e~ 
(jimiimeiite oofiroTiU, la loao altneno indi- 
tlintimeole, ed in realtà. 

La tntdutione italiana dei troni del Brtve qià 
eiuti , i toha dal Cattaitco , Giornale RellgioKi- 
Uttenrìv. {«■ dtl Tr.) 
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anlorilìi MelenaMiofae. non -hanno più di- 
ritto di CHninwe lo ■(alo delle eone, iti 
di render* il loro permaMo per la bene- 
dJEione auiiaW: Il Bn«e pontificio, a la 
ipiefiaiiona di ijuatlo centeauta nella ciiv 
oliare daiooo tarvira ai panochi di nom» 
■Ila loroioondttlta ■■ ■ 

-Noakota paroh i. (alla nel Brere pori« 
tificìo intorno all' affiora ai curati la Cd» 
dotta 'da Icoerai nei matnmooìì mtili t 
quindi qusMa inaovauooa è diamatral* 
nwae oppoita alla, «orme dì una >lrett^ 
ìnlerpretBiiow. Hi tdle<pab eiacreìl Mnso 
di quel Breve, e chiaro l'apprende quello 
del Pontefice Gre^rio Xyi> aiVcKori di 
Banerai, nel cftiale k diipenie neccM«ri« 
per (lualunque matrìmoDio mlMo ( anche 
quando la prola deve «laera educala nelh 
raligioae oattolloa ) «ano detigtMttt coesa 
nn. eOMù papaie- (<atut papt4'') > ■una liin 
i VeiooTi non possono recar giudisii sensa 
speeiale autorite. Se dunque. i V«aBO«Ì non 
hanno questa facoltà aho io virtli ddlf 
quinqueouali. concessioni lor fatte,- a pifa 
Forte ragione non i possibile dw il Breve 
dal Pontefice Pio' Vili vaglia aoBÒrdare ai 
curati poteri pib estcn. 

Che per lo'coiilrano alBaiitefiae Fio Vili 
abbia faUo ia quoil|e Brei*'lec< 
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«he per tad ■*■ potoTswo nugglatì ai rio»-' 
Doace fàcilflienlo ote ai pooB» Bcnh dw 
egli La pertmo MapMO il àoonc di no 
sondlio ecumenico , il fpiaU richiede Ja 
pRMou del parroco proprio {parochua 
propriuM), ciò* di un parroco catlolice ; 
di modo cbe un Minila nMlrirnsuM oan> 
Anno -. imitali il ttAo pumco prolubuitc, 
MiIm leUere valido non pur civilounla bb 
aoebe ìddmìù nUa Chiesa, ed un cnUo« 
liao'il.qdale>iioa raglia soddiafere né al 
praprio idovcre di coacieaia, uè alle rae* 
oamandenrai detta Chieaa . par rignardo 
■IT e^ucattOM religmaa iti »oo\ Ggliaoli- 
pub, senta la partecipatioae del curato 
caUalteo , contrarre un valido natrìmoaio. 
È dunque tolta il pneleato cbe ù voglia 
(f^'dtra modo fiMri da'siani pvramente 
fldi^on «^lìgara la parte cattoliea ad 
■deoipMre i propri doveri dì eduoauoa* 
della prole. 

' Premetae queite. ocaerrationi gcDeralì , 
paiMBmo all'esanle parlicdare dt^li arti* 
coli dell' hulnaioae. !!fel primo i dfUot 
' ' •> Io caMideraiione . del bene generala 
deUa Chieaa, h Sede. Apottolica ba.rwt- 
tempralo la dicciplina eccleaailica relativa 
ai matrioianii mfiti ài modo cbe ai pub 
icguira r ordine d) gabipalta del i8a5 , 
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«stendoitappìahatetulle le diffioollà sinora 
«lUlcnli, . Uopo è petit usar di questa tw" 
nigoilà della cattt^ìcii diseiplina in' ogni' 
CBH) non dilungandosi punto dsHe «pr«i> 
iioui del Santo Pecti-e: m ffe ratholica re 
lìgioni crtelur invidia ». - 

E per rispetto a queit' ultitna fìrBw ecco 
Mine «i «prìme il Breve : 
' •■ Post Wcj snpervaeaiieuni duciinut ,• 

* VeD. Fratres, vnt eccitare, ut atlendetis 
<■ qua dia prudenlia hisee in casibus agco- 
■ dum sit , ne catholicae religioni creelur 
•I invidia;. quaDdoquidem fi-aternitatei ve- 
li atra* id probe noste compertum Dobia 

• exproratuiDqué' eit (t). • 

-' Ha r inaieme ed il tenore del Breve ne 
dimostrano che queste parole dal Santo 
f adre dette al clero come norniB di 
eondoUa non - deggìonai intendere qnali 
anore cooCeaaioni piti egleief ms loU- 
nntte qual temperamento nelle fòrmeoh* 
tolga i^ni irrituìaDe , il ^cbe può coosor* 

(f) k dopo tiitto quello iautlìe, venerabili fra- 
tdlt i pregarvi :i^i bratteata eonaiilelrMiMieoo» 
qniDta prudenza larà d' uopo agire in tulli 

8 acati «MI , percbè non li porga oocaahne di 
ir odiare li cattolica reli^ioae. Voi vttl aapela 
a pcrfaiione ed il coavinciiapDio voilro- a tale 
riguardo ai à abbaatania aoto. 



; C.ODgli: 



darci perfèllamente colla fedele e ragione- 
vule oiier Vania delle ordiDaaani delta 
ChieM e ditpoiiiioai del Bn*e, le quali 
InlerdÌGOira al parroco ogni altu che poua 
inlerpretani come una approvasittne di 
«mili nialriiiiotiii. In&Ui il Breve dice e>- 



■ Sed alia ex parte abitincre ctiam ea- 
« Uiolìcui pattar debebit (quaodo la parla 

■ cattolica Bon dà tuffiiiienti ganntie) tma 
m sohiaa a nuptiii, qu» deiude fiant Mcn 

■ quocuniqae ritu honedendb, aed etiam 

■ a quovi* adu , quo ap(>robare illa* tì< 
•I destur (i). * 

Ora l'ordine di gabinetto del i8a5 vieta 
che A richieda agli apoii di divcria con- 
CsMione la pronmie di ad«care la proli 
nella retigioDe cattolica: il Pap* all' in* 
contro didiiara nel Breve noo potnw af 
•oiutaawnla penneltere un autnasonio nd 
quale r cducaiione dcUn prole sia nbba» 
donata al talento dello ipoao non cattolica 
Proibendoti poi di domandare una prò- 
nwita , che , quand' «ncbe la ù top* 
poog* dola ìm itcrittg, i k toja eoa**" 



(i) AtlBoendotì tenpre dall' ipprofare qiteri* 
ilICMta aniaai eoa <^ilunqac nmì atto , «m- 
pftttutto dal fraMmit^iarvi prrf hiera quel)»' 
qoe 9 qualiivoglU (ito della CbMH. 
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niente garantia che poua ottenerti , In 
edacaiioDC della prole é realmente abban- 
donata al totere dello (poio protestante, 
come è proTBlo da' Mguetiti paui del Breve : 
* Quod ti Romani Poaltfìces a saDclia- 
« simo ilio canonum ìnlcrdicto aonoun- 
oquam, di^nsaase iRTaniunlur , id pro- 
•> fecto gravea ob cauiias, et xgre adiuo> 
<• duin leoerunt, Miitque dinpenaatìaiùbus 

■ adjicere consueverunt conditionem ex- 
M ))reMam de praemitlendit matrìmuDiis 
■I opporlunìs caulionibus, non piodo ut 
m conjijx calholicui ab auatholico pervertì 
Il non posMij quin potius ille teneri (e 
« sciret ad bunc , pi-o (iribua, ab errore 

■ retrabendumt Md etiam ut prolet utriut- 
• que seiui ex eodem malrimoaio pro- 
li cr<;aiidH in calbolicse religioni» saoclitale 

■ omniuo educaretur (i). » 

(i) TrD*MÌ .per v^rUà awtre i romani ponle-' 
Gei alcuna rolta levato questa proibì liane, e 
(lìipenuto dall' oMrrTvma de' sacri canoni ; ma 
eiai non l' luoao fatto che prr lagioni gravi e 
eon moUiMÌBM rìpugaaiiiB E^a rziaodio loro 
costante abitudine agmiugni^re alla diipenaa ehtt 
■.acro rdarano una olausola eipr^wa , e le pne- 
Venlìvr Bondiikmi tolto le quali pemetterano 
qocsti saatriinoaii : cbe lo tpOHO callolioo, eioè, 
DOQ polrebbe «ler pervertito dalla tpottt bob 
catlolica , e che al conlraiio il primo aaper 
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ohe per hii 4i potevano n>ggleri A riCB-r 
Dosce ^ìlmebte ofc ■) ponga i>cn(* cb* 
egli Ila pentno «Mpeto il èabone di aa 
cODctlin ecumenico , Il quale ricbiede ti 
piTseaea del parroeo proprio {parochug 
propriut), cia« di un parroco eatlolica ; 
di modo che un limile mati'iiBSniB o«n> 
ahimo JBnltaii il lOlò parroco proteitante, 
4ebfM euere «alido non pur civilmenre na 
■n^eÌDiMnii alla Cbieis , ed uà catto* 
lino il quale i non raglia loddiafore né m\ 
prOpfio idovere di coacienn, né alle rae- 
«mendacÌMii deUa Chieta per riguarda 
■IT e^ucaaione religiota d^' tnot figliuoli 
pub, senta la parteci panane del curato 
oattolieo, contri^rB un valido malrìmoaio. 
E' dunque tallo il prelwlo che li voglia 
iF-altro. modo bori de* meiti parsmonle 
Hii^on ' «^ligare la parte oattolm «d 
■denpiere i propri doveii di eduoasiuno 
della prole. 

r Premetée quette. onervaiionì generali, 
palliamo all'ewnle particolare degli arti* 
coli dell' huintHone. Nel -primo i detto: 
' ' * In eoniiderauone '-. del bene generale 
della Chiesa , la Sede. Apostolica ba . rat- 
temprato la disciplina: «cclei^aftica relativa 
al tnatriounii mliti in' modo che ci può 
■eguire l'ordine di gtibiqelto del iSà5, 
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enend Oli appianate tutte le difficolik tioora 
esilienti. Uopo i ptrò usar di questa be- 
nignità della cattt^icii disuiplina in' ogni' 
caso non dilungandosi punto dalie Mpres- 
sioui del Santo Pecti-e: h Aie catltolicie re 
lìgioni creelur iavidia n. 

E per rispetto a qnett' ultima frase ecco 
coinè «i Cipri me il Breve : 
' •■ Pnit IÙec , «opei-racaDeum ducimui ,- 
■ Yen. Fratres, *n« eccilare, ut attendetis 
«quanta prudentia hisee in' casibus ageo- 

• duna sit , ne cstholicae religioni creelur 
« invidia ,-. «juandoquidem fretemitatei ve- 

* stras id probe nosse compertum oobii 
*'exproratiin»que est (t). • 

Ma r insieme ed il tenore del Breve ne 
dimostrano che queste paix>la dal Santo 
{"ad re dette al clero come norma dì 
condotta n<m ' deggìoniii intendere qaali 
Doove eooceaaioni più estete^ roa sol»- 
«elite qual temperamento selle forme'cha 
4ol^ Ogni irntawnc , il cbe può eOoool-- 

' (f) È dopo lutto questo iuutile, venerabili fn,- 
-iHli ; pregarvi ili flir attenta eoDtid«VMÌ(Mie eoo 

qaanta prudeou sari d' uopo agire in tulli 
'danti eati, perchè non li porga oocaiìbne di 
-far odiare la cattolÌH religiMie. Voi vel npeta 

a perfaiioue ed il coaTincnaroto foitro a' tata 

riguardo ol e abltastauia aoto. 
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V' articola Kcondu dell' iifirrutionc i 
««tiiee|>ilo oonw Mgue: 

* Quindi poAoao i parroahì non tola- 
tncnte fiire e aonoed«M tutta che usi Breve 
«DO è e>t>reMaioeDtB vietato , o poùli*»- 
meute votato : ma deggioao «tiatidio ia 
ogni cato tfte^mn ed etegu'm con beai^ìtà 
cioKuaa ddle aUe ttltpoiUioai «pedali. » 

La i qtteita una interjiratoaluDe tutta fnr- 
ticolare deUa legge «cclesiaitica-, impenxiebi 
in queitA articolo i «anoito il principio, e»- 
•er lecito Me astorità -ia&riorì ì' iotcrpre» 
tfen « lor' talent» una legge dbll' autorità 
superiore, e pawaf oltre Jediipoiicionl di 
in Breve otta ne preaenta l' uhima deUe poc 
ubili ccmcessiooi. Quando pciò il Pontefice 
dichiara , che crederebbeii colpevole di gra- 
ve delitto innanzi a Dio ed alla Chieia, te 
.desse un pftsso pììi io là, commette certa- 
JHente un delitto aacar .piil gi-ere iananai a 
Dio ed alla <:biaM cfai ai fa -lacito di dar 
inasgiore ìodutgenea al Breve, coll'interpre- 
tarto, svilupparlo ed estenderlo a lua posta. 

L' articulo quarto dell' ItutiuiiopiE dice: 

«La parte oattalica deve «aere traltaU 
{tutta 'i SBoi teatitncDti ti^ngtosi >()) cba 

(i) L' articolo lena è concafHlauoiBe •«(■«: 
Eui drsftoBo avere. priocipalueale «ura ■d' in- 
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ié T««h).de|gi(>Do €t«tn. «te dolcetaa giu- 
dicali.. i> . 

t-QuuU 4ùp»SÌtÌQae,é'in «ori tradii] Ì^od» 
dinetta. ttoi; ddKfi (W psriwiio «' il quale ae 
<le««.tralUre^«oB.dol«eisa.'^eTe esiabdio 
giudi«ar<iQea-^iUilÌEÌa„j0oltre U Paps-nel 
suo Braw derive i - : ; . . 

i«,iQuàndaq«id4ai esplaitaUiUi eit csmix 
•> nioftì peniefibtfkfU vivos , ceti nutlierri, 
"i^nm auplìat cUm ii{:aLholic» ila «oa- 
B.tfahunt.) ui >e aiit futureai sobolem {Hi- 
u i'.Ì(iuIo.perv*»kiiiiS. temere .(»uiaiiUaa( ; 
«aOH.'Pioilg AarfoniGOB violare isanctianes; 
f .Kd^titef^.eiùwiCrdriasUncqua in na- 
- luralem ac divioBiD legem peccare (i). » 

wfmw, eit «Mrbn eoo caHtà, e iliittne in 
gtacTfiìt, rd ìb parlAcalf:^ . iwa «olida inttrn» 
lionp Tcligio». Solamente in fuetto modo t\ 
aere iofluiri! aui sentimenti religiosi della parta 
cattolica, in ìdoìÒ, cioè j' di indurla e pernia- 
d«rla ««h «ilo « ^Bunér sottontB vAta aoa 
fetki; iiMiinMPdiOLi|>er.'qaMtcr;«ta in- lei id 
jdi^mpierf ,,c(il,l>^ njo WW. ' . propri . JoTfri 
intorno 1 educazione a e Ila prole. 

p) pli^lro <jueMe iitruiib'nf dunque', ogniqual- 
*o1u Dn« pctwda CàttoUea', Bua aouni raprat- 
titOo , Toni^ikiiialinarai ad «n uomo non oaU 
toUco , ^yy» il leKpvD od il carato accuratat 
■nente istruirla delle dispoaizioni canoniche 
Intorno a quelli mktrimonii , e iiriamfnle am- 
moAìlla delta- Mina di cui ai renderebbe col- 
pereleànMMiii a Dìo wardÌMC Tlotarle. 
ATaMm S 
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Quntc parete pongono luM inW'nii '>! 
giuditio da farsi dei leotinienti retiglMi-; 
mantfetlandos» per ette ofaw|'^Mto>' ^- 
dwHi non debbo 'euerà' guidato dv'botà' 
la dolcetn. Aoiì «e fogMni «^gidnger^' 
X-'tonpra detl' arttco)d'^iiito'iiDn''4|ii«tIo 
del quarto, ecco il setiH cK quMt'ul' 
lino ' articolo « Il clero'''tM«e' mal «enpre 
dare' ■»': più ^ortìnAe - itAtcrpirelatlune 
■i •entlracnli i-eligÌDii"id«lld parie oatco- 
Uea , e regolare là propri* tondblla giU- 
■ta la •(«•»>, vometfhèai-foitravia:, e- caiii' 
ti-nria alle v^'^o'iliotH deli' Breve pitnMi- 
cm^ Vedati hifaui' a coDWiHnoideH'in-ttcolQ 

qtlinlOI ■ ■ !.■■■.-■ "i'.;' ■■ :• ■:. ir.' 

« Quindi Qon Mrà lìcefula, ai data al- 
auna proroetu, per rispetta al)' educenone' 
delle prole nelki relteìom detl' uboio del- 
l' altro sposo, it ' , 

Ciò é in coDtraddUioae. colla dj^pou-, 
tiansdel Brave, giusta cui, il olerò «aUotico 
ia questi malrimonii deve iitBBiist' lutto 
chiedere delle garaiitfe cóiiTentenU^ e non 
gli é data facotlà di prestarvi la iua,opera 
che dopo averte otteoute. Che sa diuatli 
il olerò caitcdiei» non ha il diritto dì du- 
rare Della incbleMa d' una pròtnéHa; e pro- 
messa per iscritta, in qua! caso non potrà 
egli approvare il matEimonia?: £^i. e oh- 
iiligato a venire ia ecvla GOgnÌ8Ìoa»'di'(|in> 
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Ito pàato priaclpale, il c^ cerUmenti 

oon gli verrà fatto che colla dimanda a 
rioeviinCDlo di una proniMH. 

L* artìcolo leguente va ancora per U 
peggio , M pure i posubilc: 

■ Art. 6." DevHi inoltre , per quanto ^ 
pouibile, ridurre a ben pochi ì cali io cui 
abbia luogo la leinplice attùUutapastiva, 
quella etiendo non iioUaiente eoia itraordi> 
naria , e quindi rumorou , ma exiandio 
per ae iteua odioia , e da •cbivarti, per- 
ché noa fa cbe dilungare aHat pib dalla 
Chiesa la parte cattolica , la quale per lo 
incontro *i dovrebbe edere riebiatnata. 
colla duloena, e colla foioa della preghiera' 
Inoltre i matrimonir in «ìmile modo con- 
chiusi potrebbero, giuila il dtrìtto di sUlo* 
Oliere querelali coma civilmente invalidi. 
Quando la parte cattolica ha la certeiia 
che lulta la tua prole Mtv allevata fuori 
della cattolica religione , ed inoltre fa 
manifeila nella conchiutione del malri- 
inonio uaa colpevole indifferenia per la 
•US religione, e per i luoi doveri religiosi 
«erto la propria Futura prole , bolanienle 
allora ha luogo V auitteiaa pturiW, che 
non vuol eiiere uiata .ogniqualvolta non 
puoiil presumere quella iudtlTarenza, od è 
nel lento morale «cuubile da alcune Gir- 
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coéfante atlcBoanli , come |>ure nei cani y 
per la cui contidf razione , m allri tuairì- 
monii proil>Ìli, *ì u«a di nisg^ore dol- 
enza, e ti h coneet«ione delle dicpeoie, 
come lan-bbero t]uelli di anticipata grn- 
«idanta, d'età avanzala («/4« luperadulia], 
acoomad amento di qtibj'cle di famiglia ecc.- 
La ceiteira imperlanlo dell' educaiione 
non callolicB dei figliuoli , unita all' i/u- 
tCfuabiU temerità nei sentimenli religiosi 
■ono le condiùgni neceMarie per adope- 
rare r aairunta pMiiva. » 

Quello cbe il Poalelìce non ha aceor- 
oordalo che a gran pena, ed a ripetute di- 
maode , e coinè un tcmperacnenlo del- 
l'antica regola, che f telava ai parroci qua- 
lunque parlecipatione, è oru rappreientato 
in qUeito articolo come co» all'intuito, 
fuor d' uió linan, e quindi rumorow , 
odioia in te tUnM, e da evitare' ; ìo 
conseguenEB di che devesi per quanto é 
poHibile restringeiv i casi dell' aniìtenza 
pallina. — Ma quella mlrizione non de*e 
nltrimenti consistere nella tolule B&senia 
del sacerdote cattolico , si piiittoslo Del- 
Y aisktema alliva, cioè nella più Completa 
npprovatioDe die Ih Chiesa possa ancor- 
dare ad un matrimonio. Circa al timore 
che i matrìmoaii ne' <}uali ha luogo so- 
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iameule \' aisblenta 'paf$!va j^at^ao venir 
querelati come invalini, gkista il diritto ter- 
ritoriale, noD è si facile che sia stato eoo 
tutto SCODO concepito dall' autore dell' iu* 
ilru£iane , non potendo egli igaorare cÌm 
l' iolervenlo del curato protestante, ({ual* 
ba «empre luogo nel caso di cui si fa 
parola, basta a rendere il matrimonio va- 
lido innanci alla legge. Perché possa «do- 
rani I' oiiisleAta attiva , Tual« il Breve 
certctta delf educazione cattolica dei 
figliuoli , mentre che 1' ìnslrutiooc chiède 
pei' r tuiistenza passiva la certezca esprev 
samente dichiarata dell' educaiioac non 
cattolica, ed inoltre la prova di una col' 
pevole leggereiKa; essa va piì) in là , e 
giitgoe pertina ad accordare, direm quasi, 
1' aiàttemii attiva in tutti i caii , perche 
delle eircotlante attenuanli possono rendert 
sctuaiUe agli occhi ddUi morale la legge- 
retza , e perchè a' è efiìdato ai curali un 
particolare giuditio ; cose tutte che sono 
diametralmente opposte allo spirilo del 
Breve , oome è cliiiiramente provato dai 
brani da noi riferiti. Ne sembra quindi 
ben cosn strana che in un coso in cui 
trattasi del più santo de' doveri di cùsoienia 
della parte caltoltoa, in cui per cooseguen» 
jioa pub fani questione di aleuna dispensa, 
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vogliasi dar valore ai moti*! ordinari dì 
diipeoia per gli iin pedi menti a caiua di 

rreolela , e ai prelenda polsr ottenere 
asiiitema attiva , vale a dire , la più 
completa approTatione che la Cliieu poMa 
accordare ad un metrinionto ; il che deve 
necetsarietnenle ioapirare la falsa opinione 
che il Papa accorda delle diapente anche 
in UD caio che egli ba dichiarato eaiere 
un peccato diretto osniro la legge oatu* 
rale « diviua. (.V. il Breve), 

L' articola nono dell' inatruaiooe è con- 
cepito coBM segue: 

■ In tutti i casi in cui avrà luogo Va*' 
iisu<iaa paifiva non ai iatk uso delle ce- 
riniome ordinarie , ■ col che ai viene a dire 
cbe ai farà uu di eaae in quaai lutti i 
cui, easendon veduto con quanta difficoltà 
poua compierti l' amiteiaa patsiva. 

PinalmenU l' articob 1 1 ù otprìme 
. come segue ; 

H La ceritnonia della punficaeioM noa 
•ara mai ricusala alla donna cattolica, cbe 
abbili contratto un matrimoBio raislo , 
perché ' queato rifiuto è una tal quale 
censarn, cbe lende ad a llonta Dare sempre 
piìi dalla Chiesa una delle sue fighe. * 

Quetlo articolo dunque i fondato aal 
.dettalo che non debbaat proaundare ìidb 
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osnwffa ( {Mr«h^ quelti che da ètu wttf 
g9DOfl(ripiii potrebbero «coetarsi ptii ancora 
Min Cbiew t dettato che geaer«lmenl« 
«wnato e ; parUooiBrniMKe applicato al 
CBK) dell' eduCBiioiw dei 6gUuoli , è (U> 
reltsMenfei «O^lrario otlo spinto «d alU 
IcUtu della legiilaaioAe eeckuMlica. Nel 
breve non s.iaUo. doun ceoBO della pu- 
rifioauone., perchè in lerità queita ce- 
FÌaonia è w Atto^religioio, col quale la 
nndre eiferìece: astoni di graiie à Dio pel 
bnttariMoldelpiaprio figlÌMolo, e. per la di 
l«i adeeltwiona juImdd deUa Chiepa. Non 
i n(luo<|ue una cootraddinOBs; il Tenire a 
rìograuar Djo 'nejta. chieia cattolica^ con 
cérilnoaif^ calloiiche > quando il bambioo 
fa 'batleùalo ' in ùiia .chieia prolnlante e 
per il protestaDtìsiuo T'Hon é cosa irra' 
gionevole offrire e contacrarè a Dìo in 
una ehién eattttlioa - un pergoletio che 
debb' eiHre {natra^D ed Vddeaie bel prìo- 
cipii opposti a quelli della dhieu ealtolica? 
infine iiop9\è,por nenteebe.da' tutta 
questa inslrnuone fl^vc offcere la pìb 
atglta supersttiione. Diffatli poi^b^ non li 
fa la^ta stima' dèlia benedizione catto* 
Hcs dei matrimonii misti, se non perchè 
lemesi che il' nfiulo di questa benedistone 
M» .suMili dalle Bgitaai«DÌ « dei dubbii 
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nelle eoatienie di coloro che vi li eipon* 
goao ,\è cTÌcUmt« che quetttt anitttnui 
panivaia u! modo B(|e*olala e omltìjili- 
aU, aoa pu6 «vare altro «(Fello 'ehc di 
metlere i cattolici in una Mm trbuqilil- 
lUà; uu DOa pu6 cIm apprtadOr lortf'a 
non coniiderare la benedizioBeeccMartica' 
che come un' opera già JàUa> ('«ywr o/w* 
fsofwn), tutta meccanica, indipeodeate'da 
ogai MDtimeoto ioterioN^, eia di oiit<«a«* 
eusioaé loco ipcrmetts Hv traicunre-,!»» 
tutu ;neuaeua ■ik o»(ucn|B)'iia>d stara- UmI 
nato (puiU M"è ia «dMcaskMic retiRiòaa 
deUs' lóro peole. '' - 

G. Doetlirigerj tfoU. in leòlopa , prò- 
/essore di fiif'iUo ecclesiastico,, e 
membro deW àccaiernia reale àeìte 
sciente. "■'".', 

. A Ildoehler,i'dolu. in- teologia, ]9 prOf 
Jeuore ài\ Ilaria- eealetiatiica j e 
tt estgtsi.. I >.,,'.> ' ■ , . 

E de Moy, doti. In diria&, e profè*' 
eort di diritto. ' , ■ 

G.Pkilippt , dòli. .in.dirìtlOjprofej- 
tore di diriUo , e aiembro deU'.ae- 
cademia reale _<Ìc^ tcieme. 

aionaco l'r u diDaabn -iSSf 
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Adonque la d^^cAie d«i i>ei-iti confér- 
ma il giudhio dd moribondct Vescovo di 
Treverì : la coDTCniìotie Iik ira putii; mente 
violalo l« leggi, ed i pnacipii canonici 
Mìa Chiesa calkillca, e con una interpre- 
tMione psriiale ed ^bitrdria ha abro- 
galo le prScedénli conTenEÌoni tra la corte 
di Prussia e la Santa Sede. 

'Noi vinerìafwo'ttf maestà del Re, ella pre- 
Man ttel ^utle ,iì «onie dì Spiegai' ed'~'ll 
'0tolisb'»-réikteét«' ^nieo- hatino ritoltn 
«flWfia tmtf«Mi«n«;!Gr«(Hama' 'Che il He 
-ml'A^rlaelieHrf'abtria aVuW dente allapaob 
« BlM'hnni^iiillltfa-iM lao regno; ma ad eiJo 
rader TCfo'Ron derni ttfcer« ( i fatti parlano 
cblare^ ^s' i due coalraeiiii , eanoendo 
qmita «cmvenùone , sbUnrono in «odo 
'>net«Htibile , uno della donSdenu del mo 
Serrano ,' e ' V' altro della ' coafidenla 4^1 
Gapo-£upi«t»a dtlU' Gl>iOib,'che ■«««gli 
abnGBnlo' la tua dignità. Qunu cotivea- 
aiOóe^^diiDqae uùlla- in quante^' oHiAkì- 
ÓM , eid'iatta toflaiiu , nulla al eo»pe4to 
éi Dia ,' • «ODtrària al dìritla ,, invéce di 
eaSermara la paca e la eonoordia , la ha 
per »è stessa e per lo ain coQiegutnxa 
tui^MtQ 'perjdtieà peata' a nel- moifea il 
pifa':depferabile.^«Ba è nulla, qbaeflo alla 
■ot' wsIìbbu poroU «onlraddice diretta- 
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ai«i(«, e nei pib fM j n uJM' punti, 4attì i 
ptecnlfMlr Vr»T4^t «4 «ItrogMdiili. qd tnr 
nullanilqlii.qe^'qsU ewii pura «ttrp^ta «d 
annullata- £ a^Ua quanto «Ila fuma,, pan- 
che 4Ì r* .lec^a ,1a pìii parfiak > «rbtlMk 
ria, soTTtr«ì va 'mlrfiprftaiiqiiet perchè ,<|«c^ 
^li «Ih ,*) ^ pfirAep^lo in nain« dell* 
ChieiH, non b«c*« ne mimìoq«t n^ aptOF 
j-ità .S'f:'.^; e pfrcl4^..i|aMd' aacbe. fciae 
Stala ^MDJtft. di .(luiiije; ., U, con^fotiear 
,fÌllta:fra.-(MÌ,'e4.4l.^nip*««Mwqi»dcL.g*- 
•iRnw davvaiiOMerv.pfMMriAia «ll'u^pp»- 
vwtonft . M Opo. Sufwtflto della.'Cbi^ >, 
-eh» fe«l». «ol Mmc««4wMtipt>tMa,mndn-h 
,njìd», e darle &na di l«9gfl.,t)w»to!RUo 
illegale tà inforotB non h* dunque ifowUlo 
.la. ptcc, Don .wUodptlo. la fiaìma , «ao^ 
lantaMii) Ma nvec«. è dalla (9ip«rÌMiB« 
.pinzato, obe. valw Manente. a prndwrtc 
.(^hnioBd ;C tiubameato, poiché:*^ jtt- 
-giaalìw : ed itIvgaliU per:^Bia<iÌMa(!JH.<lui 
-bitogoa di Duowe ÀDgHlUiaie afir; illegale. j 
ebe, «noroiti dalle «tonaaikigiixIdljqoiMb 
noralt,, pra«ae«*aalla.Ga>iLjia» ^eaialcDaa 
e: la readoM i conaegueoia i^uasi iMiila- 
bii*. dalla paauao^ .j- 
:. Abbiala». datto «% Ok^idit^ pmJiiae 
«: mdàipljea It/iogiinlUie. jtoQ Hi^Marri- 
bilc'ikpidìlìi'i.* diffslfi i rdinnii .wcw* 
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ounti lo hanno provato. Perchè I& eon- 
■eniìone Tenitie eieguila , uopo era furia 
Bccettars agli «tiri grandi dignitari delia 
Chieaa. Percib vennt; IncomìnoiaU l'opera 
appo i tre Vetcovi, e « carpirà il loro cod^ 
MDM, ai fé valere la protneua di una falla 
P>ce, aggiugnendo la minaccia dì discordie, 
cha altrimcali wrebbei'o tUla ìoevilabili. 
Di tal BBoiara gabbati , eglino loacritiera 
a quello atto, e perciò ai roterò, coom il 
Joro metropolitano, coIpe*oIÌ di ahuw 
d* autoritii ; coucchè la loro adesione è 
nulla ooote è nullo 1' atte tteMO. 

GiH>ta le r^nls ecolalia sticb e, il> bm< 
tropolilano non hn lopia i luoì tufiraga- 
Dci altro diritto che quello dì alla torve- 
glìania , « cenanm , ohe conwguila dal 
printo. Siccome poi egli nulla paò loro 
pratarivere ia simile malaria, ooii la ioro 
«oicienia non pub raodcre la sua rìtpoa- 
sabìle (iella cattiva strada ebe battona. 
Eglino stessi ne sono dunque perscanl- 
saeote. ritponsabili. Non pertanava al me* 
tropolilano il dirìgerli ncU' aSare dei iiia- 
trinoati misti , né la potestà teoiporale 
aveva questa diritto, sa non in quaato tral- 
taiast di semplici fonoe non ledesti ie 
laggj ed. i regolamenti della: Chiesa ; t»- 
golamcnti a leggi che ni potavano iolce' 
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prelarc a loro lalento , aè rice*eT« l« 
altrui ettraaee ialerpretailoni, « perciò aon 
debbeii ad «Uri affibbiare )a colpevole loro 
approvatone. Ne conseguita impertanto 
che questo atto nullo per ti, ed appoggiato 
■d altro atto nullo, non pot««a eis«re legai* 
mente obbli^Iorio; essendo noto cbel' ap- 
provazione di Ila allo legalmente nullo non 
oU>liga laealmente alcuno, quanluiiqoie ae 
poua risultare un obbligo nKìnile, per lo 
eouMncimeuto cbe questa approvaaionc' i 
IcgalmeDta fandata, ed è conciliabile colla 
Mi gè nEc. della cosoienia; obbligaztooe del 
ivtto , che iVaiiiiea dob ai toMo aia rtco- 
noiciuto il contrario. 

Le coaseguenie di questa illegalità ne 
ingeueraroao ona lena, L' àrcivescova di 
Colonia (conte di Spiegel) fu chiamato 
iniìaiui al tribunale del divìn Giudioe, 
« fn uopo dai^li un luocettore per.prov 
«edere ai bisogni delibi Cfaiesa divenuta 
vedova ; ma te- il auccetsore non h- 
gaivR la medeiima via del suo anteoea- 
-sore , tutte le cure e diligane te ne 
ivano , né solamente nell' araivcacovata 
vinceva 1' antica DMerranU) ma col diritta 
di c«n*ura veniva comunicata aUe altre 
■ìM diooali.' Bisognava dunque alMcurani 
«nticipttameotff dei teDUneuti del caodi- 
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data, e porre raoceUBBÌoiM d«ll«coo«ei]- 
tiooi! come uda Condiiione della tua ele- 
lione. — Eraù giunto I' occhio sopra il 
barone di Droate-VisdieriDg, e fu iiieuo 
alla pi'OTa. Il minittro gli fece dimanilara 
da una lena periona le foMe pretto non 
KttaineDte a noii «iolare e diatruggerE, ma 
eiiandio a maitlenere ed eseguire, girila 
lo spirilo di co nei linaio ne cbe t'aveva det- 
tala , la GODveiuione conchiusa il 19 giu- 
gno ilì36 e conforune al Breve ponbficio. 
Si dà per Inpposlo adunque che liagli 
noia questa conveniione , e con una in- 
len-ogaiione verbale , ti richiede da lui 
una dichiarazione verbale e 000 per. iscritlo, 
come agli altri Vescovi ; uè gli ti vuole 
imporre alcuna obbligazione Telale , die 
si conosce nulla, bensì una morale. — Il 
barone di Drosle risponde a questa di' 
manda, che egli da gran pena desidera un 
atetto di coniponimeolo dì ~tl malagevole 
quetlione; che gli venne quindi udito con 
gran gìuja il corapioiealo dì questo desi* 
derio; che pronaelle non pur di abbuiTire 
da ogni allentato alla conventione CQnchiusa 
in conformità del Breve, e già eseguila 
nelle quattro diooesi , ma ansi di man- 
darla ad opera in ispirilo di c.irità e di 
pace. In queita (ola rìtpoiia i fondala la 
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3uere)a di iipergìorD , upen^o noi nulla 
ì piil estere svieniito tra t« due parti. 
Se I' An'.i*e«cÓTo ' conoioen realmente 
tuttn la convcDziDne , e (olle le cunte- 
gUenu che ne derivaTano; se essa era 
realmente, ed in tutta Ih ma eitensioné 
eseguita uelle quattro diocesi, e piti nella 
■uai se egli non la reputava in coutraddrtio- 
ne coi doteri ioipotligli dall'episcopato; se 
in cooseguenia di questo suo convinci- 
mento fondato sopra un esame ( nOa 
monta ae sottile o superficiale )' lia fallo 
questa dichiaraiione; allora certamente 
egli contrasse un obbligo morale cui do- 
vcfa eseguire, sinché un altro esame dello 
stalo della (juistione non meno del priiuo 
profondo, anzi piit diligente, avesse deUato 
i|ualchecombatliniento nella sua coscieoia. 
Égli allora era ad egnale stato ette gli altri 
Vescovi, trovandosi con eglino obbligato a 
coiB vietata dal suo dovere, ed il Vescovo 
di Treveri gli aveva mostrato la via da se- 
guire, confessando, cioè, il proprio fallo at 
Capa Supremo della Chiesa, e soltoponen- 
doti alla di lui censura. Inoltre gli incom- 
beva un altro particolare dovere, non perchè 
aveva fatto una promessa, la quale cessava 
di obbligoi-to : ma perchè aveva ricevuto 
la Siis carica alla conditiaDe non retta di 
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ftre uai promeMs fcb«,'Conw apparìnce dal 
|)ji( H««««Mnie,ei^ fMOiApstibìlfe co' suol 
doveri'-, pcY^ 'egli dowefH rasiegAare que- 
(t»'a«rica tiMt« nni- del Capo Sii|iremt) 
détta' Cfaie«a','*d alpHUtiì 4» ullerìori'dif- 
poto<(tiifi che «' cjuéllo' "iciUbrate fossere 
eMwofenll'. ■'■ '■ ' >' 

Ctlè'M.'ptor'lo ihctfnlrtit , 'tg\ì'-non co- 
nosceva <}a«ita conrenslonei M AOir 1' t>a 
«ccellau étib sulla datagli ^paròla- di coa>- 
br'mitit al'Bi-evft' potiDfik:!^;' W esaV non 
ei>^ Medila nella diòcèércùf ApptirteneTa ; 
allun"égtj 'Ila ■prùiaèiié «ollriAtti ' quelld 
chéllnH^deTa pfotnèttci'e ; C' DOn poterà 
HHMare ; lAlfrei'egti' Adif'hft, ricévuto la 
fA-oprta cMeà^'eonUnri'Mn^itòtra inaine 
Ùil'sibtle', «d;^ quella •(««M'inaBlera chb 
KoK'feHr 'Meato «d' èìégUIre utià' ooaVé»^ 
ifofie'ÌReoin[M(lbi])i 'éol'ft^ve , hon ««ea 
étìvért di itrt>jjliBNr 'Alla ciricS onde ehf 
itoto' rl^eilKo.' flan' bpttafiVa ancora quale 
diqiibiUi'di^ ■uppatiUodi' fosie la ren-, 
hiii-\i"'6spmMi>Heóffiéìàle del governo 
;m<H(l»tb tifa bra lùtnlfrouineate dimo- 
■n'àtd-Mieré'laWdhda. QifAta EipoiùfaHé 
dtff^tti aiUmblle 'beiuV le proteste del- 
|["Krcive»coii'o'; ^ll' concede che egli non 
«resfc 'MQOSciuld uè lacòrivenzione.nè ta 
lailnuieiie , uia -preteoife che iB tali ctr* 
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CoiUdlc r Àfciwfonvo. floM«s rivolf«rii.iM 
governo per oU«b«(;« <<l«gli achiaritnenli 
auX ior0|6oatefiwtg. indubiUlq coasé, nbe 
ì)) tulEtì Je lruneasÌQDÌ.4*)Ja viU <;i>iWi C|i>- 

Qoti-Brne in c^i^kìi^b., alii^clién etanÙM* 
Ione il tenore, potH lulelarai, ,da 9gnp 
da^oa. Qfteila però la è u»a.[i'U)»iiana 
piii eavoBof^) UM Iraniazion' di uD «uil- 
dito cDD.un gOTpioo fiqpra uq ;arg4i9^oU> 
fondata, .(ul. duit^lì dalla fientj e d^ite 
Clùc^,.,e mila .fantiiàd'i trattati' l('4i?>. 
«iTe»<wT9;(C(i»P»<«;»«.U.BiflM!^li ùpttnHD* 
ci^.cb« p«Ti q9pB{tai>E»ll' étetìaùpap , dsM» 
■tes^, il g()T4fiiq:«4 >'^"'<ìO*>'ba»ao,-{^HQ 
•li' amicU?T(j^, up« .fpDT«isit|M, i(Jl(> « 
teoDC •egrftla,^,e,.g;r,si diniafvl? ^B *rt» 
aia dumosK)<fl'^ quer^arla. L.',A.fctve4Cfii)Q' 
da?» ^^•^l^alqleIl^e wppqrre. che <]H(itfiK 
fanvauiQqe «ia ttaU c9HebwM.cqB ^iwnii 
fede e, lealtà, «che Ib^-cmb *!■ slaitt^ or* 
dinata giusta Le dJBpoiizioov da)i, BiVfl> 
Una Gontrqria.fiuppniiiwne Mfdtbt; :*t«|i| 
ij^giurioia al 'gOB«i;no ed'i^ì yctoovi ; ^^i 
«gli polevs; efpnmerq «Icfn xupf^t». 
Adunque acconaenfendp ad aijMrTAie <u;llf> 
«he erasi concliìuto conf«rau .ai Breve', 
egli era malleTst^ , che il gQvento oullfi 
avrebbe ^ lui, gnt90.<"4tff'°>'t"i. fu|fli) 



.-..Coogic 



per lui suffiéiénle. Ma te V ArcivcKofo. 
nulla richiedala, dal ga*ertia , non coaì.da. 
lui il gMivaraet ps-ctiè' noa fidandosi, del la. 
oicea diilui .HlmoieiiioBc., egli iTate«« prcn 
MuinirM-csQtro qualimqwenppqsiaiatie, £lla, 
MB' dunque. uwiiprKauitDae'ijer lui noocs» 
loria qaella di oomuoicantf tulli gli alti al 
Mg. OiYMle , affinofaè ìb^mI'o thianamente 
atabiltti :i dAveri ehe gii à volevauoiimi 
]ior#e; allora, o l'ArdTiiidoToiiOD-poteDda 
adetke « lineale oandizMni tarabbesi raLta 
e^i' DCfOiiatlaac, od.BccoM*»itenda*t egli 
•i '.darai usila I manr.del'goTcvno. Hella fog- 
gia pccb 'Ood. oui fu. dal ministro condotta 
kt-<»na,'Ìa paraiaigedci>Ble dal K Arci vescovo 
»Mi lo Tipcolava ctiè in' generale , «iccfaà 
filetti uoo «la.teeUtoadinMrTBre la coo- 
««□ziona^ che in tjuaDlA esaanooncordando 
rflatroantcrol B^eve.aaDinciera una faU 
HfiDail»9Hél;:iàr>iuiJJa;niobta!rpoi andie l'ap- 
psUo'del iniMirò'atla 'pralioa ddjer.-dio- 
etMpMBpévoocUi^ants pratica non eca 
fot- ancu «baia 'introdotta nella dionési del 
da^Spiegd. I di lei aiilari., aiendo' pur- 
fettainctile. aonapreioi ciò ciie «ra «tato da 
loro operalo', non eraoo sollaoiti dì esporrà 
al pal:^tico cib,'vbe avevano inBCcliisalo 
nelle (enabie; ma volevano piultosto che 
si iiisiiui;iBSe a poco a poco oell' uso. Per'- 
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ah In conTcniiane venne plibblicaU ii mano 
ìm mano e per frammeiiti , • e non oomiini- 
caU al clero oheaolln h» ewf re wa » Baiidi«iopc 
dt non ta far eonocoere ai laicL' £tia ara 
«dunque in quel tentpo aocpra Mgrela ,neUa 
dlnoBR di Muncler, noa mtmt- cbo in tu4(e 
le altre , e 1' Ai«JveMn«« ha pie volle 
protsmio di «oa a»eda- oosoicmla ; e ad 
un uomo Teribero giova preatar fisde Bm- 
che da pvove evidenti ' non < ci<Tcngn dato 
dirìllo dì torgli lo nostra 64nci«. Bob> 
bìamo pertanto erodere :Mtta' ina parola 
che egli non conoioeate la^ amsenaione., 
quand' anche ciò non Toue dagli oppoai- 
lori coofei'mBta, — Inoltre «appimo'^da 
buona fonte, ohe tolamenta dopa il auo 
arrivo in Colonia, 1' AreiteMovo «bba d«l 
tuo cappaltann Hlchnotis copiisione dal 
tenore della cMiveaHone>, e «bci'.paiaa l o 
il primo movìoMnio di maratigliiiitila.Mia 

Cime parole furano " wu l u nwwioni -di'. do» 
re Hill' Bwanso preMitova «neheAlnl tuo 
Fratello. Oltre a cne egli GOndnoeva una 
vita A ritirata , A lontana dagli afiàri , 
che non nrh stato diffioile nascondergli 
I' accaduto, — Egli adunque' poteva eoa 
piena semplicità di cuore far questa di- 
chiaracione , dovendo credere , sulla pa- 
rola del ministro, la convensiooe- essere 
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(tata Kahnento conchiuM di eonrarraiU al 
Brava; e di leggieri %i può indoTioare per- 
chè il miniitro, il ifucle avea dtUe buone 
regioni per non entrare ia minute spie- 
guioai , TCDBc in opinione che 1' Arcive- 
Muto «TOne data iormal meste la parola 
nel tuo sento. Per tal modo la FroT?i< 
4enta confonde la prudenia degli uomini 
quando lulle torte Mie vie osa fartele in 
oppoiizione. 

Quindi, ttochè da fatti evidenti non à 
coatUd eoolrarìo, dobbiamo anche dichia- 
rare che la Gvndotl» dell' ArcireMOio Tu 
quale li addice a uomo d' onore , e che 
tendo tenta macchia non debb'etter punto 
tocca da rimprovero. Del retto questa, non 
i che una quutìone MOondaria. — Ei sa- 
rebbe stato doloroto ohe 1' &raiwtcovo 
eletto dall' Onaipoitealequal mioiitra alla 
TÌttoria della tua cauta , per timone od 
altro vile umano motivo tv fotte tinto di 
qualche macchia ; ma che avrebbe ciò 
latto coli' ctsansa della quittiooel Questa 
non Tive, né muore colla persona del- 
l' A.rcÌ«eicovo , a poco a lei cale che egli 
abbia resistito o toooombuto alla tenl«uo- 
ne. ^ Diffdtti la quistione principale è ■ 
Quale diritto ha mai un governo prote- 
stante di violare la gìuriidizione deUa li- 
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berlù eccletiaifica loieoneaieDte ganntrto, 
per pr^Mnlara m V«8C(MÌ nel.FpMnlB dtl 
loro iQTCìttnMBlo dna limile tanlatìone^J 
Quale diritto ho'inm di loro imporrccome 
condiMone delta loro dignità na manie 
obìÀigo i di ecoitaiiì ad un' opera, si< cri- 
minoM? - ... 

Come? (scisma a buon diiilto la Chiesa) 
Egli è dunque yn iMpeltare la religione, 
il più nobile e pretiosu elei beni ; egli i 
dunque ìaa- proteggerne le oidiDasìoui , 
I' attealalo di obbligare i di lei cqrIìIuÌU 
in dignità a copitolBEiant •aavertilriot della. 
dotii'inH e difcipliaa , OBpilol*BÌODÌ , il ri- 
fiuto dello (jeab trae sevo il dìidegno del 
governo , e 1' acccllazuiDe il ri mord intento 
dalla cotcieuia e la riprotHione del Capo 
Supremo della Cbiesaj Fia dunque pùti- 
Ul'e e da crederli, cba uo governo cristiano 
■egua una coodotla- che necessariamente 
rigetta tulli i sacerdoti ' veracemente reli> 
giosi e pii dalle dignità superiori, cui ab- 
bandona in preda i a gente perduta per 
malvagia ipocmiiv? Questi uoidìdì intrusi 
si daranno a -fungere inìquamente gli of- 
cii della carica iniquameote ottenuta, e 
dopo avere esercitato ed aumentalo questo 
fondo di iniquità , lo traimetteianno al 
successore ,.cbe ne seguirà e segnerà pìii 
funeste le vergognose pedate. 
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' Ancbf gli imperatori, di gran lunga pi{t 
folti , moisero' pretese di sitnil falla (l'uà!!- 
luDque piii modeste ; ma - non talsero a 
soitenei'ie , e potenti , com' èrano , sva- 
nirono come:ombra. — Per quaDli anni 
ancora la provioda catto lieo-re nana po- 
lirebbe opporsi , ove H sopportasse f]uestn 
pernloiasa influeaza ?. Adesso a favore dei 
mainmooii misti «uolsi estorquere alla 
ChicM uo'appprovaiione. Ciò ullenuto , 
non andrà guari cbe si moveranno al- 
tre preteseJ E già ci ^eiine con temerità 
detto in occasione della- circolare ai coo^ 
fetiorì , elle la pace e l'ordine dello stato, 
la sicureua del troaa non devono essere 
abbandonali al capriccio del primo fana- 
tico che voglia unpossessarsi del confet- 
■ioDale (i). Questo accenna ben obiaro 
dove sarà rivolto il protsimo assalto. Per- 
chè l'opera non rimanga seaca frutto fa 
di mestieri, ohe, annichilato il sacramento 
del matrimonio, si cassi quello della con- 
ieMÌoae , estendo esso un asilo sempre 
aperlp alle coacienze agilate , asilo che 
loro si dee chiudere in caso di ricaduta. 
Quindi trapauando dall' un sacramento 
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bII' altro , dall' lino alt' altro dogma , ds 
queiU a quella eccleiiaitica inilitucione f 
BTTerrebbe neceisa riamente I' opera della 
uaivertaie distruiwne ; e noi deserti di 
tuttoché godevamo, rimarremo al pari de^ 
gli acattolici jg nudi e poveri e d'ogni modo 
oppreuati. E pur quello il timore del po- 
polo ancor religioso. E qua! riipoaU a 
calmarlo poMÌam noi Fare, m la irttta ■«• 
rie dei fulti q>^ae ogni parola di gimti- 
ficnione. 

Ha non i ancor termìiHla U tnnga teiie 
delle higiuslizie. — L' Arcive*oo*o, cni la 
mano soccorritrice della Provvidenza ha 
fatto superare la tentailone senza eli' ei 
lasciasse travedere alcun che di debo* 
lena , enlra ncll' esercitio delle {uiisioni 
di SUB carica. Ei ben coKosce tutto che 
è aweouto, e dopo avere lunga peiza 
combattuto seco stesso, Gnalrneote viene 
n gran pena in delerminaiione di rom- 
pere la pace, ed assume a norma di sua 
condotta non le parli della convemiooe 
difformi d»l Breve , mB solamente quelle 
che vi SODO consentanee , trasandande il 
resto siccome contrario alla sua couienia. 
Ciò spiacqtie, e lo si riteone contrario al 
convenuto, e te ne fecero amare querele. 
Si apersero delle trattative', e qui le fila 
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Ad nodo, virpfrih si intiieiao d'asui. Voi, 
gli «ieo. detto, avete Inllkto alla datti pa* 
cola, — lo, risponda, uon ho promeMO 
che di oooformarmi à quello, eoe fu dal 
Capo Supremo della Chieia permeuo a 
vietato, ed ho promeuo di farlo per quanto 
erani pouibilè io iipirito di uarità e di 
eoBcordia cob quelio ohe era stato d'altra 
parte ri «olloi -^ Iniece di Korgere nel tuo» 
RO« nel tenore di questa parole l'iioproala 
di un oMMiuciiaento pacato, liwiqnillo , 
■icu(0 di'. te itetM, non *i si vada cita il 
ra^giru . proprio di iia caraUere malevolOf 
dafipio'e pcr^fto,..Gba>ineatre è slrattp a 
«dtDpiei« Ifl: sua: pcomcsia oeroa eoa mene 
e .TB^volgimeBl^ éi tbt-si a mi ofabli^bb 
SmeatiaaadOrfMrsiao'quella ripuUiiooo « 
calamità procacciatagli dalla sua condotta 
B viUi. ai ocdfr dt èstere adirati dalla 
«la .diieiiBulaiiaii» ainaaliaia, « lo sdegnò 
dealata. da. ijnesta penalero nnda iaspos* 
sifaile ogni eeame. traoijuillo e ìmb ponde* 
rato, loiauo il Prelati» si appellò- alla.pro* 
pcia coacienza , ÌMaao diobiaiò cbe già 
itno dei velaoei che aveTanO soltoicrìUo f 
I n r p a wB W <la tiuesto mondo Ju preda a 
spavenloti rimorsii inTano riclaoib parse 
e par la Chiesa la liberlJi ecclesia ttica. sor 
tenuemiate garantita ; che gli leaae sevo- 
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ratnente mpotlo: «Noi n^etliamoì vostri 
icrupoli; ma in neiMin cara pouoao sciarvi 
dall' obbligo di obbedire alle leggi.,; — 
Non è da credersi ohe. coloro i t|aali pra> 
ferirono queste parole tutla oc abbiala 
■eotita l'atrocità. Essi non solarne ote.lAdao 
una legge coaveniìonale felbi daglìuvimni 
al di sopra della legf^ «terra ed imiBu» 
tabile da Dio stesso soalpita nelle aoliBe 
nostre, e di quella dettataci daihi 'stia 
parola ; ma eziandìo^attribuiscono una -forsa 
obbligatrioe ed' asaolvta' -Ad una 'legge 
parziale, violatrice di diritti d'ogni>s(uta, 
e quindi tnocalmente 'OtiUk, - ed esigopMv 
una cieca iotniniuioiie< cbe pugna «oli» 
ooscienu, cemechè le si permétta d» gè >■ 
oerosBmCDtD ' starsene' ripoafto^nellil:' sua- 
delicatceu. Ovb trionfar dovesse i.'quMto 
principio; acquetta burbcrósia'asltTaHaitiie 
già opprime. Ù mondo come' Un terrìbile 
fantastiDa', che a ciascuii taptio da 'noi 
efterìoriBe a te tentato He arresta., obIìb- 
calsB) ne appriaiej ne allaba^liaiHe sti'inge; 
se qncsla burootaua,' 'i^ciaioo, pretende 
penetrare anche il sanluaii» della àostfw 
eotcietiza e fede, per quivi' por 'Ugaereg> 
giare colla sua forza brutale , allora cep> 
tameote le cose cadrebbero in uno alato 
disperato, e questo attentato diretto contro 
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i fih laidi fowhmeott detlk natura mo- 
rale , giuitÌ6ohBrafcÌM' è pronMibcrd>be la 
più ma delle Dcbiiani. Natsun' Mtere ra- 
gionevole «arra certameate" invocare coi 
voti eoall'opra lo- itqbilimeato del cod^ 
trarìo (istemà, che lascierebbe ub eanipa 
libero all'arroganza ecoksiàitica, ed a tutte 
le pauloui' cfae ti si cifèritcoao ; ina 1 
grandi'Soveiidtìanienti, ande' panaggieri, 
oaigiMiali da quuto eitreàio partilo non 
•aUo'BÌ ribultanli.e diiDn^reroli ,- odiooì 
«d'iiniopportablH,' coraequeita [distrine (ti 
aiiBifraddS'Cloko'fiaigorerifanienlalc, totàt 
oon tabtc atee mos Ir aoiità 'inorali da queUa 
oawfeuione <mtsta di forme ; e di tutti gli 
etooMiUl dke^enne a' di boalri operata. : 
A. ■tSalti-pnndpj r&rcivescovoaon-Ta- 
le«R né dereva cedere. £a cataitrofa noa 
potere tardare luaga peua , a la violen* 
la eui alla ptrQiie ù ebbe: ricorsa 1' bà 
prodotte bea. pretto. — . Non es««idovi 
mo^ di ewtarsi minare, lotpreadera p 
coafere questa torrti « provò di abhaUerh 
eoìcanaODi; ma siffiitle apÈdiaimii iDoo 
loglioDO pm-tare beaedìiiooi , frulla od 
onorcv Si ptati bensì coadui're il caalelW 
no àìÌM porta Weit/aiicaì m» la. rodca ri- 
mane .intatta, enendo potta lotto la 'ea- 
•todia tU.di lei •igaoc*:) ed i cdnnonì 
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paaione.dtflla' Mtni; gidriidiriatiei Is «io- 
Utiosa dvi diriUil(leìl«:GbÌ0M-oAltol>ea, e 
di quota unte Sode.' Nel far quatto, vo- 
glwmó bUfmì raMBll'ÓKÌvoceTa di Go- 
Ionia, luoaia rilgaandMole per ogni aorta 
di viriìi i la lode e|i*elifi sDcniuanlMile me- 
rìtafai per '«vane, inrtltmmente soitetiula la 
causa delh rdigiotie con. taotu mo danno. 
Cagliando poi quaita ' opportunitu deauQ- 
ùaina ora ^fMibblicam cale a salcdneinBata 
ci&.nbé non abbwnao aia qui ommesso dì 
fare pnvafaaaDtay cioè,' che Noi; rigiro viaoio 
del. tutto^aaliinque p|<atwa iptradoUs in>l 
a propaiile'milirc^ao'di'EVuwia intorno 
ai il»BlvÌniaaii:D)iUi<GODtrD iLienlo grinniao 
della (iMbiapanone dmanala d ni -Nostro Aif 
tOCBMord. Dnl^rea(& qB8''****"'°*''^lt**8'°'' 
DO .viepiù! tnali; sopra In S^Mqa d<v A- 
gnello iraiqaa^ato >: non : poìnliia» ' n«& 
eccitare. aalnr—anMnle' Voi ,■ partaoi|y delle 
{Vasta» miray.per'bidotabia'toiti^-aeligttiat 
e pietà) *dDfirira.ufnilmaale 'eoa. Koi <«■)■ 
voraiBfHBgbiereaiPadi-edclletnisèaioórdìe, 
■finobè rigoardi prbpiBtO'ddllleQaelM bbì- 
tiMola de' aitili. iB^'Ti^a'pianlflU daJbima 
destra, e clemeDliMimnnieate dtt- sua al* 
kii^iii la diuturna lempeila.» 
. La verità bai parlato per la ina -bodoai 
a Quegli, a cui volte ia tua preghiera, e 
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fu da Ini chiamato in (occorso già era in 
mcEio dell' asaemblea, e noi tutti vediamo 
con merafiglia le opere sorprendenti da 
lui operale e che tutto di continua ed 
operare. 

Bieice difficile il concepire come un 
governo che li . gloria di discernimento , 
dolceiza. e giustizia,, e che sotto certi 
aspetti, il coofeasiamo, veramente è tnle, 
siasi così all'ingrosso ingannato, ed abbia 
potuto usai'e di tanti vani sforzi per compie- 
re un'opera si inutile, perniciosa e distrut- 
tira. — Stupirsi di cose che, considerate 
da vicino, non sono per nulla meratìglìose; 
non comprendere quella che è molto bene 
comprensibile per poco che vi si rifletta, 
giova a nulla nel tempo presente iu cui 
si Tuole la spiegatiooe di tutto che suc- 
cede, e si rimuove ogni stupida meraviglia 
per avere una chiara idea delle cose. Dob- 
biamo dunque tuffitrci entro la schiuma on- 
deggiante della superfìcie, per indagare la 
prima causa del movimento esterno , e 
seguirlo nel. suo- tviluppamento sin dove 
diventa visibile. Il tempo, e la"^ rislretteiia 
di queste pagine do n 'ne permettono di 
addeutrarct in tutte le paiticolarità. — 
Sviluppare per minuto tutte e singole le 
cose che hanno cooperato al fatto, col- 
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locarle al luogo loro conveniente , dimo- 
Urarae la relazione con circoManze d'altri 
tempi, opra è questa che non riuicirebbe 
fattibile ed a propOiito. Hai ci terrema 
contenti di volgere uno sguardo ai fatti 
i/i'gtaerale, indicare i punti d'onde pro- 
vetfgono , iitdagare i fini clic lì propon- 
gono, at&ncl\è quelli che vorranno porti 
a Goaiiderai-e i preienli BVtenimenti ab* 
biaiAi Una lioura Dorata di giudizio. 
- li criitiaocHmo , che nella lua foima piU 
UDivertale, comprende luUele umine dire- 
zioni, cioè il cattoliciso>o, dopo U sua ori- 
gine , per oltre un secolo e meuo pene- 
trando poco a poco gli uomini e tutti i 
loro rapporti lociali, vi ha impresso quel 
carattere di uoivenalità che gli è proprio ; 
ed ha dato ai tempi moderni, in ofipo- 
■izione cogU anliohi, la sottanza, forma e 
fìtODOOiia loro convenienti. In prendenda 
tutte l« direzioni dell'uomo, egli tolse pria- 
cipalmente a predoniiDare le due fenda- 
meotali , cioè : quella dello ipiato ailivo 
per il quaU ne' suoi peaueri , risoluzioni 
ed axioni, vuol determinarli giusta il suo 
proprio impulfote l'altra della paiiivilà 
deif animii e del cuore per cui in ogni 
oOsa spirituale, morale, ed anche tempo- 
rale, assoggetta le atre «napatie ed anli- 
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patte aW obbittiii-Uà , «Ila consiclerazioiie, 
alla logge posili>a, ed al sentimenlo ioit 
(nediato subbiettivo , io niodo che ama 
piuttosto ricevere che dare la sua deter^ 
nmazione. Il cattolicisitio rìconoKendo nel- 
l'amare l'intima anima del cnstianeiitno, 
lo ha posto come unità superiore alle duo 
direiiooi fondamentali , ed allraendole a 
miin tenendole in qiieita unità, comprese cltq 
in questa loro condi^ioue erano ugualmenla 
BCoessarie , beoefìehe e con le èva [ti ci per 
il mondo, {tercbè esieodo stale ugualmenla 
dato da Dìo,tì erano parìmenli acconcie; 
Di^ose inoltre cbe 1' una non dovesse op- 
prìmere 1' altra , e molto meno separar- 
sene ; ma che amendue reciprocamente 
subordinate alla superiore diresione del- 
l' amare, dovessero reciprocamente stìnto- 
ÌMK ed infrenare la mutua loro aziooe , 
eccitarla e riteoerla , rafTortarla a mode- 
rai-la affinchè porgendo in una giusta ar-. 
iDonia rimagine dell' armonia maggiore, 
(]uella dell' amore , nO rappresentassero il 
regno di Dio, Fedele a questo principio, 
la Chiesa caltolica riuscì a maoteoere per 
longa petsa concordi in una temperatura 
ben adatta, tutte le relaiioni della vita 
umana; in modo che l'elastica energia di 
una delle due direiioni essendo oonlrobi' 
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lancmla AaVa graveiza morale dell'altra, 
<]iiesto peso e contrnpeto rendeva pos- 
■ib))e un rooTimertlo conveniente , atliva 
e col volger del tempo anche stabile. EtM 
ha introdotto quetla temperatura prima 
nell' interno del suo dominio , oella dot- 
trina, diiciplioa e tua cottituzione, indi la 
eomunicb a tulli gli nitri rapporti sociali. 
La sua costitntione 'fu per molti secoli 
il tipo della pouibililà di unire in modo 
durevole la liberiti da Dio data alla na- 
turn umana colln soj^geiione alla legge 
imposta da Dio medesimo, il sentimento 
perfetto dell' assoluta indipendeota con 
quello di un' intiera obbediema e di una 
Gompletn sottomistione ah' aulorilà. Essa 
da osservato una tale dottrina per tutto 
Il tempo del doininio del suo principio ; 
Bè credette necessario mettere un freoo 
al pib ardito slancio della tpeculaiione, sin- 
ché questa à rimase nei limiti del domi- 
nio Gristiaon, e non ispeizò , per affran- 
carsene , il viacolo dell' opposto principio. 
EiSB ha inoltre permesso che )' oppósto 
principio si sviluppasse completamente in 
teoria non meno che in pratica , a con- 
diiione però che questo pure non si sot- 
traesse alla reacione del pvimo; perchè di 
tal modo sendo contenuti ambedue nella 
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•fera dell' aoiara e della sua mislica cbe 
tatto abbraccia, se mai addiTÌcne che l'un 
l'allra ti teparino, a vadano peropposts 
direzioni, li iocoatrìna di nuovo all'eitrs- 
mità della loro divei^enia , e quivi nel 
loro 'intiera e Gotnpleto sviluppameli lo 
muluamenle ti nuoiscaito. La ordinasionc 
politica cbe si « stabilita io que' tempi 
■u questa base della ChicM , comechè noa 
1- abbia tolslmente imitala , ba ci6 noa 
ottante risalto il difficile problema, in modo 
che, maigrado le sue imperfeiioai, lascia 
dietro di sé ben lungi tutti i risultati dei 
pib recenti tentativi. — Libertà e dipeo- 
densa, signoria e servitìi, privilegi ed ob- 
blighi nel dominio politico, diritti e doveri, 
ìndipendenia perso a ale ed obbliga zìo ne 
legale, arbitrio e lommessione nel dominio 
del diritto , ragione comune e ragione 
individuale, diritto pubblico e diritto parti- 
colare di proprietà, tutto cib poteva , rnerc^ 
il principio fuadamentale, congiungersi in 
questo sistema in tanto fortunata unione, 
che sensa confusione e traviamento, l'in- 
sieme procedesse con piena libertà nel 
propria dominio e per le vie prescritte , 
•d il tutto maaleaulo in una misura pre- 
cisa e ritmica fra uo cardiale attaccamento 
all' abitudine dell' uso ed una fona prò- 
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gi-essLTB ed a grande ardire operonn, poteva 
Miche avaaiare in bel modo esteri orni ente 
poco a poco nella ma via iitorìca. 

Tale era dunque la catto lieo- cri itiann 
ditposniooe e costilmJone de) mondo. Che 
se eiia , per quantunque abbia prodotto 
delle cosa straordinarie, non ha cuntoguìlo 
per ogni dove il «uo perfcllo compiaHento, 
ciò non mosse da lei, ma dalla imperlc» 
none della materia sulla quale doveva ope- 
rare, e dalia uoiversnlefraleiEa dell' umaiM' 
nature ed insiifficieiim delle Eaiie vitali. — 
L'impasienle ed attiva impetuosità di Una 
delle dimioni contrarie, l' indiffereoia del- 
l'altra proclive ali' apatia ed' ineraia oila> 
lano sempre con opposti principi all'idea 
ordinatrioe, la: quale dovette pur sempre 
procedere all'adempimento della sua co- 
stitutione D gian pena e combattimento. 
Nel fuiior della lotta le pai li non si rat- 
leandro sempre nei lìmiti dell' uuilà che le 
ooinpi-endeva. Così, estendo costume degli 
uomini di rigettare i propri errori- sul- 
l'idea , imputarono a questa l'imperfeÙDOB 
dell'umana oostilusione , e si credette es- 
sere troppo ristretta 1' idea che (ulto ab- 
bracciava, e lo spirito di maggiore esten- 
sione, ribellandasi a lei, dover compren- 
dere ì domiaii che uon gli erano stali' 
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■iMgnali, e che, >apei-àti così i confini, tf 
Ibi mIo steste il tìnacli io avvenire. Con* 
Mguenia di quetto errore (u una lotta 
aontinua degli animi riotton ia -tolte le 
direaioni contro I' unitit cbS' li infi'enava j 
ad in .tulle le dtruioni una coalinua opera 
dì dìslcucione, che dopo- la fine del niedia 
evo scorseli in ogni tempo. Etsa sg\ prima 
sul dominio ccolesi artico onda ne risullò 
il proUaluntixmo. Ogni qualoolla per Va»' 
soluta libertà degli animi, l'uaitù nonviena 
più rtconoutulia, quDtta ritrae^oti .in sé 
iteisft abbsodbna il dofflinio dette Ioni 
aEioni, par laMnarrelt MV-a talenta, rin^ 
obéalla fine, loro maigrado, in essa 0«TeDen-> 
dosi comedi DeoMsità morale, sodo da lei 
respinti nel circolo cbe non dovevano supe> 
rare. Dacché perb l'idea li ba abbandonali, 
le Gonlniddiuon^ che essa lenevai unite a 
collegate, •fineotanH di' botto, cciascuns 
Mguendo J« oppoateinctinacioni ed i dif- 
ferenti impulit. non - tardano à aepara^u 
Sibcome poi ciaiciina spre.. alla. sua volta 
il pnnprio loio e metta in campo nuova 
teorie, tutto ù rom^id uDaconf««a folta 
di b»rme e produtioni imperfetta, nella 
Esggie slCMa che In *p«oie . unaana , rolfo 
il vioaoln ddi' unità spirituale, cadrebbe 
bella innumerevole varietà delle ioferiort 
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•pece animali Ciò Bcudds al proleilan- 
twrao, quando, già poMetioie del bene, 
lo di.lrutw per ijMtrtD iUto in lui, pre- 
tendendo raggiuggere qudlo cbei a tuo 
credere, era il meglio poitibile. L' unità 
«bbondonala l'abbandooò, e per questo 
abbandono cadde subito in predo alla 
difcordia. Nel tumulto perì, e nei eoa. 
tusi e contraddicenUw damori, che tosto 
li eterorono nel suo dominio, si distin- 
guono tuttora le due fondamenUlt dire- 
zioni , le quali Tenuta per le prime in op- 
posmone, sono pur quelle «he lo tengono 
PIÙ acremente scisso, e quindi ne offrono 
!■ possibilità di rappresentarci quella con- 
fusione netta quale traspare almeno una 
■pparensa di ordine. Mentre infatti teie- 
mento delia libera auimlà dello apirito snn- 
oolandosi nella sua impaiiensa dairrtoa/ia 
« dal! indifferenza dell'altro, si mise sotto 
la torma del rasioaalìtmo j questo si co- 
<|itul per r opposito sotto quella del pie- 
Uimo; per cui amendua in preda alla 
•lessa dissensione che li ha dirìsi , suddi- 
«dradosi e sciogliendosi in nuove cate- 
*'°j*.' *?'""' 'P^'c « solto-specie, divennero 
padri di una numeroia discendeuEa di sett^ 
e di «ette di sette. Questi due elementi 
nella prima loro origine ai combinano colia 



-n, Google 



i43 
nrìelk dell' umana natura , e perciò gi& 
ti trova no indicati odia Cbieta, comecfaè 
fatti innocui dal lincolo che li teneva uniti. 
Coti pure nei primi momenti della loro 
divisione , quando,' a loro iniapulu, la fona 
dell' unità li tiene ancore lino ad un cerio 
punto concordi , o sono da uno ipìrito 
d'ordine e di moderaiione contenuti in 
certi' liiuilì , etti pajooo nulla o poco dao> 
nosi , e postano convenire a certe nature. 
Ma quando il principio della ditunione che 
Dega l'umlà prende ma^iore forca; quaU' 
do il . mate penetrando vieppiil porta lo 
scisma e la deconiposÌEÌone siiio nei piìl 
inlimi fondamenti, allora uno degli els^ 
menti , 1' 'elemento raiionalista , cresce 
assai più in amarena, violenza ed atti- 
vità, lino a divenire Gaalmente, come lo 
è ai dì nostri, un veleno corrosivo chs 
divora , e simile all' arsenico tutto rode , 
dicompone e distrugge con una pottanift 
infernale. Dal canto suo l' elemento pietista 
a misura ohe viene abbandonato dal rt- 
ùonalitta, diventa ogni dì più graveed ia« 
tan&to , cosicché mentre dall'' un lato II 
progresso dell'amarena fasti vieppiù vio- 
tento, irritante, caustico e penetrante od 
domioio (cnsilivo della natura umana , tt 
pìetiimo divieoe anob' cho alla perfine uh 
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Tclenè, na un fdmio nancoliao,' cke,;in* 
(hipJdiMe e pub èstere parogaaato all' aeÌJi> 
idroeìanioo, it di' cui salo cDDlaKo cagiòiid 
la morte.'— T*le «petlaeolo ne ofiròoi* 
a'-dl nostri, i Miilar, te è tero quella onde 
■ono aocUtati esAte altri molli ci habnA 
pieacotatn prima idi loro. . 
. QUelld che la riforma ha operalo nel 
doOMPio religiotOi, la rivQÌa»ione atinipìi 
nel dominrà politico i ed anche qui soo' 
Mguene» del tistfetna dì: decompociiione 
eke' «i ; fr é apftticsto fu una noà diisìnjila 
diiisitRM' e separauOne delle parti. Hit* 
bui, ratio 41 vincolo ebe li.teneTa uniti| 
po^iarono wprs tè itessì , e mtantiie l'^uno 
K«ostilui tnobile'rivoliaio'uwio l'alti'o ai 
dicbiaiava^ UtAUe-aaioluti^na , in moda 
pere ohe aaohe quiestai deaominaiione iin 
partili non è che un'eslrstiuDe esprit 
PMHle wtltriDlo ir eenlraovc.da ogni' parta 
eanvengono Bumarow e difievenlt dtraiio* 
B)-,'Mnu reelnteilteGoneeBtrànrisj, perehè 
k^idlai uuilà èreàllnente eoDcrelacd uoin 
verMle. Xhffallì b parleicliiaiAfila dcL mo^ 
timeatoin Lutti i tuoi colori e> dc^'tids* 
EÌoni ha tempre comune, ud punto, k^, 
cisèj'JR modf piìi a meno'laia;eiirD*uo< 
Malo leiDpre rioonosde in; ÌDdipeitileacè 
del pensiero a dalla volontà «etaie iKegola 
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unica, od almeno mallo preponderante, ft 
clie nella ifera politica deve dirigere tulle 
le ationi ; principi» cbe io materia reli-> 
gioia ed ecclesÌBslica fu adoltHlo da) par- 
tito razion«IÌ5ta'. L' auoluta libertà degli 
animi, in qiietlo slato di indipeodensai 
trae nrceisa ria mente kco il prinoipio dell» 
auoluta uguaglianta di qitettì animi liberi; 
d' onde emerge neceunnamente anche, il 
dogma politico delia sovranità del p<^oloj 
adottAlo dalla maggiornnca , dogma eoi 
qtiale si uni ice , come coniegucnia noo 
meno neccMaria, una mobilità, Tariabi* 
lilà e mutabilità perpetua di forme, di 
ÌRitituiioni e di leggi. La parte ilabiU tur 
tolutiìla tiene il piana dirimpetto ai monti 
occupati dall'altra. Sua opeia é di con- 
servare almeno il rifleMo dell'antica unità, 
cui appoggiandoti, tenta far oppowiane 
al ' continuo mutarti d' ogni forma della 
pubblica vita. Tale i la monarcliia , lu 
quale Ila in sé, come espretsione della na- 
tioaal ita scissa e caduta » almeno un' ap* 
parenza dell' unità; imperoecbé la persona 
de) monarca polendo dÌTcntar oggetto di 
un affettuoso e personale attaccamento, su 
questo la parte dell' unità cerca di appog* 
glarsi , come sopra uo terreno solido ia 
ineuo al continua avjrioeodare a fluttuar* 
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d' ogai principio. Questo antico onore Ji 
raugo, quasi bdìdib mente, abitagli un 
corpo reale e palpabile; ma ora fallo si- 
naile B que' pallidi lumi che eiTsno not- 
turni per le praterie e pei* i ciglioni de' 
camp), é quasi anima fatta priva di corpo; 
da questo li ipera soccorso , sicurtà e $al- 
detza , lì ricorre ad istoriche rimembran- 
te , alla reintegrazione di auticbe forme, 
per mettere al £ne un riparo e moderare 
il roTÌiiio del torrente che spinto da con- 
trarie' forte precijiltari eoo lorprendénte 
rapidità. Ma facilmente si comprende che 
se id fona rivoluzionaria è divenuta sì 
rapida e de*a«tatrice ripudiando la modera- 
trice gravetza dell' elemento contro-rivo- 
luiionario, questo dal suo lato privo del- 
l'attività del primo, comechè sia di buoa 
volere dotato, è impoitente a nuli' altro 
opertire da sé che a pi'ocacciarsi una morte 

Stù dolce. Perché traggono aniendue lungi 
all'ouita, n^ pib li compiacciono a man- 
tenerti neir azione loro augnata, tono 
divenuti del pari inetti a produrre e man- 
tenera una vera vita , e valgono solamente 
a sostenere per qualche tempo una costi- 
tutione malisoa e languida. — Dibatti 
sinché uno di quelli elementi , ricevendo 
dall' altro la propria attivilik, ne ha io pari 
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tempo adilolcilo l'acerbilà , etii, lostenuti 
da una forM vitale auperiore, .ti uoiroiio 
iaiieme per apprettare un alimento sono e 
DQtrltifo. Ma ora clie lonou separati per 
premiere amendite delle direiiooi opposte, 
dWennero tonici tìoIcbIì e pernir.iosi, che 
lolaniente ove li riuniscano e reciproca- 
mente *i attenuino! come Tcleno e coolro- 
veleno, donqr poMono qualche sollievo alla 
li In pericolante. 

Come per ogni don, cosi anche in 
Pnittin, le due parti politiche «i trovano 
a rincoolro. Più o meno sparse tra il po- 
polo, hanno fiirmo jl loia centro e sede 
in quella Malo che gode oggidì della mai- 
lima influenia , cioè nello «tato degli im- 
piegati preso nella sua ampiezza.. Né so- 
lamente vi appartengono gli impiegati am- 
roì mitrati vi , di polizia a giudiziali; ma 
nella Germania proleilante anche tutto il 
clero ,. gli instruttori , cEiandìo sino ad un 
certo punto i militari, imperocché il mo- 
derno sistema di goverso comprende gli 
impiegati della guerra nel modo stesso 
che lo stato ecclesiastico comprende i fun- 
zionari preposti dallo stato alla religione 
ed alla sua disciplina , e lo stato insegnante 
comprende gli impiegati delle scienze. Le 
due parli ti tono diftia questa condìuoD di 



pcMODe in modo mollo diiuguale , poiché 
la maMÌma roaggiorania di una masia ìd' 
differeotè appnrtiene alla parie ( sino aà 
nn certo punto moderata ) del raztonalU 
«mo religioso e politico ; e Bollaoto negli 
nltimi tempi una 'minima porzione si i 
data alla parie del pletitmo nelle due di- 
resioni della retigione e politica, Àmcndue, 
eiaicuno teoondo.sue ritte , avvitarono 
ai modi di dare qualche licurtà all'incer' 
teiza delle pubbliche relaiioni , impedirne 
la continua fluttuaiione ed assodarle; a 
cadauna alla sua foggia die matto all' opra. 
I razionaliklì hanno fatto uso in politica 
d'uD (istema slmile a quello dei mandarini 
ebinesi , però sema la coda e canna di 
baniboa,\t quali quantunque, Ioli eia- 
quant' anni, trovaasera dei caldi amatori, 
ora per verità tono tenute a, vile. Essi 
vorrebbero sugli altri un capo , primui 
imer parti , carne della lor caroa , osto 
delle lor osta , di convenevole pagaruenlo 
assìcorato , come magno-pensionato, gi^aoda 
scrittore di tutti gli sciittori , gran can- 
celliere di lutti i cancellieri , sopraìiw 
teodente delle grandi opere finanziarie e 
fiscali , gran direttore d' o^ui politia , gran 
giusttaiere d'ogni autorità giudiziaria, gran 
proAatlore dell' ioduilria, e questi rìvi;stilo 



.-nyGoOglc 



>5t 

Ji una colai dignità, trapassasse ogoi anao 
soleoaenMfite il regno sopra strada ferrate, 
e nel giorno delU festa turate tracciasse 
<li Sila propiia mano il solca sul campo 
dello slato. A. loro .avviso si doiiTcbbe 
oancellare la superstiuone clt'ei sia figlio 
del Cielo, e sopprimere come Irc^po aa- 
nosi gli erangelici passi che la consacra- 
ao i ad in quella vece, eueado pur me- 
stieri che il popolo da loro tutelato si 
abbia qualc^ cosa di eoosimile, si itabili" 
cebbe una certa religione dì stato, quin- 
t«B«eD£a di tulle le scuole e sette, sulla 
foggia àeih SchU'King , il cui pr<^elto 
doviebbesi proporre da un inventore sa- 
lariato j la ooo) missione degli almanacchi 
ve la introducesse, ed i predicatori solea- 
nemenle vi giurassero obbedienza. La dassfl 
regnante dei mandarini , già resa inamo-* 
TÌbile, dovrebb' essere consolidata facendo 
vaiare il Iraptsso ereditario di <(ueste di- 
gnità e cariche , ed allora onde aocondi- 
scendcre allo. spirito del tempa > e dietro 
l'esempio di altri stali si potrebbe ,' senza 
perìcolo, per autiere io equilibrio i poteri , 
creara udb specie di costìtuiionc rappre- 
sentativa, in modo però cbe qui e colà, 
a destra ed a sinistra, bianchi e neri, vi 
si trovassero solamente degli impiegati , 
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che colla vivacità della loro ailone^ «cc»- 
taiiero della varietù Dell' ordioaria mo- 
notonia della vita. 

la siffatta mauiera questi vorrebbero 
ordinare le cooe ; ma In parie de' pietisti 
U iolende altrimenti. Ella attienti al cri- 
stianesimo, che sa essere unica base sulla 
^uale si possa erìgere una politica e du* 
revole costituzione ; ma oompreode a suo 
talento il cristianesimo, che secoudo lei si 
fonda tra i piai e le canne del IVord. 
Quello partito doveva quindi stringersi al 
luteranisma e favorirlo a tutto suo pote- 
re ; ma siccome la famiglia regnante pr<^ 
icssa la confeaiione riformata, e questa, 
piii prossima all' anai-chia religiosa , è di* 
venuta ne' presenti tempi di maggior forse, 
tali e simili ragioni la mossero a non te- 
Ber guari conto della rigorosa coosegueon 
de'suiu, priniupii, bensì a pigliare per base 
dal suo edificio r unione coW Agenda <Am 
trovò in parte già stabilita. Sopra questo 
fondamenlo gittalo non . sansa l' inspiego 
della vicitenia , tanto j sull'esempio del- 
l' Inghilterra, di erigei-e una Chiesa episco- 
pale , « di sottoporvi , come colonne del 
nuovo -ediiiEio , dei Vetuovi creati da or- 
dini ' del gabinetto , sinché iwn > TeniKse 
fatto ristauian gli avanzi delle aoticbc 
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ÌMtilBt!odi piMbilerÌHUs, Qni vuol ra- 
gione ohe ai prenda in prettania dalla 
gersf«bia della Chietn cattolioa , dalla li- 
toi^ia , dalle oerimooie, dai modi ■uoì , 
da) ujo culto eflerìoi'e quello che fi cre- 
derà coBienianle, non olie un nootiulla 
dellaraa difcrplina, colla prusuiione p«i4 
di non ledere Is liliertà protestante. In- 
twai) a (|UfttB Ghieia così f inaurala, e 
dichiarala cappella particolaBe dallo ìtalo, 
dettai ioDaliara l' edificio rtello ktàto m^ 
deiimo} ad in prima le regie Mie di ri- 
ceniBenl» cdle loro dipendetne , poi h 
loggte della àobillà, nelle. q«ttlt giove rmr 
ninare il leotlmenlo di oooi-e , e. lo api- 
ritd dalla 'Casta, di cui neceuilà rilevare 
l'ioftuenta; indi . gli 'officiati SuperiCi'i del- 
l' omnala., lira, i quali tarehba uopo far ri- 
aof^té per iquanto è^ paalibito 1' antico 
■pirito, oacalteresco; i collegi araminialra- 
tÌ«ii,LÌ« di-oni podestà deve «lem oonle- 
Bwta'in gimti limiti ,, e 'infine aottori Jioi^ 
Hai ■ coìoaae >del periatilio le arti e. le 
aeienie.'' 

• ' Bea lo'»i »ede che vi hanno due' con- 
(ratti rdii^oi e due aiehUelti dìuidanli; 
qberii di «cuoia severa ed arida,, ignudo 
d'-'ogni wntknerttQ d' erte, non vuole che 
■uà' eaierma civile ; quegli dì leuola ro> 
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maiitica Iib miglior pentiero, ed edi6ebe- 
rebbe piJl solida mente ne gli veniMe dtto, 
e se le parti fra di loro lattaoti pole^ieru 
amicarsi; ma anzi ti odiano a morte, ed 
il loro odio è pi-odolto dall' ìdIìoio aenli- 
menlo della lai-o aisoluta laeotnpatibilità, 
die è conieguenca ioevilabile ddìa duplica 
rÌTolutione de' tempi tuoderni. Ditfatti le 
parole che I* CIiìcm aoceanando al dog- 
ina dell' Idea re aitone ha proferito del foo' 
datore del nuovo ordine di cose ; « Tcro Dio 
e vero-Uomo un solo e medesimo Cristo, 
figlio uuico, Signore in du«>fiature, Mnia 
conTusione , cangìameato , divisione e *e- 
separflEÌoiie H ; (juesla parole si epplioano 
perimenti all' ordine di cose da lui iòn* 
dato. La società cristiana doveva esseiv , 
tecondo la senlenia degli antichi, un vero 
ordinamento divino ed umano j Chiesa e 
stato , una e medesima oriitianitù , figlia 
iwica ia due nature, «ensa miicfaiaoiento, 
trasToi-muione , divisione e disgiuoziose. 
La Chiesa e lo stato, aoA riuniti con uà 
viocolo intimo e reciproco, ooa dovevano 
pib formare nella loro un ione- veramente 
ipostatica che un solo «medesimo subbiet- 
to-; essi non erano «oltaoto esteriormente 
l'uno all'altro sposati, l'uno coli' nitro, 
e r uuo dopo 1' alti-o ; clié anzi amendMe 
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non formaTaoo chs un (olo. — Percioc- 
ché' che sllro è mai nella tua eiwaza la 
Storia moderna , »e non l' Iiicarnaiioae cod- 
tinua che *a sviluppaniJoù nell' umanità? 
Siccome Dio al principio de' (empi ti è 
dato air uomo unendusi a lui nel moda 
il pili inlimo; ooA la Ghiaia da lui fiia> 
data, dietro il tuo esempio , e Mtto la 
«corta dello spirito che le Tenne luper- 
naments infuso , ai diede all' ordine di cose 
terrene ; ed uDcndosi al vecchio «tato 
iitOrica con un vincolo ìpostutioo ad in- 
limo lo ha penetrato io tutti i «ensi , di 
modo che, senza dividerti, cepararii o 
confonderli, queste due nature, ritenendo 
ciascuna le loro reciproclie proprietà ., 
sebbene d' origina dilFeienli , pei'b unite 
r una all' altra , si sono sviluppate in- 
sieme in una sola e meilesioia persona. 
Così dunque la dualità contenuta nel 
vincolo dell' unità era la pietra fondamen- 
tale posta da Dio, la legge divina della 
crislianitù , e tutto 1' ordine cristiano non 
era che 1' esecutiaoe di questo princi- 
pio. Quindi lutto ohe iva lungi da que- 
st' ordine cadeva nell' errore , e lutto che 
abbandonavait alle dottrina dell' errare , 
rompeva e rovesciava 1' ordine, ed erigeva 
a' tuoi, lìapchi un ordine passaggiero, mur- 
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tale , vacillante. D«I reito questi errori , 
coiiTus'on», e forme bastarde inti'odo'lte 
nelta moderna locietà rispaodono pei'fel- 
Unirnle alle eresie e perturbaiioni iu»d- 
tate ne' precedenti secoli relalivaoieate ■)• 
r IncRrneiioDe. L'armoria del dogma po- 
terà in due guise turbarsi : da uoa partt 
quando 1' intima uniià della persona so* 
Terchiava la diinlilù delle nature e 1' anoi- 
cbilava totalmente; onde nascevano le du* 
monofìfìte eresie, che-cioé o la natura di- 
vina assorbiva t' umana, o questa consuma- 
va quelli: dnll' altra quando la vinceva il 
C tcioglievBSÌ il vincolo dell'unità, ed al- 
dualismn IcirH come nella dollrina di Flesto- 
tii), l'unità del soggetto scompariva, e la 
persona si divideva in due separale nature. 
' Il somigliante accadde recente mente nel 
cristianesimo, quando gli uomini, fidando 
in sé stessi e oel loro benessere, tolsero ■ 
rifabbricare a loro talento 1' antico sistema 
del mondn; ma Dio li ha abbandonati alle 
loro follie. Allora alcuni, dietro r esempio 
dei monofìsiti , credettero dover confon- 
dere lo stato tiella Cliìesa , come Galvino 
studiossi di fare nella repubblica di Gi- 
nevra, e come Cromwell avea fermo nel- 
t' Inghilterin sebbene iu modo differente. 
Ad alili, la di cui opinìgne quasi tutti 
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i moderai ttatiiti hanno leguila, piirva 
più conveniente e più facile U dotlria« 
appalta, che, in vei-ilà più ratta, bruUle 
«1 «I tutlo materialista , caaibude di tal 
maniera la Chieaa nello «tata , e la seco-; 
Wtitta, e ve la £un>cnifisMi intieramente. 
La domestica difcoiyHa entrala in questo 
sittema lorquan^lo lo stato abbandonato^ 
a là slesso divenne trascui'ato ed ateo, 
q}inse par ultimo alcuni a prapori-« la to- 
tale divisioBe dello stato e della Chiesa , 
■1 che operb Lamennaisi col di cui li&tem^ 
(i compie e cessa il circolo delle ascUlaiioni 
dell'errore intorno al centra della verità. 
Dal modo d' intendere quella fondainea? 
tale relazione tra la Chiesa e lo stuto, • 
dal saperne conservare la fondamentale 
dìSerenta dipeadooo tutte le altre relazioni 
« dificrenu. Impererò ben di leggieri sì 
eonsprende che lutti gli errori insorti 
d' allora innanzi erano contegueite del 
già posto priocipii), e che tra la Chiesa 
e lo stato non vi «uendo piti concordia , 
nache la particolari loro direuoni. erano 
divenute incompatibili, cosicché squarciata 
ia parli dovevano di continuo ahbojire ed. 
orlare a vicaada. Cbeocbè venga dato di 
tmerara al .presente quaodo non si abbia 
Iwli« COI u, fl Ma si .cw^uai .per la 
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via Mgnala àa Lui , comMhi l' impraia* 
■ia tsggia in cerio modo, pub durare an- 
cora qualche lenipo, ed BllonUnarB per 
poco la imminente rovina ; ma nulla pro- 
durre di durevole e perenne. Perciocché 
come l'arte dell'uomo non vnle a dare 
una vita reale allR morta matena, ma ao-' 
lamente una sembianin di vita; coti mal 
pu6 de«5a produrre alcuna «icielè in ti 
■Iella veramenle oi^anica, per ti ilei» 
veramenle esistente, meno poi in uvlcmpo 
che tono «posiate e icemale tutte le na- 
turali forte ed {«tinti , che già poterono 
operare alcun che di grande. £isa non pub 
che fabbricare auiomi piti o meno arti6>' 
tioaì, la cui azione e reaiione è aolaments 
Citeriore, e perchè non agiice che ni dt 
fnnrla materia non ne risulta che un min 
vimeola meccanico e non vitale. Rephcale 
prove sonosì fiitte per giugnere a «coprire 
questa macchina politica , e come in altri 
tempi cercavaai con viviwimo ardore Im 
quadratui-a del circolo, la tintura d'or» 
e ta pietra Htotofale , ora già da alcune 
generazioni «i va in traccia del perpetmim 
moiile j ma pur sempre invano. I g<ibt- 
netti dei futuri ìnslituti polilagnici corner- 
^ertnno alla curiolilà de' notlri natoli il 
«nodello di qtiute macctiine e^Mri mentali. 
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Olire a questa ÌRlente difficoltà altre e- 
•bBrìoi'i e nun cneao ininperabili ne inoon- 
tra r iocarnazìane dei progetti di qaelU 

Erti. Strette ndla esita degli impiegati 
6do b Mmidte due altre masse che non 
vogliono affiiri eoa loro, L' una è la mot- 
titudiiM del railonaliati ecclesiastici e fo- 
iitàà sbe non trovarono poito nel rbtretto 
eircolo dalla elaiae {irivilegiaU, né li tol- 
«vo il bto prò; De' fini limitati, ed egoittì 
di eoitoro. Queiti bmb) più , vagheggiano 
tua repubbUea eoeleMattiea e politica , 
vaia • dire l'anarabia, e,*i cooperano 
con lutto il loro potere. L' altra « ijuella 
d«) partiUotì dell antica Cbieu , c&c eti* 
al9 tuttora fiirte e polente aonae già in aU 
In tempi, e nutaero* di Iwnnnque milioni 
d' individui. Quefta inaua non ha vagheiia 
di UKtarli vinctre da .tali piani, e di cU 
niMcìare «U* ondine. criiltano, alla cui diteia 
!• PrsvvìdencB r ba deslinata. La prioia 
è.cKfojvta a più dappi, ti lìen.aigooFa del* 
r avvenire, n a er» energia e .fona dalla 
potania rìvoluaionaria') ebe i pcMtrala io 
tutti i rapporti tMtall , e poichà in inolia 
oiracitlaiiK i]ueala rivolmione ba moitrato 
di' aTere:Brligli , e denti ; e buona imbocr 
«luCAj la ai tratta ora a tinioroii n quando 
«l4olfÌ Fitu*<^* W») » fa u*o della ibna 
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M non q'iiando'eMa Mtsia «i moitni- al- 
quanlo timida , allrimeati ti «iene eoo lai' 
A fwtli, « la ti allea non li totta fa buon' 
vita ; la si laicia anchs' avvelflaai^ aliltaf 
ft tlilla il «angue nell« 'vene dei popolo ^ 
botta che eviti gli scappi inteoipetltfi in' 
eoDsideralì , fatali ,. e lai atupido' awaMtinii' 
te, cba guastano i piani degli 'bhhdì ifiill 
ehibro-ieggenl) , e ne turiuno. i-^pivgtUi 
prudealemeiite concMpilìi^ D<ill' allnt' 'parte 
Ita ta Chiesa, forte di flutto- il> paiwllo , a 
quiudi qncbe i dotoHMlpice '-lealé' 4< ' tulM 
il futani/ ora -pei-t» nell'osturilbi o»perl« 
dall'ombra dellA sialo, poac appareote 
iMU'crieroo, e respinla'W' s4 ttatta,- tam 
garantita dn'lpatthii, e fot^datu'ioprtf gtt 
avanii della lenità e della fcde.'DM«'A>rti 
oppottuoni adunque «lanno «jòalvo i( nuovo 
ocdÌBe che Torrebbesi slabìlii-e dtUe pBi4i 
d^li impiegati, oppasiaioni >che ,- "giiMUi 
r aodauo dell' età ctié ' il potere «liibini 
ribelle- tutto ofae osta .alle sue mirai *%^ 
dichiera ambedue ri<roluih>narte , e praBU' 
nudo di stabilirli fra loro come giluto» 
Bbuo, inoomincla aei» loro la. IbttK £ 
già da TentTanni ri Oi)lubàtlfl'Gdati<a la ti> 
fnliiiiooc) edf aU'ttpaca dulie deoiiigogicbs 
perturtMtioai ■i*ìftipor«eiiib>.etaatro i iMto- 
ni 'Usi muta i >ieina''ptttà'''nMkitt^e U 
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rtóiùtif ^otehéi tjaécta' 'nuMera in modo 
troppo'WMMh lÌBO Mi 'cuore de'conitMt- 
lènti. PM Urdi poi Iene«d»ti da quatto 
lato, in •tciMeiia noHa polida^ gcndafoie- 
rìa ed' ■niiat», itali» di n«^lia aeuilirandQ 
da Tani nei gitinii tvanquiUt, ai volse l'aU 
lenaionc all'dlWs latòj Togliam dire tUà 

E mlt'odlo'te ifUW^ta Chiasa , coibodM 
cÌÉMUno B' §ua modo , 'cOn*«o<i*ro' bau 

rito le due diMlordi parli. I rsBionnliiH 
adibViBna'ei politiaanieatflcil'abcletiaitik 
cMBADte'icMf (Mthi'dr parta e^fl) seUai/ li- 
eonsMtfddo' io quote due di tei'direitwM 
un oMicoto. intuperabtto ai loro prt^Ul; 
« <iua«t'odi«l'*Te*a in loro il caratteredi 
qaijl freddO'|;ladìal« ohe net vuoto"* pi rtt uni t 
detta aegakl«ne ti nHufJpa in un aggfcMti^ 
lAmtó faiMDMM di 'rafiané. ijuanto' «i^pi». 
tUlipoi, Wtorp avHnioM allaiGhiafa Iraeea 
plutttMb) "Origine ed; riiuienta' da '<{aell' a* 
Dat-iiaiiìiofitote dello' apirìlo di setta, ohe 
•olo a' gentili' tfnMi i mebbe dato ed t 
gran pena doiM»; a&^^ol^e negli aoiaf 
igapbili è conìe torraiitw limpctuoto ska 
■etaia freno imade', imum*- ed avTeleiia 
le limpidd MWg^ti datte ifuali' Kstarìscè 
il"p^rMDé<etofaebta"ldritti«(iaJ. Tuliairolt* 
fM'talo'iftolilkw bw id-avMin!ilo«i>aMu« 
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motivo di odian.Ia. CUeia i «lift qui ai 
era diipoikione di: >CBÌ«e Mooiei.a palU, 
purghe Cfeue voluto ella pure »c(Vnci«r- 
«iti, ed offrire. la pouibilità di uni cooi- 
plata uaioue.'jQ«M tale f^raun fu con* 
cbiuto il concordato ■ coaditioai loltera- 
bili. Mft l'. immobile doqi pufa, feottodo 
lua Matura , unirsi al mobile pcTeanct 
(cansa .fi .abbia -il' paltò cbo qaello «on 
pretenda da queitg cU< acoetli nelU aita 
iMAbilo calma- la irrequieta di lui iuta- 
bili Iti ; ma iuvece ai laici .comprendere 
4. couolidare dalla, tna quiete- jLo-'iipinlo 
di uBÌone Bui ancb'.CMO mila «uà wrcw 
ìlDpcrIurbebilità aprire il prpprio «eao.al 
flu« «yTBi'tario lacerato dillèi discordi»; 
•ma lolamenle a condizione, otie non prfr> 
tenda dover esso diieenderc a rieeverp in m 
l* conliuM di Itti *ete idi .gHerrai.Vianbc 
invece. queilD-ii,ele«iia, lei e. partecipi delU 
Mia pnce. La CbietA pertanto «on poteia 
•oddiifiiie a tali iferaiiaft , e quicwli le due 
parti, coa^rarìe in. luUft il triIo, doreWDo 
uairai per ooisbattere imicme 1' otte cqroiH 
At. Il comiM Ili mento ia «cmbiaotc non pre- 
«eotata.lora né pencolo Widifficoll^ tU 
£bicaa (^pretaa,'pei!fegMÌ(ft»r MctrMl da 
MtMili , Ninile io tuUoi.Ml nifl.IììtiUiFoQT 
datore, qiHndo:da'mrtì|«inl'f]^ Brwb 
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irttniearamle rnmlilo a ich<rRO del rr^io 
manto, coroDalo dì «pine, tlrellagli la canna 
■ielle mani, di flagelli Icm^eilato, insozEalo 
ili apuli , fu dal gbiernalore preienlatn 
al popolo colle parole: Ecco il voitro Relj 
la Cliiesa, diciaiDo, sembrata deliola, ini* 
potente, inetta ad opporre uoa leiia re«i- 
■tenu; e li tea«*a ben Tondota nella ipe- 
MMB, die il popolo cattolico de uè Buno 
■il' esecuzione di;gli ulteriori disegni. Viva 
fu dnaqne la guerra , aperta e sorda , e 
mai tempra condotta eoa tale astuzia cha 
nulla ne Iraiparisse al colpetto della ter- 
r». Nel fondo era*i però il peniieto della 
mpramaiia prussiana in Germania, in modo 
che la tupreoiBiia politici dalla rcIigioM, 
e questa da quello lottenuta foiM ed sf- 
fonata. 

Quanto alla guerra aperta, b cosa era 
già fatta per metà, ed alle parli non re- 
•lava cfae di proaegiiirla ed indiriuarla a 
pro6t(o del loro interesse speciale ad ot* 
lenimento del loro scopo. IroperocLbé dopo 
la iàsta secolare della Biforma , dato uno 
aguardo allo slato delle di*ei-*e confaiioni, 
• T«dulo il protestantismo che nai pieno 
snrtimento di sua certa «itloria era salilo a 
tale un punto di arroganta da tendere 6nat- 
nseftfK aiverlito il catlalìoitilioaul pericolo 
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della tua oondisinRe ; dopo quella futa , 
diciamo, (i è udilo in tutta Germaaia nel 
dominio letterario il grido' di guerra. Ha 
r a*«ertione contro la Cbietti nuisb di ma- 
nìf««tar«i ui- sotto 1' una or lOllo I' altra 
forma in sMalli Hropie uuotì, e ben lungi 
dall' allentarsi col volger degli anni perì re- 
plicati sfogltirii è fatta vieppiù i^alda nell'eo- 
tuuaamo del suo lelo, ed ogni aoMo andò 
«iftppiii irrompendo. Gò che i ^etiiti ada> 
perarODO oe' loro fogli volanti , abiuàndo 
e volgerido a mala tentenza le parole della 
Scritture e de' Santi Padri , onde trarre in 
errore U fede de' cattoLici, é ancora H mi- 
tiare dei mali; perchè almeno e'*i tengono 
»ul dominio criitiano , e lo Chieia pu!» 
tcaniarli di leggieri colla vlgilaasa de' Miai 
miniitri. Ma sul suolo del rasionalismo 
stMino quei veri vulcani di fango, ne' quali 
•i nutre un'aria mefitica, appettala e ter 
tale, cbe fermenta e uceice entro una sot- 
terranea maremma senza fondo , « che 
fuori mandano 'peripdicameute nel mondo 
per iOBumerabili crateri il loto, e l' infra» 
cida mento che ranch iudoo nel seno. Le 
bestarouiie ehe Hegel nella Prefitciane della 
nuova- iva LodiiiOne ddL' Enciclopedia bob 
^véntò di -pubblicare al colpetto di cla^ 
tpM miliooi'di oattaliai'iaoi GompaUioli 
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ialomo al loro pìh attuo nufelero , ripe- 
tuie dall'eco p«r ogni parte , sono omai 
■*aiii(e, poiché l'uso le ha rete ioiigni- 
fianti luoghi Goùiuoi. Ma lutto ' che ha 
inventato 1' Angelo caduti oel fciTOre della 
tua rabbia e del suo orgoglio , tutto cha 
dì empio ha polutu.imiuaginai-t!, lutto ha 
trovalo orgfloi oJfiaiosi, che freddi e Iranl- 
(]uilli il proclanKii'oao , come »e tosse cara 
COinune, e gli ammiratoti intorno all'ora* 
toré raccolti 1' ascoltarono con non minore 
pacaleiia d'animo. Né iollanlo H evocò 
io spirilo del paganesimo a muover guerra 
alla Chiesa , anche il giudaismo vomitò 
r amara bile che la corruzione dell' età 
aveva nudrito nel suo seno ; ed ogni qual- 
volta questa bava impura venne ad ÌBSO£- 
lare alcun che di venerando per autichità, 
la sfranlatezsa che già contava- numerosi 
segreti adoratoli Iruvò nella folla dei leg- 
gitori luminosi segni di approvazione. I 
coppieri dell'ateismo di tazia in tasza tulle 
le fecero piene di loro tosco, e dopo a- 
verle a tutta gieiia infiorate sulle lab- 
bra, le porsero a beie al pubblico ohe vi 
si era radunato intorno. Qiie' beoni allora 
d' un sol colpo tracannarono come acqua 
di fonte l'amara cicuta, e bevvero la 
scorte spirituale , e la corruiione morale. 
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cke quanluntiue quoibasn fib prcita«c 
lède ti quello , liillB*ia per toaiir la cosa 
Fi()etuta da tanta Ubbra lo ti ritanme per 
fero e credibilei Di lai maniera la mas- 
■ogoa prete appai-entetaflnle quel caratlare- 
di uBÌTersalilà proprio un Uoapo della 
•ola verità, il che raivollolò aempre. pib 
gli ìlIuH nelle loro illutioiu. Di quindi la 
raenmgOB giunte a' leiopi noat» a qurilU 
lerameOte orribile poManiB, che oon mai 
ebbe in aimili eìrcoataiue acquistala ia 
aettuD fteriodo della itoria ; fiera dtlla 
tracolante aua arditetia, aoitenula da mille 
« mille organi a. lei devoti, e. fidando aidla 
■lupìda ìoavvertenia che trovò per ogni 
doTe , giuEue poco a poco, eoa toBÀiti 
■riificii ed impudenti memogne, a cacciar 
la veriEà per quanto era poitibile , e (o^ 
fbcalane Js' voce che ancor : parlala nel 
tumulto , uturparne lil. seggio, e iarti ere- 
dereper detaa. QueH' opera mala e, pre- 
potente noa si è limitata al dumìnia ec- 
«letiailiao della fède: ne invasa p«r altri 
mòlli , e dopo il religioso priacipalmenla 
il politico. A prora noi . non Togliamo 
allegare' che la iSpagaai, . e rammaalarrc 
l'insolente irrooteletaa <coa cui Tiaoe in- 
gaanata da pnreocbi . anni i* saAipIicità 
■ U laaksima buoaa fède de' loon tempora- 
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MJ illuminati. Per ogni dove ci IrofÌBiD 
circondali dalla menzogna come da un' at* 
motfeni, per ogni dove l'espiriamo ed a«pi- 
rìamo meniogoa, la quale entra Della «ila 
come un cibo ed una bevanda, ed unen- 
doti a lei fasKÌ carne e sangue j di modo 
che in molti quell' istinto dell'intelligenza 
che tollt'.asi al di lei appresjarsi , e ne 
mette in guardia, non lolamenle è icom- 
parto, ma li è Uioltrc tramutato in un 
istinto contrarlo clie si scuote al cospetto 
della leritìi, e convulso la respinge da si 
loulano. Impercib nelle cose le piìi im- 
portanti noi ci aggiriamo in un mondo 
fittizio , in un artificioso e chimerico im- 
pero cbe ci siamo creati colle nostre li- 
mitate idee , ingiusti pregiuditi , pensieri 
■uperfìciali , e miserabili passioni , tanto 
aliene dalla reallà delle cose che nella 
pessima confusione non pìii si possono ri* 
conoscere. In mezzo a questa eMlaaone • 
nebbia suscitata da' suoi scrittori trovali 
ravvolto anclie il ministero prussiano nei 
fatti da noi accennati. Nella profonda o- 
(curila ond' è circondato, non potè rico- 
noscere la natura della Chiesa cattolica , 
il di cui spirito gli restò parimenti ignoto, 
non meno che f' estensione dei diritti che 
pretende avere, e la posizione assegnatale 
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dalle leggi nello lUto lociale. la naeuo 
all' uoiveresle aberraiione del pentiero , 
ed all'inceileiza e flultuazione d'ogni idea, 
non polé rstviMi-e il Tero stato delle 
sue relazioni colla Sede di Roma , lin 
dove egli poteva giugnei'e colle sue prelete, 
sin dove conti nslare, e quello che era ub- 
bligato a concedere. Né meglio- ha egli 
compreso lo spiiilo del popolo cattolico, 
i di lui voti-, il grado della di lui affe- 
zione air antica feJe , la furia ctie sul 
di lui spirito esei'citano le religiose coaviu- 
Eioni, e quindi cadde di errore in errore 
tanto nelle azioni quanto nelle parole. Il 
mondo de' libri Protestanti I Ecco il mondo 
entro il quale egli agisce , e già abbiala 
veduto in qual modo iiaii questa formato 
e dilatato, già si é aocbe potuto scorge* 
re il modo con cui è inteso. Sinché le 
cose di limil genere restano entro una 
certa moderaiione, e non sortono dai con- 
fini della regione di carta, il mondo reale 
stanco di tante follie già subite, le lasci» 
succedere senu una particolare opposi- 
zione. Che se animati da questo contegno 
fiassivo , con ardilezu *i tenta stabilire 
a finzione colla forza della realtà j allora 
hualmente questa si scuote, eJ al prima 
sua movimento la caligine ai rompe, la 
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nebbia sfuma, le nubi di polvere clie e- 
naii lolleiale li diradano, e bella e ri- 
spleudentc appare la verità. Attoniti e me- 
ravigliati gli illuii guardano con grand'oc- 
chi la male arrivata, e slupefaltì si dicono 
r un l'altro ; chi aviebbe potuto pensarlol 
Sé solaiDGnlc cosi succede nelle cose di 
cui faTellianio , ma eziandio nelle politi- 
che bisogne. Si vive per molli anni nel- 
I' errore , ed in vane e grosse illusioni ; 
nia alla fine le coae appajoao quali sodo. 
La verità ha ora trìooralo sema dubbia, 
l'oscurità è per un istante squarciata; ma 
molte migliala furono le vittime delta 
colpa dei capi, e de' milioni dovettero pa- 
gar molto caro colla quiete, fortuaa e 
benessere una lesione della quale pur« ap< 
proBtiaao ù poco. 

Questa é una delle cause del male; ma 
havvene un'altra. Quando fu terminata 
la guerra e si dovette procedei-e a dare 
assetto alle ecclesiastiche relazioni, crede> 
vasi fermamente io tutta la Germania 
protestante, la chiesa cattolica volgere at 
suo fine , esser vicino a compiersi il suo 
tempo i convenire di rendere gli ultimi 
onori alla moribonda , transigere secu lei 
intorno al suo retaggio che lo stdlo lutto 
lieto già risguardava come suo. Con tali 
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disposizioni SI concnmiero i concordati, e 
poiché tutta questa faccenda sì considerara 
siccntne indifferente , si «adde d' accordo 
sull'art. i6 del patto rederele, Fib lardi 
essendosi preso a disaminar la cosa con 
maturità maggiore, lo stato nella persoaa 
di molti suoi servitoti zelantissimi si at- 
lenì delle falle concessioni , ed avtisb al 
modo di scansarne le gravi conseguenie. 
Questi peisounggi dì stato sonosi perciò 
radunati in Fnineoforte nell' anno del giu- 
bileo protestante, od in quel torno, • 
conchiusero la cos'i detta Piaroroaliea per 
le Provincie ecclesiasllcbe renane. Questa 
era un'opera meravigliosa, più ancora 
nella primiera sua forma (la quale and& 
a Dulia non essendosi trovato alcuno che 
non vergognasse nel presentarla al Pon- 
tefice), che in quella datale successiva- 
mente, sebben questa torni a grande o- 
nore del suo autore. Intorno ai grandiosi 
frutti da lei recati il popolo cattolico ^ 
Baden pub raccontarne meraviglie. Quanto 
avvenne nel regno di Wurtemberg risuonb 
ben alto nella stupidità e sordezza del no- 
stro secolo, e l' un dopo l'altro Io pro- 
varono anche lutti gli altri paesi delle rive 
del Reno. Ma quando quelli che avevano 
creduto acquistarsi un buon protestante in 
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cadaun cattolico apottata furoDO convinti 
quello non «sere ioTece cbe un rivoluiio- 
nario dì piì); i governi posero freno allo 
icandalo, e da poco tempo hanno preso a 
percorrere diierie vie, le quali, quantun- 
que non siano atte a riparare il danno a<P 
venuto , oppongoDO almeno uo argine al suo 
furiosa incremento, (i) I paesi catlalict se> 
guiroDo in parte il buon Hcmpio loro of- 
offerto , ed in parte si lacero èssi stessi 
modello , poiché piii che da memoria 
A' uomo la stessa vertigine erasi insigoo- 
rita di tutti i nostri uomini di stato , a 
loltaoto io modo lento e a poco a poco 
si può sperare lo ristabilimento delle eteraa 
'^ggi del diritto e dell' ordine. Cosi nella 
Baviera , sull' esempio di Nspoleoae , sì 



e quello cbe iTreaDe aell' Aiiia-EI etto rat* 
toUù ti miaiiteni Haiaeopflug, it tckoto iti 
Fuldi aoQ li dolie di alcuua ingiustiua, e tutto 
quindi in poi procedctu in pace e connordia. 
n governo anaorertie non potè ancora riitabl- 
lire, per aancsDza (come egli dice) di fondi, 
il iMDudo veicovatu da luì promeiso net con- 
cordato, ma io generate agi lempre con giu- 
di ila , ed eccettuate alcuue vessazioni contro 
i cattolici avvenute lotto l' antica coitituiione, 
veijiaiioni cbe penano ora eaiere facilmente 
lipsrate, tatto vi aoJb tnwiiviUaiiienlf. 
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conlrappoae al concordato un editto orga- 
nico, che ripif-lia con una mano quanto 
erasi conceuo coli' altra ; e la Reggenza 
della Grecia, che, a quanto pare, non 
ondava contenta dei temi di discordia che 
Ti area trovato, fu tollecila a ti-aeportar*! 
quello mostro a doppia lingua, e mentre 
proclamava ad alla voce la libertà della 
Chiesa greca la inceppa col fatto. Conse- 
guen» dì questa condition di cose i che 
il clero si attiene ad una promessa, quando 
i funiionarii civili sì attengono all'altra; 
d'onde risultano per ogni dove conflitti e 
contraddiiloni , sempre per vero dire riio- 
lute per lo meglio da uno volontà superiore 
e ben inteniionala, la quale procurando 
per quanta pub di influire sulle autorità 
■iifèriori imprime anche in esse la sua di- 
rezione. Ma ole cessa una tale influen* 
la, la cosa è naturalmente affidala al buon 
volere degli impiegali subalterni , ed é su- 
petfluo il dire che 1' ostilità la più odiosa 
trova per o|jui dove uà terreno legale 
ove appotlarst , e donde può in qualun- 
que tempo recare dappertutto il disordine 
e la confusione. — Nell'Austria è noto 
esser saldo e fermo in legge il sistema 
Giiueppioo, addolcito toltanlo nella pn- 
lica dall'intervento del Reggentei dì modo 
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cbe r abusa vi è regola , ed il buon u«o 
un' eccezione. Quesl' ordine o piutlosto 
questo diEonline ha penetrala tulli gli 
clemenli della Ghieia , si introdusse per* 
«no nel più intimo delle iosliluziooi rao- 
Bacali, e rompendo il rigore della regola, 
portb il rilassamento e la dissoluiione nella 
disciplinai infine la tua influenza guasta- 
Irice e dislruggitrìce infellb tutte le pih 
lontane estremiti. Colà il clero come al- 
trove confuso coi funzionari civili dovette 
entrare nel sistema delle leggi ; si passa 
tutto il tempo attendendo a numerose scrit- 
ture , e tutta la forza si consuma nel 
«ottrarre oiimeri che sempre si sommano 
di nuovo. Quando luttu gÌ6 è in buon or* 
dine la cotcienza i in calma; ma il vero 
apirito del Gristianesimo «fuma in queste 
fciocche e vane operazioni ; la fonte di 
quell'olio, che per blandire gli animi e 
prepararli ad una più sublime cosacrazione 
deve scaturire dall'altare, si dissecca ed 
inaridisce , ed il popolo non sentendone 
più il bisogno si rende indisciplinato ed 
abbrutisce. N£ aolaraente questa pratica de- 
gli stati cattolici influì sinistramente sulla 
Chiesa di que' paesi ; ma eziandio in altre 
cadute per certi trattati sotto governi pro- 
testanti produsse le più funute eoosegueu- 



-n, Google 



ce ; poiché in tali ordiaaiioni deiii Irò- 
varoDo un esempio cui appellarsi ad 
ogni riclamo loro moiia , e le piti giu- 
ste iasUDEe rurono da loro reipiote di- 
cendo: Volete avere da noi più dì quella 
si abliiaDO i votUi lotto i governi cbe pro- 
fessano la vostra medesima fede ? 

Oi tolto ci& l'origine è una sole. Dac> 
che l' loipemlore fu ailootanalo dalla sfera 
politica, e fu rassodato il sistema territuria- 
le, i diverti slati vollero isolarli e lepa* 
rarti anche nelle cose ec desi astiche , ed 
il Papa dovette seguire la sorte dell'Im- 
peratore. La prima impresa preparata da 
lunga peua con uà lento e successivo scio- 
glimento era stata compiuta colla spoa- 
taoea abdicazione del Capo Supremo del- 
l' antico impero, all'epoca dell'anarchia 
t dell* usurpazione straniera che ne con- 
Kguitù. L'altra non venne fatto all' usur- 

falore di compierla, ma rimase fissa nel- 
ides , isvorita com' era da un' anarchia 
tpiriluale e religiosa, tutti i di cui sin- 
tomi già si notavano, e da una usurpa- 
tone fondata tu quella stessa anarchia. Per 
apparecchiare la via a quanto doveva suc^ 
cedere furono Snlrodotti tutti questi rego- 
^meoti ed initituiioni. Tutto fu diretto 
al fino che k il Capo della Chiesa nott 
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«ol«Ta Mpararsen«, questa veniva slaccala 

. da lui almeno ìa tulle le l'elazioui padrcuieg-' 
giate, perchè dopo averla in tal modo iio- 
lata si poteva di leggieri t-eDdeneae signore. 
Giuristi di coite, e diplometiei-terrìtoriali 
hauno compiuto la prima parte dell' im- 
presa ; caDoaicì di corte , e teologi me- 
tropolitani sonosi incaricati dell'altra, e 
dappertutto v' ebbero sacerdoti cattolici cba 
sono venuti a seder nel Consiglio a prc- 
parare ì progetti, alla cui esecuiione hanno 
anche dato fervida opera. Vi ebbero sacer- 
doti i quali sia dal tempo della riforma ab- 
baodonarono una parte della Chiesa ailapo- 
lesta secolare , dei che i loro nipoti e pro- 
nipoti raccolgono ora gli amarissimì frutti. 
Quest'opera da loro incominciata, tenue dai 
tuccestoi'i continuata , e cì6 cammina se- 
condo l'ordine delle cose, poiché una pò* 
atcrilà immartale essendo stata data agli 
uadeci apostoli , anche il dodicesimo che 
era uno spergiuro doveva avere la sua suc- 
cessione, e l'ebbe diSatti e rivive perpetua- 
mente io colali preti. Ma anche su questi 
Iradilori cadde Goalmente il giudisio di 
Dio. Haceldama , il campo del sangue £ 

^1 loro domiaio , e colà è eretta la loro 
casa. Inverno ed estate , seme e ricolto 
succedonsi iacessaatemeote su ijuesti sol- 
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cbi , e toppÉ folti steli cresce dì continuo 
il prcHO del loro driìito che deggiono con- 
luraare lentnmifnle, 

L'a*ere però i nemici della Chiesa tro- 
valo nel di lei grembo tali e tanti ausi- 
liari manifeitò un male profonda ni ente 
Tafttcnta e oiolto e*teio , che tì esislcva 
non solamente da aggi o da jerì, e che 
a tutti i ben pensanti cifre un penoso 
ed affliggenle quadra, che la giustizia non 
ci permeile di qui trapassare sotto lì' 
lenzio. rtott pub diffatti negarsi né tacere 
che molti de componenti questo clero, prì- 
Dia delle ultime agilaiioni , sia in massa in 
molte delle sue pib nobili instituzioni, sia 
^DdiTidualmente in molti de' tuoi membri, 
eransi rotti ad un ritassaiBcnto sempre ere- 
w»Dle ; onde finalmente ne conseguitb che 
mdilTerentì entrassero nelle basiliche erette 
dalla (ede enlusinsta dei loro avi, non 
pib che come anticaglie mirassero le ime-- 
gini già laterale ed oppostevi a fregia dalla 
meno ingegnosa dei loro padri , e quasi 
pib nessun conto facessero del precìoso 
tesoro che erano stati destinati a custodire 
e trasmettere, k lato della generazione 
ornai cadente che si adoperava di con* 
servare intatti nel loro vigore gli «vanii 
delle aoticbe inilitucioni , un'altra ne cre- 
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tceva che poco appreiiantlole , non rav- 
visata nella loro gravità die un oscuran- 
tismo monacale, e nel loro rigore una 
perniciosa tortura di se medesioii, e di- 
chiarandole amendue disadatte ai loro tem- 
pi, cercava di accomodarTele, Àvevasi in- 
naoii agli occhi un luminoso esempio nel 
protestantismo, cui bastava accostarsi per- 
ché tutto l'antico edifitio si ringiovanisse 
in nuova forma. L'opera fu risalta; ma la 
•i doveva ria principio eseguire in modo ane- 
tto ed onoralo senia recar pregiudiiio di 
aorta all'euensiale. Si procedette prima colla 
dogmatica , la quale comprendeva cose la di 
cui inlelligenta erasi perduta per la ognor 
crescente indiflerenta dei tempi. Queste 
'fiirouo dichiarate assolutamente inintel- 
ligìbili , e come tali espulse dal catalogo 
di quanto merita dì essere conosciuto. 11 
TDÌstero la di cui cognizione e dignità non 
pub essere veduta che da un occhio spi- 
rituale e penetrante , e la di cut profon- 
dità richiede una spirituale prolondità per 
«saere abbastanta compresa, trovò per ogni 
dove occhi spenti, ed una profondità tutta 
occupata dall' umana sciente; il suo lume 
' spirituale impallidivaariunque a fronte dello 
splendor fisico , e come erasi del tutto 
sottratto all' aiione della potenui del tem- 
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pò , COSI fu toltanto tollerato e conierVato 
ne' luoi legai eiterìorì. L' antica dolUina 
STflva Tei'Mto l'iatima tua euenca in una 
moltitudine di alti etleriori, cbe a lei (cr- 
«tvaoa quali di antemurale contro il mon- 
do; ara queste parli esteriori, in piena re- 
latioae colle parti essenziali, della dotlriuae^ 
lendo divenuti: fredde furono abbandonate, 
e per quanto era possibile gittate siccome 
■uperflue. Per tal modo essendoti abban- 
donato prima it centro della rocca, poi le 
opere etleriori, la dottrina fu ridotta al 
bisogno giornaliero, ed alla regione della 
«ita industriale, e quindi così semplificata e 
limitata fu anclie sempre più tecolariiiala. 
Né altiimeati la cosa camminò nella di- 
sciplina. Àncbe qui il sentimento dell' im- 
portania dell' ascetica erasi ailiittQ perduto, 
insieme col coniinc'imealo dell' iudìipen- 
■abile tua necessita per gli ecclesiastici. 
Dovevasi quindi riguardare l'antica disci- 

Elina come un intollerabile rigore contro 
I natura , che per ciò medesimo, siccome 
aVTiene d'ogni eccesso, per la reaiione di 
quelli che ne sono colpiti allontana dal 
fine proposto, invece di coodurvi. Per o- 
gni dove trovassi ìncliuazione a cooperare 
alla lìbei'Biionede'paiieati; gli stretti legami 
della dlsciplioB ti allentarono dappertutto , 
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ed in nleuni luoghi si «dolsero, poiché an- 
che nel culto etleriore l'antica toga Bricche 
pieghe aveva ceduto alln clamide pib com* 
moìla. La pratica di alcuni divenne ben 
presto priitica delle inttiluzioni : le antiche 
Goilnmanze, e le regule monastiche furano 
addolcite^ una licenza ingiusEii usurpa il 
luogo della stretta otserTania , e penetra 
ben pretto anche ne' seminari. I goTcrni 
temporali che non perdonavano « fatica 
per distruggere l'antico ordine di cose, 
« per fiancheggiare quegli attentati che 
Tedevano favorevoli a' loro (ini, ehhero pur 
anche rkorso alla violenta. Di quindi neU 
l'interno avvennero i cambiamenti Giusep- 
pi ni , ed all'estero per parte dei Borboni, 
il gallicanismo, e l'abolltiDue dell' ordine dei 
gesuiti. Penino i governi ecclesiastici , in 
parte con buone intenzioni, infetti perb an< 
ch'essi dall' universale lassismo, prestarono 
opera malaugurata all'imprese, che anche 
nel centro dell' unità trotb in un Ponlefìce 
di que' tempi la sua più concentrica espres- 
sione; lebbeo sia stata cosa accidentale , 
né quella cattedra fondala su di solida 
pietra venisse mai meno nella fede e net 
.costume. 

In questo (tato la rrvoluiione Irovb il 
clero tedesco non meno che lutto il clero 
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(]' Europa. Il Signore aveva pertuetso che 
roiopesscro impelund i venti nella sua aja 
a lungi diipertlerae la paglia per tutto it 
mondo. Sovrastala alla Cliieta un Mcundo 
saccheggio non meo terribile del primo in- 
contratole alcuni secoli innanzi; ma ciao 
non sarebbe stato t^ fatale se vìgili al loro 
posto fouero rimasti lutti i minori guardiani 
ed amministratori del suo tesoro; se essi ab- 
bandaDando alla sfrenata cupidigia de' bri- 
ganti quello che non potevano salvare dalle 
lor fiere branche, fermi ed operosi avessero 
mantenuta ìlIcM la parte più pretiosa e 
più nobile del loro deposito , riparandola 
nel cuore de' popoli per l'acquisto di un 
iiiigliiire tesoro. Ma la scuola passata non 1Ì 
aveva cieiciuti a tanta virtù da poter ri- 
spondei-e a simili esigerne. Adunque av- 
veune quello che doveva succedere : il lupo 
precipitossi lui gregge, ed abbrancò senta 
resistenia , tutto che a lui piacque ; i pa- 
stori si dispersero, e quali fuggitivi abban- 
donarono ogni cosa in balia al rapitore , 
quali uniroriii a lui in turpe alWau. 
H Salvisi chi può ■ , sembrava essere la 
parola di coiiTcntiane. Furonvi però delle 
onorevoli eccezioni, le quali, per essere loro 
mancalo bustevole sostegno, ood furinaruno 
ai ma»a uè regola. La Chiesa non fu 
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spoglia loltanto da' ben! esteriori ; ma io- 
noltre fu inceppata, medialiiilita > «eco- 
larizzata, ed incorporata collo italo astratto 
come una delle tue io tto-as trazioni. Em8 
trasse per lunghi anni una TÌta d'affanni 
non lostenendosi che giorno per giorno; 
le fonti che altre volte vivamente discor- 
revano intorno a Lei, mute serpeggìuvano 
ueir arido letto, e parevano prossime a 
disseccarsi; la vigna del Signore, dichia- 
rala dominio dello Stato , incominciava a 
divenir selvatica , e poco mancb ohe sopra 
i suoi tralci si vedessero crescere grappoli 
à' agresto. 

Finalmente, quando passalo il peggio , 

Karea vicina una tal quale rìstauraiioDc, 
1 Chiesa di Allemagna, umanameote paN 
landò , trovavBsi io uoo stato quasi di- 
sperato., Folevasi di leggieri consolare della 
perdita dell' antica sua pompa e splen- 
dore mondano, il suo regno non essendo 
collocato in meuo alle vaniltt, sealmeuo 
le fosse rimasto l'antico spinto. Ma (tristo 
e deplorabile a vedersil) il superno lume 
Dou sembrava piii splendere sopra di lei 
che io modo fosco. Quelli , su i quali riful- 
geva ancora il divin lume delle lìngue di 
fuoco, erano proporzionatamente iroppop''- 
clti; pareva prossima l'ora di sera, e Ulta 
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add«n>arii U notte per qualche tempo. 
Ma Dio vegliava > il fuoco sacro ardeva 
in tegreto , vi ernoo ancora delle roani 
(«deli che Io avevano custodito , e ben 
presto molli t motti vennero ad accendervi 
le loro fiaccola. Molti di quelli che entìo 
creiciuti nel nuovo sì&lema credevano fS* 
nere dimostrato che un tal fuoco superno 
non avesse io sé una sufficiente soManui 
per mantenersi vivo lungo tempo sulla 
terra ; e questi colali si rivolsero alle 
sciente per imprestar lume nel loro sen- 
tiero. Buona cola è la scienza , ma deve 
«atere animata da quella medesima 6am- 
ma celeste, altrimenti diventa un fuoco 
iàtuo che fa smarrire per lo deserto ; ed oh 
quanti incontrarono miseramente quests 
sorte, svanendo in essi il cristianesimo a 
misura che davansi all' eiudÌEionel Impe- 
rocché il cristianesimo ha egli pure una 
scieota ; ma esso non é una soienia ; si 
piuttosto un' arte i per fermo la più subii* 
me, degna e nobile di tulle le arti, e che 
non si esercita senza genio. E questo genio 
non i solamente dato agli spiriti superiori; 
ma a tutti ne viene offerta pontone, né 
menomamBnle è licusalo ai saggi ; mai 
daisi di preferenia al semplici, cui raf- 
forza di tale una vigoria eoe da deboli li 
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tà in tn trtitto polenti. Nel in odo kWsuy 
perb die quedi cuedevauo auppiu-e nell« 
Chieto ooéla Urr^iin all' «teraa vcrilà j 
■Uri vi furono che generosaniente ù pi- 
gJìaroiio B cuora 1' ecclaiatti«a dÌKÌplma« 
a ki prowDRo di tonltluìre alta di lei lu- 
blinwaicelica la mucbiua murala del tem- 
po , ed in part6 BDclic il potere della 
pollila dello atalo. Par«e loro che 1' ìd- 
■IrtiiioDe fosM taalo aTaniata, e pere*» 
tanta aiDmaniata la pili bassa clatte del 
popola, ohe f(i«M ornai giusto, «ciogliendo 
il rigore dell' aulica disciplina., riconoscere 
in quetlo Denoi la da lui prtLeta «otre- 
nìlà, circoicrivendoDe pei-b l'eacreÌEio ei^ 
Irò certi ligniti cQUituiicuali, af&ncbé col- 
l'abuM egli non ricadeste nall'antlca bar^ 
barie. Da quetti tentativi rUuItarono da un 
ouilo gli Kandali dal oeltbato , dall'altro 
le mene degli eccleaiaslìci politici col po- 
ltre teoalare , onde far partecipare «Ha 
Cbieta i ikeneGcii della dt lui discipliaa di 
poliiia, ed altri. Nella diuoluaioiK «pirituale 
prodotta dal primo errore , e neUa diiM^ 
Ituioite morale cagiaaata dall' alito , fuf 
hiomì anotie nel clero , come in ogni altra 
coodiiiuD dì peitone , un co» delta giu- 
sto mexEO cUe ia realtà non è né giuilo 
Ile il *eco uieizO' A <}ueila parte nppar- 
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len|;ona qua» liilli ì lacenloti moderati^ 
probi , ed onesti lotlo 1' aipetto cÌTÌle ; 
lutti <|uelli intomma clis odiando l'ecccMo 
del male «cbÌ*aao gli estremi, appmzaoo 
■opra ogoì coia la 4]uiele e la pace, cer* 
cano per ogni dove un meEEo termine, ti 
latciano determinare dalle circoitanie , e 
per ii stelli né freddi né caldi adempiono 
strettamente agli ufGci della loro carica. 
Coloro, che, come 1' ArciveicaTO, tengono 
efiettivamenle il *ero me»o , loro aenip 
brano , come i]uelli che «tanno ai due 
estremi , o raoalici , che tpatìando in eX' 
eeUii , studiaDti inutilmente dì realiuare 
r impossibile , o uomini severi ed uttinati 
coi quali non si pub TÌ*ere, e contro di 
loro tv suscitano tutte la abbomineTolì 
paisioni. Di questo si ba una luminosa 
prova della verità nella condotta del ca- 
pitolo di Colonia tanto diversa da quella 
che ai tempi di Gebbard salvò 1' nr* 
civescovato , ed in quella di una parte 
del clero renano verso il personaggio, cbe 
solo ne salvò l'onore e forse allontanò da lui 
la ipada del giudice a suo danno sguainata. 
Tali elementi furono trovati da' governi 
proteilanti quando eglino diedero opera a 
regolar gli affari delta Chieta , non cbe dal 
governo pruiiiano , ^uand'esso imprese a 
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regolare a tuo modo 1' affare de' mairi- 
mooii miiti. Tutto era preparato per la . 
meglio , e per ottenere Tacif mente 'il suo 
ìalento sembrava dod aveue che ad unire 
i suoi agli sforsi che gm si facevano; Qon 
era piudenle né neces»ario ricorrere alla 
forca , e I» dìplomaiia o£Eenva di buon 
grado i ludi soccorsi. Bxstava tolamente 
applicare al Breve pontiScio lo stetso me- 
todo di esegesi che il protestantismo usa 
[>eT riguardo ai Libri Santi, e di leggieri 
svaniva ogni difficoltà. E nato che giusta 
questo metodo i pasti sono attirati prima 
lo un senso indi in un altro contrario, 
mutilati ed allungali , poi di duoto rac- ) 
curcioli , attenuati ed aggravati , e tempre 
spiega Li giusta il bisoguu , tinche final- 
mente sotto il terrore dì una tortura cri- 
tica se ne forma un' inlerpretacione all' in- 
tuito opposta al contenuto, ed una signi* 
ficBziune favoievote al proprio mal talento. 
Allora ì passi allegali convinti di contras- 
senso ed assurdità vengano fciuccamanle 
giudicati e soppressi ; indi il littema che 
tanto felìcemenle riuscì ne' casi particolari 
è applicato alla mawa. Si pratica coi libri 
quello che ti fece coi brani separati ; an- 
eli' esii sono 1' un dopo l'altro taulilati, 
c«teM ed annichilati, tiuuhà dopo la disliu- 
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liana delle Ho^le {>arti H proolaina ti tulio 
uno Mthcrao, un .pBrto.imntngiiwrio, e lo 
si NictEe fnt gli «pociiC Quctla sode era 
dattiori» •acha al Brefe. L>s cgavenaoDC, 
diliàui Buir altro « ake uM spiegauMW 
4iploniatico<crÌtica del Uttn» ; a l' instru- 
«ione, che ne è la pacitiraij gli dù upa 
■piegnioDe aacor più lat« e nv prepara 
H tolrie airaichilamenlo, Oir» quelli g1i« 
bnuD -aacwra f(i'an caso di quetta leo'o- 
giea eiegtsi poMono dal ritulUtg di que- 
lla ma diplamalica applicavQDe coo^bìu- 
dere che «sia con tulio il lisicma usato ita 
gìudioala da Dio a rigettata; e quelli che 
già da gi'K pezu lonoti IdUi upi chiara 
idea di qye*U> aiatema ciegetioo, posMUO 
Uggerue il giudiiio io lulta la (li lui e- 



- Ai prinM apparire di questo Tthio oon- 
era poHìbite Ifotare cMltameote ed au- 
tealioare le parlittolarità dell'intiero fatto, 
»-Goaie' siénu prodóui i EÌfiUtati fife, de 
queUro. uieai haneo de«lnla,ln,iiwra«iglia 
diti taonda ouerr atnre > - tutte «»seuda iu 
qud tempo ansata 4'arrolla nelle. lcit«l^e 
che eopiÌTano la iotera biiogna, t roao* 
candoci molti de'accatsari doguujeqti. Ora 
peri; le tenebre si sano, dissipate. Il regio 
governo (iriiuiaBo La pubblicato l'etposi- 
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clone dì tua condotta • la corrailb di do* 
cumenti, la di cui pubblioaaioac le parve 
«nntaggiow. Li snnta Sede ba iBguito <{ij«- 
■t'eaempia, e nelip laaEtpoiixioae di FaHo 
lùée nota al i^nio la terie degli avveoii- 
dienti , e TÌ'a^iunie aneli' «m molli tlU 
autentici. 1 «ùoli laKiati da . quelle due 
relaiMmi vengono pei' faaOon lorlx rìein-. 
piali colla pubbti«aBÌone parv|tlH'di-»t^oi- 
Joeumenti che furono ttampali come ptt 
caro ; per cui li lioitamo amai in ^oa- 
MMo di tutta ohe' è necetaario ■ dar» 
piena cegmiiaBC dtlfa GoiB..V«a»m duo-i 
<|He a far»e:-Bn rapido eMine. 
-La lerie dai £ilt) incOtoiocia coli' ordina 
dì gabiaelto ilet' -tj- agMtu id35 , ,col 
fUal« lo tlato>-»ldo< nel principio ilell» 
vtti onnipoteairf', «iBlgpido la promCfMt 
libertù reiterata, ealai<!t alle provincie oe- 
«ìdcnEatila praliea con un aguale; atta di 
potere < i utrodstta : nd 1 8o3 nelle proTÌncio 
oi-ienlalì, cUe , doà, be' matrioioniì ntiiU 
tutti i figliuoli siano edtteali nella leligiun 
d«l ^adre,adhe dialiiarandoin pofitempo 
nulle tutte \é cao*ciiuoni stipulate fra gU 
iposi , ne viela per 1' ovveaire l'esecuzione. 
Il cjero avendo t'icutalo di a»i«lej'e a si- 
mili inilriuiODii , i)n secondo oidine dj 
gabÌDclto M &Ò fubbra^ 1838 dicbiara 
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trt tre Te«co*i delle provìncie tà ù\ loro 
Die tropo) i Una che la legge pernaeltendo 
agli sposi di venire a palli lolamenle per 
i figliuoli già nati,' non per ì nascituri, *i 
si doveva prestare piena ed ìlliniilata ob- 
bedì enea ; eMcre però loro racollalivo il 
ricorrere »lia «anta Sede, della quale sin 
che Totse protnulgnta 1» aenleoia, si K>spen- 
derebbe la pubblicazione di una legge pe- 
nale (Otto la eonditione perb, che non li 
ricuiaise tin d' tillóra la pubblicatione di 
tiraìli rontrimoaii , ed ì confeKorì sì ob- 
bligassero con una solènne dichiaratione 
■d accordare I' assoluiione in timlUi csai. 
In una circolare del io mano anno stes- 
so (t), il ministro de Alteostein spiegando 
quette disposizioni dice che nella Slesia, 
nella Potnania, e nella Pruwìa si pratica 
per ogni dove la pubblicatione e< la be- 
liediuone dei matrimonii misti sema nulla 
dimandare intorno alla religione, esenta 
oppotìiione ne' confessionarj : noa dovciti 
dubitare che anche il Pontefice non sìa 
delta medesima opinione, ed anzi la Gorle 
Pontificia aver dato in modo indubitato 



(i) Nuova Gazietla dì Tunbufgo N. fi; 8 
mino (SJ8 , N. 68 9 marzo. L'auicniicilk di 
qnciti documenti nou fu contraiuto. 
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eipretw aiùcurBtioDt di accordare qneitK 
appFOTasione: doversi solamente (oUoporre 
a lei ta>GOM effichcemenle e peruiiaulo, 
e MDia veair per ora ad uoa propoli- 
-lione particolare, richiedere tolameiite la 
mediatione del Capo Supremo della Cbieia 
in leriniiii generali, per indurre le proTÌo- 
eie occidentali ad accettare questa pratica , 
laMiando Ì particolari alle trattatiTC ofS- 
cialL Nel marzo ed aprile dell' anno Steno 
i feicofi M rivolgoDo ai Santo Padre, al- 
lora Leone XII , ed Ìl minittro-reùdenls 
presenta al msdesimo, il io giugno, la 
lettera a ciò relativa con una noia, colla 
quale dimanda 1' appi i celione della (tetta 
legga anche ai matritUDoii proibiti ma 
approvati per diipenie. Le trattative pro- 
cedono regolarmente ; vengono coolinuale 
dopo la iDorle di Leone XII «otto il 
Pontificato di Pio Vili, e finalmente pro- 
ducono il Breve aS mirto i83o e la in- 
ilruiione del cardinale Albani del mete 
stetto. Il retidente accetta con riconotcenta 
le cancetiio ni concilianti offerte dalla Seda 
Pontificia, e prende lollanlo od reftrtor- 
dum la negativa ritotuiione del Pontefice 
risguardante le ditpenie. Il ao marzo i83o 
prega il Pontefice di comunicaigli tolleci* 
lamente il Breve e l'iilruiione per poterle 



-n, Google 



'9* 

■pedire eoo un corriere a Btrlino prima 
di Pasqua (i). 

. Suoaède «in lilentio (li quiadici orni , 
(ino al pontificato del Papa glorìo|MBenf« 
regnante, al quale il sìf. Bunien Pesti* 
luiice 11 Breve , accompagnalo da doe nota 
^I i3 luglio e I letlcEaìire i83iaoac« 
ai dimanda prima che w ne modifichi 
in piU luoghi' il leito, a.iii;sii sopprima 
ogni «tpreisìone che tocca il (tòmma dcU» 
DeeestilB della tede eaUGlroa pei' conse- 
gair 1» «alale i indi cbe ai Icancellìno taW 
quei luoghi o*e ai pa'la dtiistruzioRi ed 
ammaniiioni da fai-ii aiU parte calloUes 
■i» perchè adempia i tuoi dorerì , sia p«r 
4iitorlo Id genere dalla aua risalinione ; fi- 
Haimentfl cbe si «icluJano tuttq le animo- 
bìiìodÌ fatte ai parrochi di •sLedcrii dtA- 
Y usare qualuuque lìto eccleaiaatico, o dal 
dare <]ualunqiie «sano di ^provaùone ai 
malrimniiii misti, che fbfsero per contrarli' 
illedtBmentc. Questa triplice dimanda è 
ricusata dal Pontefice siocome contraria 
a' suoi duvori, e qui «uccedc un leeoado 
siletnio di due aOni e «evo» wno «Uà 

(i)EspMÌii«Ti« di, Fatto dacam entità in quaatn 
ha preceduto e irguiiq^la dcpprtazioae di moni-. 
Draite AretTcacovo di Cotouìa. Rama iS38 St. 
dell* Segreteria dì Sfato- p. i: 
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prlma*era dell' anno i834 > ■" cui il mi' 
nittro residente ripeta la tua dimanda cIm 
Viene di nuova ricusata. Egli alloi'a chieda 
che gli si mlìtuÌM» il Brave aude potarlo 
pubblicare per nietzo dei VAicotì ; qntfsla 
proDieua viene pei otteauta , ed il' Brevi 
i pubbliovla. (i) 

- Il Minittro residenle pottout a Berlin^ 
e le tratlatite' die riiisciron vaie ooll« 
Santa Sede venigoau ripuliate ooH' Arci* 
nuovo di Colaaia Spiegel. Queiti'che pai 
maggio dell'anno struo diebìara*a al V» 
■ettvo di Treveri, aver fermo |dt difendere 
in pratica vigente nelle '^rovineie rendita 
OMilro te pretese dd governo', in sul pfia^ 
eipio delle tratlatiwc diinoilra grande 06^ 
alnia , pouia' iri 19 ^Bgao i834 col'mi^ 
fiìtiro reoidepte oonchiuiia uuB'oonveBrEÌoiM 
falle eiecaiioDe del Brere' ponliOaio , « M 
■i aggiugnn nna inttrnùone ebe i VeMovl 
dovemno eniaoers ai 'loto vinari gonevaU 
per loro uso ' oioUisivo. -(a) L' àfcìMkov» 
•• aRume non di radnnara i Tesoci awai 
auffraganei y ma di recta-ai a viailarii aln* 
«d BBO e persuaderli ad aderìrvi 1 ab oud- 
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CMC il 5 luglio dell' aDoo UeiM per parta 
del VcKovo di PadertwiiB, il to di quello 
di Muoiter , ed il 39 di quello di TreTcrì. 
L'accordo euendoti codgIiìuio in srgrelo 
è tenuto celata acche al clero; le preicrì- 
■ioni deH' inslruuone , cLe sulle prime ri- 
mane ignota anche ai vicari generali , non 
Tengono 'eseguite nelle dioceti ; ed il Ve- 
fcOTo di Tre«erì che I' 8 ottobre In co* 
iDUDica al luo vicariato, la rilira un mete 
dopo , e riiotf e alcuni cai) io contraddi- 
aione.ftlla ■!«». 

. La GcCnTeodone per quantunque tegreta, 
ani cominciare dell'auro i836 venne a 
Qotiiia del Capo Sbpremo della Chiesa; 
«he riconosciute*! di molte cose contrarie 
al Breve; cui Tokransi portare quelle oio- 
dificaxioQi cha intano si emno a lui diman> 
date, ad a*eme piti chiara ed estesa con- 
leua, fa comunicare dal segretario di stalo 
con una nota del i5 marco .iS36 al re- 
•idente quello che era giunto a sua co- 
gnicioue. i^r essa gli dimoatra con accu- 
lata analisi la sostanEÌale di/Ferensa fra il 
■tenore delle pontificie disposizioni , e quello 
dell' insttuiio ne, ed appellandosi ella buona 
fede ed alta perfetta cogniiione che il re- 
sidente ave fa di tulle Io trattative gli dU 
chiara : che egli ii trova nella ncceuità 
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dì pubblie 
Albani , affinchè il mondo iion querelasse 
la Santa Sede di un ratto non suo. (i) 
Il residente risponde colla noia del i5 
aprile de) medesimo anno, nota che sarà 
per sempre memorabile negli ànnali-dena 
diplomazia. In essa dichiara: la prima im- 
pressione in luì cagionata dalla noia pon- 
tifìcia essere siala di dolore , perchè ma* 
DÌfesla una diffidenza nelle inlcntiooi e 
Dell' operato di un governo che sempre vi 
■lette costante t rgli però comprendere be- 
nissimo come il S. Padre profondamente 
attiìs<alo da tanti disastrosi aTTeuìmeali 
luDceduli in altre partì d' £ui'opa abbia 
potuto trovar degne di consideraKÌone aa> 
che le iocredibilì querele falle cotflro un 
^gOTcroo leale non meno che polente : es- 
sere suo slrelto doTere it dichiarar mal 
fondale tutte quelle incolpazioni , e ram- 
dentare in pari tempo a S. S. che le ai> 
-cuse alle quali essa areta prestato orecchio 
OTe fossero manifestate officìalmenle ìolai^ 
cherebbera la dignità e la leallìi di un 
-governo amico e ciò in un tempo in cui 
il residente si dichiara pronto a porgere 

(i) Esposizigna di fitto psg. 6 Do«. H. V. 
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ogni nolÌEÌa ; ondar però lièta perdbè men- 
Ice giuJtUfiaa la condutta ddl suo govcibA 
pub a)>|)rait«re coniolaEiatie tlLl' animo rat- 
friilato del Sovrano pt-caio .U qualb i ea- 
eraditalo: dicfaiar»re pertonta aotctipedian* 
te, non auto la ensteima di una wntile ia* 
«truiione etaei'e morahtente iriipottibiU xa^ 
poter aooerlarti cbe eÉianon ba oaai esi> 
■ti4o : non saper inaginare «oai« uno dei 
quatb'o pvelali abbia toIuIw .aorgere ad 
•rpreotlx'e io una ' ittstrMiiane «'sue» fVa* 
-Ulli'>Bdi|Mqd<iitt<«omB.dovM»aro ewguirt 
•l'Bmvéj 4 ifiKBli l'abhionto <lal cani» loro 
MoaHicBaiaeiiÉòiBacolUlii.'.£ i^uali aO»»^ 
an^gninf(D, i prelali sui q(MtÌ si portb U 
flarieo di UH' aoapeaiO ù ilrnordùlai'l» «d 
tUHuditO % Sono vcoei'abiU léccliì oom^ciilU 
per 4iilla GaróiBnia , ed •nnofernli fra i 
pili dotti ed affetionati alla Santa Sede. Bj* 
p«t« pertaalo la prim« aiM dinhniaùons: 
quetlD frtto , cioè, etwvtt ,moralmenle imi- 
ponibile per il carature^ tifi feMoovijia^ 
■p«taibiJe, perchè ciaacuilo ,di. eaii canotee 
ìa ùulnaione M CardìitàU Albanij impcla- 
•ibile percbé ad ogni mad« «aso roh po- 
trebbe eaisln-e, teitaa the U ffn-entQ di 
S. IH. , e quindi anche il totloscriuo ne 
Josm ii\f9rr>*ata. A tulle le quali cose il 
miiiittro Bggiugne cbe quaiid'aiicbff i Vt- 
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(eo*ì aveiMro accettala dall' AreiveNOTo 
la inslruiioiw , non te I» pntrebbv awri- 
Tcre » colpa, del govemo di S. M. , poiché 
MM sarebbe l'operàio dff' Veiocnt , i quali 
Mno tali da MMiraerMIte Olila Is ilipom 
Mbilitiir f^ona la aliina del loro olerò , 
e di tre naif ioni di pattuUci; operalo ohe 
eleverebbe tra queali ed il Ponunce una 
ditcuMÌona sopra un oggetto che .importa 
•Mti K>la ai quattordici niìUo«i di abitnali 
déllB PruMta, ma a tulti i tiwitadeJl'iD* 
lera Germania, n^.il pfOTorDO di S. H. *ì 
«Mirerebbe pei- nulta. Questo potrebbe venir 
ehiamalQ a proteggere- unai delle parti, po> 
Irebbe andw esBcn: obbligato « pubblicare i 
docttmenti a sua giustifica»otie ; 1' Europa 
farebbe le meresiglie , ma conoscerebbe 
l'equità delle di lui leggi , e la modeiaiiuDa 
delle di lui dimaode , che tulle affida alla 
cosciaaa_ dei Ym«o«V. Il ministro ivndefite 
dopo avere con c|uesl« parale, oone ù 
esprìme, dala la piti formale mentila. alle 
iafoFuiationì siill« ifuali. è fondala la nota 
del aegrelario dì sialo , ed aver di tiuoto 
dichiarato ohe 1' inaliu>iione<ciiate lakniila 
neir imaginaiioDc a nMlignilik di obi 1' ba 
iovenlalB, segue a dke «be sarebbe uà 
recnr onta al carattoredei Prelati u egli 
volesse aggiugnere aRcpra una parola. Fi* 
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MltopoMc dai pMVoohì , tfrebb«ro fatto 
tfn BGOordo delerBiìnalo fra loro e eolla 
potMtè cìtìIs , accordo clic non craH do 
ii)(etlare. — La primatmatasiiwe dovcTs 
preparare la (econda eoli' Arcìiescuva tlt 
Colonia ; ma quHii aolamenle il a3 Mi- 
Itinbra rìngruia il PoaleRce per il Breve, 
a per la annessa ioitruiìoae , e promette 
di adoperarli eoa ogai cura percitè, col- 
L'ffjulo (U Dio, le preieriiiooi in eiti con- 
mute sioBo per quanto è pouibile eiegti ite. 
Da Colonia prosegue il suo visg^ per 
Trevari , dov« il coBsigliere di _ goterao 
giugne il ) ottobre , giorno iletla norie 
del precedente Vescovo di quella città , 
1. Niceto , o che l'attuale successore «i- 
eìoo a morire a*efa scelto per farsi ood- 
fbrlare soleottemente col Santo Viatico, 
il suo .Milrare nel pMlano .«eacoiile, vi 
trova l' iofenoD circondaUi dal capitolo del 
duomo t a due ore dopo rilorosto per 
preseoLargli la kttera di ringraiiameolo 
eoUe noie parole cooduiioDali , perchè «I 
apposesK la «Uà firma, il Vescoio la ri- 
lìuta pregandolo di lasciarlo tranquillo i 
pochi giorni ohe ancor gli rirnangooo. 'Fi- 
nalmente la loscrlve, dopo estere fatto certo 
ette il lutto ooa ècbeuna formalità, « dopo 
aver veduto gli sci-ittt degli altri Vescovi. Ora 
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a xua lelléraeiprìne: sé-ftver comanimio 
U Breve ai parroci eccibiailoli a oaufbi- 
marsi alto preacniioni di esso ed alla dU 
icipliaa ecclesia sii ca ; ne' casi dubbi'rego- 
laisi a yocma dell' instruEÌone del calila 
Albani, e se la necMiità dei tempi rickia- 
de qualche coDceMiooe , ciò farsi nm 
di rado ed io casi urgenti ; concbiude , 
Boa gli sembrar prudente di commetterà 
ta quisliooe a nuove trattative. La parte 
rUeriata al Vescovo di Paderbona è l'ai- 
titUma ptuiiva che, come dice nella sua 
lettera del io ottobre, torna molto spia* 
CCToJe al popolo , perché una tale forma 
poco li diparte da quella dei matrimouii 
meramente civili; parer pulr. anco dui'a.U 
rifiuto della benedizione ; del reato essere 
lótatiQente men vero quello cbe si é an- 
nunciato intorno alla falsificai ione dell'in- 
slruzionedel Cardinale Albani.— Di siSaUa 
mcniera 1' affare é coiaplitto, e l'invialo 
•e ne torna a casa. 

. Le lettere avute si mandano al Ministro 
residente in Roma , e questi le consegnq 
il i5 geODSJo 1837 ubtlamebte ad una 
nota, in cui significa al Santo Padre, 
come con questi rapporti di Prelati sopra 
Offa altro veaerablli, e che tono preposti 
alle quattro diocesi le piii vaste cbe esi- 
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•Uno hi tutta I» Germania cattolica, meno- 
)a loia Austria , lutto Ma per lo meglio 
raffermalo , e raeMO in eliiara luce ; m 
eontiilersiiooe del lacro caratlare di que- 
lli documenti e dei taro autori, dod meno 
di qnello cui sono diretti egli noa voler 
avvilire i luoi rapporti cootrappoocotloli 
ad un' iodegna e ridicola meniogna , cbe 
aoche receatemenle fu pubblicata da un 
giornale ipreEiato dalla più riioluta mag- 
gioraau del clero e dalla popolatìone cat- 
tolica , imperocché biiognerebbe credere 
■penta del tutto io Germania la Chieta 
cattolicoTomana, Ruanda limili documenll 
caiiteneuera anobc loltanto una parola , 
una liltaba, die non tortJMe dall'anima e 
dalla coseienta dei Prelati: il Santo Pa- 
dre, aoggiugoeva , dover quindi con git^a 
e contolasioDC trovar*! la piena conferma 
di tutto che il lottoicritlo aveva «posto 
nella lua nota del i5 aprile , pe. riget- 
tare deliberatamente le querele ingiurioie 
portate contro uà memorabile Prelato, ed 
i luoi cooperatori: 1' Arciveicovo di Co-> 
Ionia che aveva lro*ato già stabilita nella 
iua dioceii 1' eiecuiione delle preicricioni 
jMolificie , non aver certamente avuto 
palle in queiti fatti; ma pure a lui etier 
lembrato conveniente di uniie la poderosa 
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<M voce, «I il peto detU sua le«tìmo< 
niwMa (upcriors ad ugni lospelto, al rapi 
porto de' moi eoufratelli , eiprinieado a 
S. S. r ialinio tuo eoa *i nei mento d'aver 
Wgoilo la strada già tracciata, e chelutigi 
dal credere la difcipIinK ed il beoeuers 
della CtiieM minaceiati dallo itato di cu.ie 
pràdotlo da «{uella etecuiione, egli li ve* 
(Irebbe all' oppoito perìgliani per qualua* 
<]ue altra condotta, e dispoiitione ; ia cod> 
■egueasa dei quali fatti e eoniìderauoai ^ 
per ordine di S, M., dovere il (oltoicritto 
dichiarare: cheaTeadoilKe oodokìuIo dallo 
lettere de' Veicofi , che esii sodo unanimi 
A nelle loro didiìarauoni, come nella con* 
dotta, e inoltre credendo dover temere 
gravi discordie , la tjiioli potrebbero lu* 
«citare degli M:oa*olgÌraeati generali nella 
monarchia, nall' A.llem>gna e nell'europa 
hilera , è ritoluto di contiderare le ditpo- 
ùiioiii di fio Vili, e lo tiaiut quo for* 
nato dalla loro neouiiotie per paite dei 
Vescovi come misure definitive, e ohe, re- 
aponsabile a Dìo solo della tranquilliCit 
<Mta sua monarchia , e della consci vaiione 
de' suoi diritti esistenti , non potrebbe 
giammai conseotìre che l'affare dei ina- 
Irìmooii misti possa formare.il soggetto 
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di nuQve di>cu»iont fra il nio Gowtoo 

e la S. Sede fi). 

' Cosi (lettera le cene fino ■) principio dal 
• 1837, quando per Oìtìim Pro*TÌdeniB pre-. 
uro un'altra piega. 11 Vetcovo di Tre*erl 
|iunto alla fine di ina Tila,*criise il gioi- 
av tteMo della sua morte la nota lettera 
al S. Padre, unendoli .la copia dell'in- 
rtrutiooe segreta. Quello che mancdTa sino 
■ quel tempo , la copia autentica dell' in- 
•truiione , ora si trova nelle mani d«l S. Pn- 
dre; perciò il Cardinale legretario di «tato, 
il 3 febbrajo 1837, scrive al Mioittro reù- 
dcnte ; 11 Àanto Padre icorgeDdo gli in- 
diriiii dei qualli-o Vescovi, amiche aprii-e 
l'animo a tenticaenti di coatolsuone lo 
■i sente, ahi pur troppo, maggiormente cor- 
rucciato per non vedere ancor tolti i giq 
•sposi) motivi di daglianu : questi essere 
fondati suir «istenu di una segreta con- 
Tcnziane, ed istruzione relativa, che tra- 
volge it senso del Breve, e distrugge le 
manime in esso consacrate, instruKioae che 
deveti assolutamente considerare come dan- 
nosa ai principi, egli interessi ed alla disci- 
plina della Chiesa ; possedcroe egli un docu- 

(1) Doc n. XIII p. -ji-}^ 
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mento certo, loltoicritto da un Vescovo aa- 
MÌ ragguardcTole non solainente per intima 
pennastone , cbe per rimorao di coscienza 
Beli' iitaate io cui si preparava a compa- 
ri» ianaatJ at tribunale del Dìfìo Giudice, 
a che il niìniitro resideaté stesio nell* 
tua fiienpieacia avrebbe credulo eonvin- 
ceótes il sotlascrilla (lo*er pertanto a di 
lui nonte i-eplicare in tutta la loro ener- 
, già le rappi-etentanze gìè fatte, e pi-egare 
S. E.'di Kottoporre l'unito dacumento a 
S. M. il Re, affinché leggendolo il eoa. 
vinca , che S, S; non pote«a aderire a con- 
■ìddrar come definitivo il modo di eiecn< 
uose del Breve tenuto dai Vescovi, cb« 
mhì non poteva tacere a questi la sua dii- 

Il Millilitro residente imperterrito rispon- 
de il iif/. febbraio i83^: 11 doonisento oo- 
municato, lungi dal variare il punto della 
quJiti«ne cbiarito nelle precedenti nott 
■uU' aggetto in discussione, conferma in 
modo evidente lutto che fu già mani- 
feslo e giudicatoj quelle note dUfatli com- 
baUevano la querela di fai si fi cai ione sic- 
come imponibiU nella forma^ e /alia nella 
tottansa , ora il documento eomunicato 
lia reso piti facile al sottoscritto dì pio- 
ti) D«. N. XIV p, ;»-8». 
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vare la veraeilk dell'eipMlo: per qncllo 
che pert iene alta forma, j' jApotitione dice» 
il defunto ArciveicoTo di Colonia ha taf- 
nata ai V«tcoTÌ un' istruiiooe tegreta lul- 
l'adempinenlo dei Breve , e 1' ha nitituìbi 
a quella dei Cardinale Atbani: clb ora i 
^ituoslralo nulla dalla lettera tegrefa del 
Vescovo che non contiene una parola j 
eonlrarìa alla lettera offienle; ma confer- 
ma tutto che era eapoito nella nohi del i5 
aprile tul nodo con cui il progetto di e- 
temiione dell' ArcivMcovo di Colonia fa 
dappriona sancito dal Re, e quindi de> 
finiti va me a te «ppr ovaio dopo easere. stata 
eonvenuto Ira i Vescovi, teaxa il mri i i m to 
intervento da parte del governo: in se- 
condo luogo per GÌ& che risgnarda il con-* 
tenuto ti mostra l'ottavo nrlioolo delta 
pretesa instruttone, là quale ordina ! che -la 
toslruiione del Caidioale AJbanì non ai 
debba comunicare ai parroci , e quindi 
si dehba ritenere, e eontiderare come non 
avvenuta, e che invano li cerca questo ar< 
Itcoto nella copia mandata dal Vevoro (i). 
Kè ài ciò contento , continua il Hioillro 

(i) Ed é molto clu«ro. Neil' eume della w- 
alruiione negata dai Vckotì ipacHlo nella 
Gaixelta Eccteaiatlica di AtchaScnboorg N. Se, 
ci& Doe forma un ottavo articolo ; na vi è ^ 
|iui][o comt notiaU, 
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residente , il gabbatore ha cambiato le pa- 
role del secondo articolo : le iingola 4le> 
«Ìmorì ti tlotranua teni(>re intendere ed 
•Maaire nel muso il piii mite; lurrogantlo^ 
*Ì la frale laua e perfida , che ogoì riao- 
lutiom li debba preodere ia generale oel 
Moto il piti lato e mite (i). Inoltre egli 
A i pennesM.tlì accorcia» gli articoli 
3 e 4 B *!' dmmetlers BDcbequi la par 
rola piU utile (7) , e di addolcire quelle che 
eeprimono lelo e calore. Non rimane dan(|ut 
alla lettera del VeicoTo nuiun' altra impor* 
tènia fuor quella di a*er« (ottoscritta la 
■era precedeole alla lua morte una lettera 
nella quale ai mena lamento che nella spie- . 
guione e nell' caecuzione del Bi-e*e iiati 
andato troppo innantis il che potrebbe nn* 
ebe csaere, aeaia che l'ioslmùanc ne abbia 
■Icona colpe. SÌ prosegue «ol dira che fttnc 
gli altri VcMOvi la pretero in iio >eoao piii 
•atcro fi pili dreUo; cbe inoltra alta pru- 
dwrie e sublime inteUigeasa di S. S. quo 
(ta Kritta del Veioovo dorrebbe sembrara 
con Irabi lanciata dall'nltra dell'attuale Ar> 
óvesGOTo di Colonia , il quale entralo in ca- 

. (1) Ti è inoltre detto; tfteialitir dtlervlnala 
in Omni cauMa lUminiia tt txerctnda tentu Itniori. 
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rica con piaia eo^akione, di uaa tde io- 

■tntsioae e del «io Meguimcoto, credeHe, 

ed ancora crede potere tia per eita , tia 
malgrado ki adempiere i suoi doveri Terao 
Dio ed il Santo P^dre <■)> - •■ ' 

\ Duraote I' estate dello stesso anno il 
Miniitro lasideale presenta alcune 'querele 
contro t' AranesoovO"dt'Cata«a , le quali 
pei'bialtro RDB rigunrdlMn) obe le qujstioni 
^meiiaDe , cui tnoos. Capacoini aveTti 
lenlato inwno -dL oonciliare quando per 
caso eraii (covato a BerTino. Ma nelle 
trattativa col medasimo < Arciveieovu , \t 
qnali ìnlanlo %\ cootinuarano , pretto ti 

. scopre che la- pietra d' iacìampo tonò i 
matriinoali misti, lo che é pure coti' Arcs- 
*escovo di Gflcsna e Potnaaia. Aocha m 
questo il ministero , in oonseguenia di 
nolte rappresentanie su tale oggetto, a^eva 
ordinato obe il Brete del i83o riguardan- 
do soltanto ì vescovadi occiden'tali, forasse 
negli orientali oontinuare ad aver vigore 
I' uio stabilito dal tempo di ' benedire i 
nAtrìmonii misti isenkai^coaduuaai. L'.jLr* 

' ctvcscevo in ud sua fariuai.ilel- a6 alto* 
bre 1837 risponde: che questo supposto 
nou è ammissibile perocché ei varrebbe 

[1) Eipoiiiione Doc. N. XV p. 89^1. 
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lo stello che dire , the le leHere degft 
Apottoli ai Romani , Efniaci ecc. foiserO 
•olameote per (juelli , e non per tuIM 
l'orbe criiliaiio ; d' atlra parte la loia con-' 
■aetudine valevole eiierquelU fondala sul 
Breve di Benedetto XIV deM' anno 174», 
dal quale le 1' oso eraii dilungato alcua 
poco, cib dovevasi attribuire ad errore ^ 
che 'piti non si potrebbe Scusare dopo la 
pubblicaiioac del Brevs del il^3o. Ma' co- 
tali sue rdppreieatanse rìmangMio anch'ossa 
«•OH fiirtlo, come quelle dell'Arcivescovo 
di Colonia , ed avvieioandosi le deeisiona 
dfllle'trattalire, pendcati con questo, H 
Hinitlro residente si reca al Reno iOsielné 
ool conte di Stotl>erg, onda- guadagnare 
■'suoi fini i Prelati opponentil II 17 -«et- 
tembre 1837, il coote di Stolbe ridomanda 
kll' Arcivescovo la dichiarati«iae in iscrìttot 
cfae egli è fermo ad eteguin^ invìalabiiinentt 
V ùùiruzione mandata al vicarialo ' gene- 
rale iàtomo ai malnmaoii misti , ed • 
kulla variare dalla foggia di agire in eiia 
alabilita. Lo stessi) giorno si tengono in- 
tonso a ciò delle conferease tra l'Arctvia^ 
Sbovo ed il Miniitro' residente^. Si progetta 
■icoome fornia di scritto da scambiarli tra 
loro , di Jaiciar sussistere l'uso introdotto 
a norma del Breve e della iostrutioqe al 
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«ioHMto geuertlo del .1834 1 * <)> nulld 
*ari«r« q»I modo di «gire Ui ttatuìto, 
L' ArcìveicoTo di Colonia acconienta a 
quetU redaitone; nu il Miniilro midenta 
vuote i&urpretarla od tento : che 1' ia< 
«trucjoBe dfbba icrvire di ooraia , ueUa 
eaeciKiaiDe però doTerai per guanto è poi- 
libtla altbaeiw «1 Breve ; mentre I' Axa>«e- 
MOVO la «piega : cbe il Bieve debba wrvtra 
di DOriM, e la eoiiTeniiane e 1' initru- 
■ioae debbano niere (olatnenle come au» 
«diarie, Le trattatile ri rompono l'Aroi- 
««ttoiO':dich>anwdo: cbe la lua coodotu 
Mrebba oaoformeal prìaaipio,di voler eom- 
binare per quanto gli tarà fallo anrendue 
la norme t ma dote etee >ono< fra di loro 
^iweB(j<Dtt, lakr atlaaerri al Breve (t). 
Allora icsppia bi criii 1 invano il deÌ\iDl« 
AraÌT«<c«To di Spiegd nella sua leUera 

tuliu ma cbiara del ifì Mltcmbre iSBa 
a diretto al mioulro di Ailenatnn 1*h- 
Suenti ammeotlrici e Mmi-paoièliche paro» 
ti fola i-olenitm'ditcknl, mltiiUem IroAlML 
.JQra. MicfiBde l'unica fatto - pubblico die 
«onducQ diretlaniBnla allo uopo, e quìu^ 
di 1' animo aggravato rompe. lÌDalmeate 

eH. ÌN.O. p. 
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;rìd« fràmmuto a qnalcfa* gioja i 
I Gesii Criito , ara ba luogo la 
fora 1 

Tale fu la serie dei fatti 1 Enniinanaa 
tutlo r iniienie di queclo Iriito aneni* 
mento non poMÌamo ìdbbiiiì lutto lacera 
la lemma notira DiersTÌ|;<iait»tla digaium 
e maeiUeTole maniera da Boma tenuta 
nel coadurre la com. Que^i cbi ateda 
■ulla Salita Sede , la <|Detta euera lUbè» 
hi» sopra solidi fondamenlii ala Kcuresxa 
ìiupin «Ita sua ooadott» qaclla «obile é»* 
gnilà, che lutlana é troppo' «empliGa a 
•cena dì pompa perchè si- pone degna* 
acme designaraco) nmedi aaaesli. Elia, 
falda nella SM-nòbile ed. ■aHteacuBpliailk, 
invano i blu segno d^b alani ddlamoi»* 
daaa diplomasia' ioitabìle ,. lineetta «capa 
ad tuo odio: e come le actine' salgono a 
^raada stento alla rocca ohe eiroOndano', 
cosi i ben cnolto che le sue onde sebben 
auggenti e sparaese coprano la' luptrioie 
idei suo piede che tosto ipnsate stnlggonsi 
«d avvallami. EgK, il sedeste salla ferMÌs» 
«ma pietra, non ai adira, non itam»t», 
oòa si sgomenta:, non si comnuMve , e la 
•timnqoiUitè dalk saa anima e la sua mo» 
deraxione non ven g ono meno giammai , ni 
mai fi noftra uq toko iitaala cornio- 
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eiato, «Mi »d viiit-, mai ncils azioni*. 6- 
nalmente 'M leva e per questa volta dod 
proDuncìa alcuna lentenia , essendo m» gift 
•tata prooitaciata dalla boccd del Mini' 
■IroTosideniBi quando pmferira le seguenti 
parole : » Il regio goviemo nulla ' ha ' da 
nascondere « aulla da' tentare. Questi sonò 
T titoli compfbTBnli l'equità delie sue leggio 
Ìa otodirmiimc delie tue dànaiide e la 
asi'msid ooHa' qaale iatcib (MM'Ia sptega- 
liona ed «lociHione dal ■ Brere ^pontificio 
«tta nabtvM oanH(Uu«aU)ua,'ed aila libera 
•ffawéhM'det' Vesooni' nod avri dunqae 
■Icilio nxtltTo di dithiaraie : nd CDodo - il 
jnaoo.«i]HÌTaca: oha leangoaoie di-&-S'. 
AOnenma fcnadete, « che >ia quereleda 
isti, mosu coittrò il' govorno non "enma 
cfaeiemaOBitoni d dell' )gsor««aa o cklla 
analiiia, o di un fanaltsmo-i'cbe ^6 soU 
tanto daaneggiara la<]UÌstiooeda ^ui'presn 



-^«BCQo 'di!S, 'M.: il Ae «npi soltanto di 
Hgiustisia -ffia di<uifa t^uniardia ingiustiiin 
«. ^ ' violavoSe . delle prdmesae solnnite- 
^Mante fatla.: Qta«ì .parol^e sono qussta'nm 
diede tnagghir fniTa la .pemna cha-laha 
•^pcoauiHwlo, pwt^è'nnnetiMiano a ini mfr 
Mienle ' oib 'cko nllrÌHMiti' oesanoo nfrabbn 
■potuto oun.di dire; poicbè'hani vnapu- 
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«feisrd.neUe pubUìt^e vicciula, oon« «ucr^ 
Tene deve uaa nella tita priTila ,edi 
poM indeceate il vcair tncDo a questa od 

. Recato ud giudiuo lui fallo, sarebbe qui 
a fi>nname un altra «ille penooe che n 
tono iveatuialaaiente implioale. Ma ao- 
cbe qui tulio che non consuona, colla cri> 
■tiana dolceua li dunebbe ritenere sconve- 
niente e quindi rigettare. Chi ti creda 
innocente scagli U prìna pietra. Chi ha il 
diritto di pfoaunctare una decisÌTa .sen- 
tenia intomo ad un it meraviglioso *i> 
luppo di umane- vicende , quand' ancb* 
fosse tccvro di pena? Non davrù egli te- 
mere che , nel mentre dà opera al giudi- 
ciò , una Toce ti hIzì di meno al turbina 
e gridi : e chi *ei tu che imprendi erdi> 
lamente di giudicare gli allri T Non ap» 
partieni t<tn^ in pure a qufesla schiatta , 
la quale come più fida nelle sue forte a 
rifoluiione é piìi vicina a cadere? E quale 
garaniia bai tu , quale garanzia tu porgi 
che se a te foste venuta la tea iasione tu 
r avcMÌ meglio soslenula ? — Fuvvi pan 
avientura in ciò un' iuiquità tulle pai^ 
ticolare , la quale nata alla corruzione 
(«ce il male per. amore del male? Nu fci> 
mamcDM; noi ben conoiciama lutti go> 
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(ero cbs vi ■mao ìmplimtì, lutti, te len- 

gBDO eccethlali klcuai <legli iattigaloi'i , 
ione pcnooe ia gemnle ài buona mente, 
che liuero una vita onorula ed irrepren^ 
ribile , ed alcuni dei quali penono anelw 
oggidì di aver nai tempre agito retta^ 
melile. Ma conte dunque ar venne tale 
(candela ì Emo fu prodotto da quella ter- 
rìbile Gonfuùone delle idee, delle uotinnì 
di diritto , o di tutta la vita clic regna 
oggidì , la quale tolw alle memi ogni It- 
naite, forma e figura, ogni carottere, ìw 
frenamento e fiionomia; cosi ette menlro 
■I iDoado delle idee ri scioglie nell' im- 
meniurabile , il firmamentu della volontà 
perde ogni teniione , né pub eua agire 
in tale ituto che per contrazioni con*ula* 
e rapidi riladamenli ( e obi signoreggia ti 
potere pu6 aucbe esigere dall' altro ogni 
fon anche la piti informe , e perversa 
che gli tuggerìsca il mal talento , e questi 
arrendevole e oondisccndeate vi si piega. 
Fuprodotto da quella tirannia della ragiona 
che ne gravita sul capo e crede l^nre ed in* 
ceppare tutto che havvi di piti sublime nel- 
l'uomo con forniiolc, cifre e lettere. Pieoo 
di questa idea di presunsione, arrogante, ed 
orgogUoio , calpesta lutto che per ma in- 
tima pietietce , e vita propria otta alle di 
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lid.vaote »traiionÌ, e puiiUce«amedelillo 
(k leu maeitìi ed infallibilità ogoi ogwra 
leadenle md allootanare da aé la morte che 
iaevitabilmenle lien dietro a tutte queste 
negaiiooi del concreto e reale. Venne fì- 
nalineata prodotta da quella maniera ma- 
lerialittica di guardare il mondo , che 
Oggidì li è impadronita di tulli gli animi 
petridcandolt coaM se averterò affisato la 
leita diMeduMieaaa non riconosceodo che 
la Torta brutale nutl' altro teme né altri 
Tenera che queita folle divini^ , e forse 
oon manilestotii mai in lutto il suo orrore 
uccotoe in qnuto fatto. Questi tre genii 
del secolo , veri suoi spìriti famigliari e 
nunittrì , sonoii trovati insieme al lambicco 
delle itreghej ciascuno *i recò sue droghe, 
le quali con tutta concordia e diligeoia 
inframmischia te e poste al fuoco diedero 
quel buliamo prexioso e salutare. Al pie- 
lismo protestante, ed al tiepido ed appa- 
rente cattolici smo si tramestò, come giusto 
meno, il ratio na litm o [ ed oh il niitgico 
oomposto che n' uscì l 

Egli i gran peua che questi tre grandi 
alleati dichiaravano essere la Chiesa uoa 
para Guiione ; e dei dottori delle quattro 
noiveriila da loii> mandati siOcome aral- 
di , lo proclamarono si di soventi, olii: il 
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poslro udilf) li ti è GnaliaeMla a*^«Hito ,' 
e' la loro Hnteuia ruuoua Iraaqutlla « 
sema inteiruùone o contrailo cnnic com 
ionocenlr. E per tacere del pauato, noo 
è guari che , all' occaiìoDO della prewnle 
contesa , uno di' questi colali tpirili iUif. 
minati che vi presero gran parte, ha rap- 
presentalo la Chiesa come priva di forze > 
e tale da non potere far senta della tu- 
tela dello stato. <• Credono foi-se , così 
disse , codesti . Vescovi di poterla aocora 
coniervare coi loro setninarii , e con un 
clero in essi allevato , forte soltaoto in 
fede , fi debole io ispirilo ed in sapere ? 
Oh volgano uno sguardo alla Spagna, al 
l^ortogallo , alta Francia ed anche all'Ita- 
lia , ed apprendaaa cbe la Chiesa non 
pub fili mantenersi da sé sola, lalerpre-* 
tino a loro posta la pietra , sulla quali 
i foadata la Chiesa di Gesti Cristo, sem* 

Ere dovranno riconoloere, che essa non 
a punto relazione coli' esfeoiiooe mate- 
riale della sua basp. Senia discorrere delle 
sue receuti perdile , tutto I' Oriente , la 
sulla del cristianesimo, non se De è forse 
segregato! E perchè ha essa perduto il luola 
■he fu stampato dalle orme del Salva- 
tore stesso ; perchè ha essa perduto tutte 
If sue Chiese primitive ? £gli i peichè 1 



.-..Coogic 



^>7 
patrian3iì di Costantinopoli e di Alena» 
dna ìoaagioavBtlii di uvtre aoiniglianlì 
doTCri verso i loro greggi, e quindi lia 
isolandosi da) potere dello «Iato , sia 
coi loro steui aKscubi , si- BlSevolìiono 
4BBto ehe RDn più valsero ad eTitame la 
rarrÌDa esterna ed interna. Remnientino al- 
tresì gli ultimi tempi ne' quali gli sforzi 
dell'Europa fedele riconquistarono colle 
erodete la Terrasanta , cke andò poi pie- 
■to di nuovo perduta perchè dei legati 
pontificii e dei monaci cuvalieri avevano 
ridotto i Re di Gerusalemme ad un nulla 
politico , e dopo avere colla loro gelosìa 
affranti gli sforci dei Re ed Imperatori 
d' Occidente li annienlarono ■■ — Noo è 
forse la Chiesa (ooi coDtiDUiatno giusta il 
favellar di cuUui che non a caso ha (]ui 
lasciatu UD vuoto), non i Torte 4a Chiesa 
che fiaccb la possa dagli Imperulori A 
eh' essi a' lenpi della ribma furauo ini- 
possènti di punire ooMe doveVan* la Mio- 
uia dei principi rilielli , e quindi soffo- 
car Del suo germe la rivolusiofM religio^ 
ut — E ritamando ora alle parale del 
nostro censore : » Pub furse la Chiesa 
cattolica vaalarsi dei fì-ulti recatile dalla 
indulgenza di Carlo Xt Qual risia li> 
mitata , smenticare le grandi epoche in* 

ITAHSIIO i5 
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•truUtve ile)U storia per contemplara con 
compiacenia il piccalo Irìonfo Belgio ? h 
Queale parole contengono pef fermo una 
profonda cognitionc della «lorìa politica e 
religiosa ; ma lasciano almeno alla Chieis 
■eTeraoienle rimbroilala una vita misera- 
bile, e giungono persino ad offerirle ma- 
gnanima mente di prolrargliela ancora per 
aualche tempo coi risparmii delia slato, 
oche venga fallo di trovare un riparo allo 
■uà vecchiezsa in qualche lungo pio. Ma in 
modo piti crudele e tema riguardi usa 
il giudaismo de' nostri tempi velato leg- 
giermente da un p& di crislianesimo, but- 
tandoci egli seCMmente In toKo: La Chiesa 
esiste ancora spiritualmente , dacché geo- 
gradcamentB è scomparsa dalla terra già 
da gran tempo appunto come ì napoleo' 
Ditti tedeschi ne dicevano sorridenti di 
turpe gìoja prima della rislorazione colla 
■tessa audacia: La Germania «sisle ancora 
■piritualmente nel >uo linguaggio. Que- 
sti pensieri per quanlunque folli e ridi- 
coli, a quanto pare, furono presi per base 
nelle negoziazioni che vennero falle colla 
iSede PaaliGcia sotto la tacita coodiiione , 
che il Papa intendesse di far lutto ciò so- 
Inmenle per mantenere Ìl suo decoro, e che 
npn potesse risultarne altra conscgueu» 
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che ijaena cbe vi li dava. Ma ({uandu 
Roma ohe eveta agito di ■ buona fide , 
•one a chiedere l'oiierTaaia del trattato, 
lo lì reputa contrario alle r^avensioai, e 
ti leone quella condotta che , senta una 
tele aapposliione, oou li potrehbe chiarire. 
Ma ora eonie è dunque la cosa ? Quer 
■lo sacerdote, qucitn laoerdo te-Re , alla 
cui lìacclieEza impoteole si credea dover 
. far l' clenioiina della propria aprnsante 
eompasirone , dopo arer atleio e lofferlo 
eoo quella loo^aninritàcheera conveoieotB, 
■i è infine aluto, non come tutti ce lo 
immaginava DO per (struggerli in pianti e 
querele ioutili «ull' iniquità del Hcolo, per 
poi stender umili le mani a nuove tran- 
sazioni , no; egli si è aliato col sentimento 
delta sua dignità, pieno di quello spìrito 
che mai sempre s(aMÌ colla Chiesa , ha 
proferito parole d'accusa gravi e profoodej 
ptirole di giudizio , ehe il giudice inap- 
pellabile ha pesala sulle lue labbra; pa- 
role che riionando come già altre volte in 
migliori tempi io simili occasiooi , ma io 
tempi migliori doveano per conseguenza 
jiigenerare lo stesso effetto che allora. Cosi 
hanno trovato uu eco nel cuore di lutti 
i popoH cattolici, e lungamente ancora ne 
risenlii'emo l' influenza. Voi ancora , voi 
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le KTCte aicoUats con Ulupore e tbigalli' 
mento, allorqunnéo , caltiDdo dalle Alpi, 
sonoti propagale lit paese in pae«e , .«il 
avete in voi medeMmi provato UH oOn io 
die dire, cbe vi aniiuimia 1' approtsioiBrBi 
d' una paleoiB spirituale su euì niuna u- 
gDoria vi è Italo canreuo, ma alla quale 
«mi oc fu d*ta su *oì e mi' vostri. Questo 
io BOD IO che dire, sono queste nmeiubrau- 
M che dormivano ne' Toslri cuori sin da' 
tempi de' vostri padri ed ati, le quali sì to- 
sto furono riscosse dulia noia voce ridesta- 
ronti, stupite s'affisarono in voi, a void'ÌD- 
lorno guardarono questo nuovo mondo , t 
nulla più rÌMiiioscendo ricaddero nel loro 
letargo. Giudicale adesso dell' effetto di que- 
ste parole in corti cuori che « moswro ad 
una viva e vigilante simpatia , iA certi cuori 
ette da lungo tempo le ullecitasano coi 
voti per trovara in qneUe un panto di 
riunione , giudicale delta rioua messe che 
porterà questo campo da voi SÌ laborio- 
SHinentc pr^aralo per una tale semente. , 
Ma non è soltanto in questo picciolo Ba- 
golo del mondo , tuUa riva del Reno, dove 
dee farsi sentire la loro isflueoia ; tuttn 
Europa ns ha rimbombalo, lutti i popoli 
hanno tese 1- orecchie , elle hanno richia- 
mato e ravvivalo io loro la memoria d' un 
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))au4to potto per metà in oblio. Il ten- 
timento del |>atere d' una superiore e vi- 
vace unìlà si è impadiaailo di loro, oA 
DB hanuo iperìmeDtato la foi-za e pò- 
tema uaitÌTa, e mentre ^tavan gli occhi 
nprBil« confuiione del presente, il quale 
pare produce un'unione, ma d' aggrej^- 
■ions e di coordiaaziane , unione per con- 
seguente falsa edorlificiale-; l'unione vei-a 
ehiaoMta da! loro desiderì « giltava di già 
Mdice in loro ^ eipci- la pria» volta, dopo 
dicersi secoli , Intte le nazioni che coufe»- 
nno una oiadesiffla credenia , si sonai, da 
uà capo all'altro dell'Europa, riscontrata 
in un leatìniento comune, e di quella stessa 
guisa che 'li erano altre fiale coUegale , 
essasi senlirooo strette di nuovo eoo un'in- 
tàaoa Miopatia intorno a queste parole, tfi 
invano risuonarono' anche por quelli che 
profeiiaaoidivccsa credensa irache a loro 
Modo rivolte<-II discorso del vecchio sacer- 
dote. felon» pur* uoa seria ammaniiioDe} 
li invita ad arrestarsi finalmente sulla strada 
do loro battuta, mettendo per uo mo- 
«ente da parte 1' esagerato sealioieoto di 
loro ecocllenca , per consigliarsi da senno 
•eco stossi, e chiedere a tèi d'onde abbiamo 
uni !prMo le mosse, e da i|uali foati sca» 
twÌTHo ijiieste «eque devastatrici T Ove 
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siamQ noi giunti , ed a qual neta av> 
vtoti? Le ean»egu«B(i! cldt' errore aon<ioao 
dunque abbastania chiare mi cielu e sulla 
terra ,- nel cono della storia degli ultimi 
tre secoli , ed in tutto lo Halo dello ootet 
Nou IrsTolie eito in modo ebbaitaaia ma- 
struoio tulle le relaiioni 7 La uegasiooc 
noa è ancor saiia di negare: aè: «oriÀ 
quella cetsare sinché lutto abbia iniata 
quello che Dio aSeruiB,'e liacbé avrà tra»» 
fennato ' il mondo in un grande pandm^. 
monium di. ipiriti 1 E M nra i neceoario 
un rimedio lo fi potrà troiare in qud- 
V inutile stringere , e fasciare , ed incollere,' 
•d impastare, e rigirare, e lento ma icaltro 
canunìnare , e prepolente opprimere, che. 
invece di unire, aumenta In Misston* e 
rende vieppiù grande la discordia t TaU' 
sono i riflessi che. questo avienimenta 
ha presentata alla considerBitane della 
massa e degli individui. Foisuio essi in- 
sìgnoricteue e condurre «d wi risultato 
■altilarel 

I Se non che : Follia I , gridano i pib Etto 
riosi avversari : fantastiche eugeruioni 
degli ultra-oltramontani, che mal prendono 
piede nel mondo d'oggidì I Questi fulmini 
del Valicano poterono un tempo atterrare 
« vincere, ora non sono pih clia< luii.M- 
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nocuo lampo che vedeii fiull' ori»9iile , 
qnaodo m sulla tera fìniice il chiarore a 
calore del giorno, e ìì dilegua Mliia leusr 
danno. Queste parole taalo vantate , clic 
lono elleno mai te non vani fantaiml 
atenti già un corpo , ora caduti nella 
tomba del pauato in seno alla corru- 
lione, donde, ombre aeree, etcooo varso 
meuaaoUe , per ÌRpaiiar nelle tenebre T 
Lasciatele pasMre , laiciatele fermaAi ai 
crocicchi, il primo cbqIo di gallo le ibao- 
àmn e le tornerà oolla notte d' onde sono 
reaulc. Con limili fanNtmi Toi non riusci- 
rete ad atterrire il pi'eseote secolo che ha 
già seriamente meditato sulla meta culi 
tende, che sempre gli è pmente ai peor 
siero , lecolo che conosce assai beat: le 
parole magiche per i^congìorare questi 
spiriti. Quindi nessuno si laici gitlar in 
.animo ombra di paura, Ucattolicìsmo ha. 
6nita, ha esalato l'ultimo respira , i se* 
oolì gli banno fallo sontuosi funerali se-, 
oondo la sua liturgia ; il protestantismo 
gli è ora succeduto > sinché siano compiuti 
i. giorni anche per lui. Allora tutto il cri» 
itiaDesiiDO , che incapace di produrre nulla 
di grande non fece che dìncrvare gli spì- 
riti forti andrà nel giudaismo a riunirsi 
•' suoi padri, ed il mondo sgratato da^ 
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taDto peio , rapirei^ finalnsnte lìbero, e 
nella sua «Tanaata Yeccbieu> *i ringioTH 
«irà ìd uo illuaiinato pa^anUioo. 

Io tal guliacHÌ Ifvati «ella loro nen- 
ie, come lu imiiuriti trampoJi , pauano 
•Inerbi sopra i tempi « laUotie; «a a quslli 
che hauia troppo loieato pregiato loro 
ergoabio cofopiaceate , a potcèbbaro euere 
pvatt a loro preAlatto anjthe al ntoraento 
itctàio, noi jiiremo : Sn qaesto criilia- 
nciimo, tu. quella Cbieia , cWniinqHe la 
li ragwudi (JegnoM mente, to^cfueata Cfai»> 
la npoM lutto r ordioe Maiale dfcl auoTa 
noado : ella è baie a tulli i se§gì dei 
potenti , clia cimi lai il««ao , e non lei ea> 
doDO, neMURo ecceltuato. Poicbè é verità, 
verità ccrtituma te pur ubavo nt ha, soda 
terra , cbe te fotie poMibile obe quetto fir* 
■iBiiiBitto li tcuoletie e«rallaiM, con latte 
le. volte ibadasieatali . df ir ordine aooiàto 
anche il pùnte dei Gelo , per aervirci delle 
parole dell' Edda ,. li a&Miaiwbbe , e col 
proromfMre di tutte lepoteme lelvaggie e 
devaatalriai , inaorgerebbe il crepuscolo 
degli Dei , cioè degli Dei della terra. Sa 
duaqpM una tab doltrina è profeaaal» da 
ifuolli cbe sperano vivere e aopravvivere 
a tjueito giiimo ; larebbe coaa incoin' 
preutibile se aucbe ()uitll( di cui etto 
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dovrebbe csiere rultìino, la pnndcuero 
per regola di condotta e fi iMciatiera sein- 
pre guidnre da lei. Quegli or^glioii » 
appellai»! al preterite libero fìnalmenle di 
lutto il passata j sia pure , ma guardino 
pertanto a le dintorno quello cbe fasDDO 
in pocfai giorni operato. La guerra cbia- 
tnsta nel Hno stcHo di ona pace profonda; 
i)' popolo cattolico aollerato io tasiiB nno 
delle tue mù ime parli ; lutti i tentiineiitl 
relipasi cbe eui credevaoo sbarbicati giè 
à» molli bdhì sorgere con nudve fona « 
vi«i e piti vigorpsi cbe mai nei onorì di 
tatti ì per ogni dorè tiiM volontà , un 
tendenn , un cuore, ud enlusiasno usa* 
■Imi i le cbieie tutte MiTate dì popola 
iuppliiJieTole ; ed uà giubilo uuÌTersale 
cpiaodo il messaggio di Eoma oonuncia il 
prineipio dell'esaudimento; il raggiro e la 
TiolctMa Bctiolte con un' esccrauooe uni- 
versale, ed a ' ironie di questa l'autorità 
eéstrella a diffidare dei migUori , a dr* 
aondarli di spie, e quindi ad aumentara 
il male} i travagli durati in «enti annt 
totalmente perduti, e già contnoiali a<iti> 
cipatamenle quelli di molti nani avvenire; 
&tta imposubils' la durata di ogni opprei* 
rione, e respinti t\ lungi dalla meta, eht 
» gran pesa si può nnoom diKaroerc. EoM 
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ecco il da loro tttto. Eppure tutlà tnA 
disposto con prudeo» , tutti gli aniini era» 
no siali circondati d' uda rete ù immea»» 
che la 'lerilti uoo btbb più aperto alcun 
«dito benolrà ristretto , le inigliaja d' organi 
Teoali della stampa avcDdo fra di laro 
coDchiuso UDB tacita i nielli geo za. Già eraoa 
torte qua e colà delle voci impacieoti cha 
facevdo cuore a mellcFe GDalmeote un ter- 
mine ad una v'de e tiepida indulgeoia, ed 
e provocare mds' altro indugio T uso dell* 
£ofH » e tuUo sembraTa dìapoalo a aaliu* 
tare con acdamaiiooi il primo assalto, « 
•d opprimere' colle grida e conculcare l« 
TcrilÀ a« aveiM tentato di Tursi udire. Ora 
come lutto è cambiato I II loro ediSck> è 
rovescialo; la verità tallnossi sui loro capi; 
le diglie artificiali non polerouo resisterle, 
ed a guisa di largo fiume spande ora per 
tutta Europa le tue acque calme e maettosb 
' Ma come mai uomini di tanto senno 
polenoni) iogannani a sì grao partito? Io 
ve Io dirò io brevi parala. Tutto essi a< 
}ievana paoderato, ma non avevano fatto 
entrare nei loto calouli un Eote, di cui 
POD trovarono Citta raentione nei loro libri 
e tabelle. Questo Ente é quegli che b« 
prumctso alta tua Cbieta di estere eoa lei 
. «iqo alla coniumatùtne dei- «ccoli. Etti 
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noD credono ialur, pcrolii luaab tatia In 
loro forca di fede net credere élla propria 
prtldeaiB , e quaiituni|iie Egli- abbia loro 
dnlo KiitDtì la fede in Lui , eui. 1' hacao 
teDOfire amarrila incofdaiwnle. Pocbi anni 
faEgli preaentoui lore io akodo-evidrote, 
quando ri*ettilo dì ibraa « di maeslà Tenne 
eoo lua .declra ullrice a pamuotcre poten^ 
lÌMÌBia e barbara ambitione: come tem- 
pesta egli precorlc le amale, e ne atte nr^ 
i' aemicì.' Ben eui antiairarona alloca l'o* 
pera del «no potere , né ^\i >i «ppoupo 
percbè compieTalorodivittnientii ma ben 
pretto oe »anl la meotoria, e la ti attri- 
baì a foi'sa di turbine ,0 di altro prò- 
piiio. feDometiD; gli nomini però di miglior 
«OBiiglio, che pure ne Irauero proGllo , 
•e .ne ascriuero ìa parie maggiore. Egli 
Q0i),(e ne inquietò, aapaodo bene euere 
una rana ingrata quella cbe obblia sì presto 
i beoeficiU Ma poiché i loro vanti non ave- 
Uno ancor fine- tccie di nuovo lotto foggia 
■crvili e: <• Onorevoli signori, disse, ecco 
* voi dinanrì uno non novello nel giuocara 
4i scacco, vi aggrada di misurar la vottra 
valeBlia colla mia pocbeual • — Lo guar* 
4*00 (Incapo a pie né sanno codm: pigliar 
wùmo; aaa tanta senaplicilB, ingenuità, e 
lt»Ì4e»B traapka da' suoi ioccbi, tutta,lasua 
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persona loro Minbra taot» in*ìgnifi<»nte, 
cbe lotto l'orgoglio e l'arroganM ti r)de- 
ttBno io loro, f : Notlro ainko, gli ritpon* 
doDo cun amabilità dileggiatrìce i voi- ovete 
•inora probabilmente gìuooalo con gente 
BHOva, igMor^ateie ttapitia, e credete poter 
eotrare ÌB-lina cou> campioni accorti e pr^ 
tiei; ina<do«roilt iilitiuadervi dal tentare 
l'apdila proi« » — * La odsa pab «tare 
eome ne fate lanto, ripiglia il tnodetto tei»* 
nOKiuto; ma te^ «alate degnarvi di prO' 
Tarmi , ne vedrcuM l'eRcIto. Ne va delle 
vostre BDime, fd io «i do pegno la mia.* — • 
Il giuoco iooomiiicia, U noHe ù team biado 
e ti eompliaaooi. ì sette naettri esperi' 
ODeotali ìrrsiapooo volle loro foite , ed 
iocaltano vivamente lu ttraniera ; .ipiesti 

rre io periglio , ed i maestri si accenaBOO 
Ufi l'altro, tutaurraNsi all'oreocbiot B 
-aoveote lo dileggiano; indite abiK finte 
vengono da loro impiegate, ma le vie talle 
quali lo attendoao nonaono mai quelle 
cbe prende il vecebioae, che tette trao- 
dilo la awa tela. Né appena 1' ba termina» 
ta, obe laocia il oolpo maettto, ed im* 
perturbato, e tenta levar di fronte dice: 
Scacco alBel'— Tutti gli iguardi nn volti 
al giuoco l't' ala UB grìdodi meraviglia, 
ù p«im e « mdasa; movwn qui o co* 
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sii , per dì là o per di qua ; mTano, non 
v' ba scampo ; biiogna «larii perduti. AU 
lori U lecoiio: •• bo Tinto, dice, le «o* 
>tn anime j confertileii adunque da aenao 
a nnuDciale al vostro argoglio, Hffinch^ io 
BOB perda il mio gdadaijiio. Non vogliate 
pih moairani avvecii allu min Cbiesai ma 
laKiatela godere di quanto le dovete; voi 
vi riiroierele il voMro prò » Quiitdi 
•pariue. Egli vi diede un buon cooiigtio, 
•egMilelo i ebè i auoi avvertimanU sono 
•aviiwimi. V(ù , teoaa conoscerlo , avete 
fir potuto mirarae iJ vencmbile oipello , 
tale di Doa rivederlo ardente d'ira, perché 
neuuim cui tale appartMe potrebbe can»- 
fMrne la vita. Tulli quelli che lo miraro- 
no sdegnato quaado voi 'tutelali da lui 
ne seguivate i passi, divenoero figli della 
morte ; le loro ossa biancheggiano sui due 
lati della strada di «adaveri che dalla 
Moscowa ai eelende sino alla Senna. 

Goal sono le case per lo presente in 
cui pieno e sicuro possedimeolu credevansi 
pur questi maestri di filantropia, di tuUe 
le ani liberali, ed antidie e noveMe teiei»- 
ze , ma dì cui 1' antico dei giorni ne ha 
loro guadagnalo una pi«rte hI giuoco. Che 
sarà poi ove si gettino nell' avvenire , 
che ad udirli loio appartiene esclusiv»- 
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mente 1 1 tempi che «acM' non etistoao> 
tono inaccessibili all'occhio de) mortale, e 
noi volgeremo lo sguardo agli ultimi tras- 
andati per provarci di icoppire in eWi ■ 
semi del futuro , e vedere se mai l'avve- 
Dii-e che ioTisibìte ci Sta dinanii tuoMsa 
.net passato quasi in un cristallo profe^co. 
Questo nostro sguardo Gb generate e ra- 
pido e volto soltanto alle grandi masse', 
quale ci è permesso dalle circoslanse dei 
tempi. -^ Lorquando nella latta del Papi • 
degli Imperatori, dopo gli ah\m\ Hohe/ttiaa- 
Jen ti sciolte il vincolo che tenevo unito 
il sacerdozio alla potestà temporale, come 
■kre molte cose che furono sino allora unite 
si divisero, coti il tad romano si separò dal 
nord germanico. La institutinne dell'avvoca- 
tura imperiale (i) aveva io sulle prime cou- 

(i) Il Pipa Ailrisno I liberato dalla tiraoiiia 
dei Lombardi per opera dì Cario Hjgoo, con- 
ferì a qjeito priocipe il titolo di jiivocafi di 
S. PUiro. Gii Imperatori che gli succedettero 
conservarono queito titolo, ed ecco quale pro- 
messa c»i facevano dopo la loro elulione; Noi 
«eoamtnliamo e ci oblilìghiamo , duranl» il tempo 
ekt (arcato lii-eititì dtUa diffi/tà imperiale, e che 
durerà il delio officio t regno, a leneit mila no- 
stra tpeciale e cordiate prauziane il crìilisnesi- 
ma t la Sede di Roma , il nostro Santo Faiìrr , 
t la Ciotta eriiùana in qualità di loio aivoeaia. 
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servato i liacoli di lutto che già èra con- 
sunto nel sangue delle Dazioni pfr conse- 
guenza della pi'ima uoione dei popoli, e la 
comiwanEa di religione li aveva ancor pili 
intimamente all'etti ; un solo Dio , una 
•ola fede, una sleMO legge, ed un me' 
deaimo (j'nlto ecctesiaslico , tutto ciò era 
comune ai popoli delle due grandi con- 
federationi , le quali si trovavano riuoita 
per quanto olla loro politica divisione nelle 
relatioal feudali col pubblico diritto, « 
quanto al linguaggio colla lingua Ialina. In 
tale oomunao^a 'amendue eransi mutua* 
menle compite, 1' una trovando abboodan' 
temente nell'altra quello di cui essa di- 
fettava , e quella traendo dal superfluo di 
quella ciò che le era uopo. Siuatta reci- 
procità di asioni salutare per ameadue , 
aveva prodotto quella vita attiva e vigo- 
rosa cbe distinse i tempi aniicbi, e tanto 
li sollevò al disopra della piii remola anti- 
^ità. Lorquando pò: una tale reciprocilè 
fu rotta dalla se parai io ne , amendue ne 
•offrirono ugualmente, ed il nord germa- 
nico, mancando del sostegno, profondità 
t vincolo moderatore del sud romano 
dovette per altre influenze cadere col tem- 
po dalla sua vigorosa elasticità in un im- 
potente deferimento , mentre il sud privo 
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della di lui influènza toaioé , é teMlatidOMn» 
teoapre ptii , evaamta pano pam «erao 
uoe .aUgOBineoto ognar creMcnle; L' or- 
f}itie religioso noit poteva pìii dell' ordine 
cìtìIc . aotlrani da tali influeiue , perche 
MDcndiM tono in tulli i loro ranii «om- 
poilL di uomiai fragili e fallevoli, e come 
poi in ameodue si acìolae l' arnoDÌa cfas 
eùileia negli elemcDli opponi in loro 
contenuti , ai maniteslb un diffiicinienlo 
proporzionato a tale aÓMtooe. I PunteGoi 
del. tttfio XV avendo adottalo uo li- 
itema firello, limitato e lardo, ia uppo- 
tiiione al moda lato con cui ■ loro pr«^ 
deceMorì coanptiendevaDo la propria rais* 
tione , WTM iWDtro di loro la rirorma nella 
Gerinaiùa,, la .quale dal canto >uo gellotsi 
peli' c^pfMato principlu di dusalvilneBto il- 
limitato. >I capi dell'ordiae citile Mieaitoai 
aocU'ewi. abbundonati a qneati raoiimeDlìj 
nei seoolt XVI e XVII (i {«camiBÌoaroDO 
eoo UD progreiao ognor crewtente verto 
un'astrazione .dipoleuM rigida ed as- 
«iderante ogoi oosa , e diedero oauu s 
quelle comm«aiont politiciM'rivoluzioDarie, 
che u>cil« dair Ingìitltisrra li spaneropoi 

Sar lutto il conlttiente durante il secolt» 
iVIII, e il prÌDCipio del XIX. In amea- 
due le denaiioni, la prima astolutiatav e 



-n, Google 




■nvCoO^^lc 



TÌgile dolla Pravvidenia fouetàeoo,t che 
eolie eterne leggi ttel mondo fiik» , ibi- 
sero rovesciale anche quelle del mondo 
morale. Tuie lupposicione erronea che 
àoi quetto ilato estremp di cote, ai poua 
cvosolidai'e è da paragonarsi a quoll' an- 
tica ulronBDiia tìsica cbe attribuiva alle 
pHNBggiere rivoluEioni del liitepia del 
mondo un progreMo permanente, e perciò 
prevedeva il tempo in cui il iole sorge- 
rebbe al punto di meiunotte , e tramon- 
terebbe a meieodl ; ma uaa scienta più 
eirvospelta li è invece pcrtuau die • tali 
deviaiionì vagano alle eitramilà di no 
centro fiiico, di modo che giunte aJ punto 
eelivmO', divengono amendue retrograde, 
e di nuovo si incOQlraoo nel centro, gran 
moderatore dei loro movimenti. Goti pure 
avviene nei movimenti e nelle otcìllauoiu 
dd pinodo morale. Il medio evo non valle 
■ compiere la tua iniwione di conciliare 
gli eternanti conlreri , pi-obabilmente per* 
che la baae dal mio liitema era vicion. 
Bisognava dunque cbe quanto non aveva, 
potuto trovare il punto di unione teguUse 
la propria via , Mattandosi «empre piili. 
lo tal modo si preparò ai secoli succes- 
sivi lo spetlacolo delle devìaiioni, le quali 
peib rattcaute in piesciitli cooiìni, tosto 
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Ae ti titno glaate , rìtornaBo st cenlro. 

Saìodi , ■Dohie per ri<K>ndurre le fòrze 
wUi e tfrenate, la ProT*ideiiia ha man- 
dato negli ultimi tempi tra i popoli que-. 
>ti tiranni delta ragione, limili ai CMii Ji 
Adraftea , e laro affidò una cera misHoiie^ 
Eranii gli salmi «oltratti da lungo tempo 
e dalla fona della parola , e dal inoA 
della ditdplina, n^ pib alcuna poMa «ale» 
a contenerli ; perciò quetti tiranni furono 
mandali fra loro perchè recando li pie- 
nezza di quanto eiti ambivano, miìì, H> 
nancMero poi •onvinli'che non dovevano 
piò avanure per la mala vìa. Ora vedaù 
come adi abbiano compiuta laioromiwione 
e le mara«Jglì<He loro opere ! Portale i va- 
■tri iguardi ottrenari : l' America «etteo-. 
trionale offre a' vostri ocelli la tua anar» 
chia religiosa, e l'America Enerìdtonale U 
■UB anarokia politica tante valla fonziata 
6 tratfòrmaU in pochi abai. Volete voi 
piò davvicino oontiderare le cote ^ Gittata 
un colpo d' oocbio «ul Portogallo e-auUn 
Spagna ; 'voi ti troverete lo iplendor re- 
ligioso fi lo splendor polìlico 1' uno a lato 
dell' attrd', ma tulio iatorno «venture, mi- 
serie , calemitfa inesprimibili , immeaiura- 
bill piombano lu quetti oTorlunati paeii , 
e vi penno come montagne. Gli aiUorì 
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del male sono condennUi a topportnrne, 
il carico finché non cadano oppressi e 
tcbÌRcciati. Ora non penNte voi cbe in 
te^i-pto possa la fede germogliare auOT«, 
radici ne' cuori di questi popoli , e cha 
finirà col ripigliare su loro un impero du* 
rcTole ? Non riconoccele toI Ib mano forte 
dell'agricoltore^ che in meuo di tali cala- 
milè , meua I' aratro nel suo campo , lo 
lavora e lo prepara a rice*ere la nuova .ae>, 
mente che gli destina ì Digiterete del suo*, 
eesso di quette missioni? Vedete l'Irlanda, 
e dite se l' Ingiù I terra non ha ben adem- 
pito la stia parte. Ejm ha preso lotlo it 
suo scettro un popolo cattolico diaseminalo, 
vicino ad estinguerai , e non ha inaacato 
di buodi spedienli per operare 1' estirpa- 
zione completa di quel poco di fede che, 
gli restava. Un secolo e mezio è appena 
scorso , ed ecco in premio delle «uè 
fatiche , ella vede a' tempi nostri ticemai 
giornalmente il numero de' suoi , tanto 
che la fiiccola massa , incessantemente 
moltiplicandosi conta pib milioni di cat 
tolici' cbe le hanno a giusto titolo ri- 
domandato i diritti di cui ella per ù lungo 
tempo gli aveva spogliati. E vedete che 
biiEaira complicaiione I Da una parte , 
pretto t Tory», la. giustizia politica della 
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loF uiUB oppmn e saerTala dalla loro 
tagiutliiia religioM verso i cattolici : dal- 
l' altra , pressa i fVighs , la giustizia 
religiosa oppressa e SDcrTeta dalla loro ìd- 
giustiuB politica, «li modo che dod ri- 
mane a questi od b quelli altro scampo 
ck« {sassaie per la conditiooi reciproch* 
conaadàte dalla giustiiia e dall'equità. 
Bivolgete i vostri sguardi verso \' Eslj 
non pensate voi che sotto questo rapporto 
la B.uiiud fare il suo meglio in Polonia , 
DODH ba &tto I' Olanda nel Belgio, »eb. 
bena eoo ' diterse circostanze , ma pura 
con piena riuscita? Ed appo noi qual 
ricca messe promette otaiKiue la verde 
Mmenza che il prò testa olismo ha gittata 
■ull' AUemagna cattolica ? Se ne aveva- 
te dubbia gli avvenimenti testé passati 
tulle rive del Reno sono atti a torlo. Là 
i pietitti ed i razionalisti hanno con pre- 
mura steM al temiaator laborioso le maoi 
con cui ha iparao questa semente che ma- 
tura per lui. Gli uni hanno cominctatu 
co' mattimoaii misti , gli altri lianao con- 
tinuato l'opera coli' ermesianismo j ed a- 
scondendosi dietto i primi piti benigni , 
facendo come di solilo prevalere la cattiva 
loro volontà alla migliore , seppero farne 
Ihhm tuo per «onduri-e a fine la cosa. 
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Conteguenxa di tutto questa >i è che t 
popoli del Beno , e qwlli della Votbiia 
hanno vieppih riitretli i vincoli che gli uni* 
Yano alia Chiesa. 

- Talli i i^ni sembrano dtmqoe ìitdìcare 
che la Kparatione e In dtuolueioiw fp^Mi» 
■ero agli estremi loro confini, che le op> 
poste diresioni , le quali da quel toMpo 
addarono sempre allontanaodosi, incamia- 
eiano ornai a ravviciaBrsi , e ehs il movi- 
mento da loro preso «« sempre pìb sp- 
pTMti mandole fra loro. Imperocché io 
spirito eccelso che teglia sulla Chissà, in 
metzo «Ile deviasioni da lai perfloessc, ri 
ha sempre mantenuto l' unità superiore i 
egli lascia che le persone e gli animi , in 
massa ed in particolare, corrano per op- 
poste tie in traccia dei princip) , della 
veriti , buona strada e Tita reale , uncU 
dopo aver vagato per roigliaja dì senlierì 
•i persuadano di trovarsi per una strada 
ingannevole e di morie. &llai« egli attende 
tranquillo e pallente cbe si risolvano a-dar 
di volta. Durante tutto il corso dei mo- 
vimenti retrogradi, egli ha conservalo la 
sua Chiesa invariabile ed immnlébile nel- 
Y essenza e prineìpj i affiiichi chi si mosse 
e se ne allontanb potesse in -ogni tempo 
trovare in lei il punto fisso. la pari tempo 
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«gli ha pure cooiervalo alle ili lei forme 
eslerìoi'i la toro naturale facondità , nffii^ 
che quelle aviliippandoii^ etteodendoai ^ 
e IrasfarmaDdoù continua mente, reslaucrg 
coai lempre adattale al tempo. La Chieia 
in queste sue forme eiteriori , e nelle in* 
aliluiioni misle confòrmeBdosi alle penor 
ne ed ai membri dell' ordioe «ociale , 
ma aempra la tìxtnt nell' inlima ma eir 
aeiua, é per quealo punto sottopoita alla 
legge delM norialilà ; e oome le forme 
terreatri , eoi^ anclie le radia eh* metlc 
in ette caagìanD ed apyMÌwaono, diaieccana 
e periuoBO, e In vita che le abbandona 
r^oraa alla tua fonte.. Uà d'altra parie 
la «uà forza produttrice non viene mai 
meno ; e quando gli animi dopo avere per 
lungo tempo seguito la via d iicen dente ., 
nTolgonsi alla ttrada ascendente, allora 
•Domincìa nella Cbma, e per sua opera 
andie io questi di mano io mano che a 
lei si avvicinano^ un abbondante pullulare 
e germogliare, ed intanto cbe i rampolli 
ti uniicuno e cretcona intienf, formasi 
per il nuovo fruite un nuovo placenta col 
Mo invilu[^ nel quale deve essere fiortalo 
a naturaiMa. Coti, diélra le leggi eteme 
ebe reggono il mDwlo,.ai tempi di dir 
KÌoglimeato seguono tempi dr rkomposi» 
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tioac e di forinatlone, e quelli noo av 
vennero die per render -quetti domìImIì. 
Lo iptrìlo dì negatione ha bensì predi- 
cnlo in ogDi tempo a' cuoi proieliti un altra 
dottrina ; egli vorrebbe pure, facendo 
•oopo del metio, dare allo itato di ditfii- 
cimento il carattere di ciò che é Teramente 
{>oHtì*o per potei'lo stabilire e consolidare. 
Ha Dio ba affermalo il telo ordine estere 
«eraraente dureTOle, e quindi anche in 
mesco del ditordioe Mio reAa uai tempra 
fermo e stabile come la soba cosa perma- 
nente. Adunque io italo non si è sepento 
dalla Chiesa che per riunirsi seco In in 
modo più intimo e fermo} e k Chiesa fu 
maatenula nella sua *ila ewenuale, a^ 
finché mediante la sua unità, le contrad- 
dizioni d'ogni sorta in Jei vengano ad un 
nccòmoda mento. Sotto quali forme debba 
operarti questo accomodamento, è un ae- 
greto della storia raTTolto nel fitto velo 
dell' avvenire ; cib solo è certo che esso 
non ai presenterà sotto le forme uvite 
ne' tempi passati. Tali forme net loro eie- 
meati ettensiali , sarebbero state prodotta 
dalla tittqrìa ohe la foiia pacifica della 
Cbieta ripoi'to sulla. > barbara natura dei 
popoli del Iford.e tuli' laristocraiia fon* 
dala colla spade. <2ueilo ora non é pììi : 
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i vincoK cha tenerand nnìtà l'Europa' cri- 
•liaoa si SODO iciolti ; i vari popoli si sono 
Iratformati e Mparali, nei loro caraltsri 
morali , e nelle loro ittitusioni io contÌDun 
-iDetamarrosi molto ha cessato, o cangialo 
natura. Tutto cib non può ricondursi per 
arte; ma dalla stessa senieiite che produsse 
il passato di nuovo si formerà e conscdi- 
<lerà un altro principio unitivo, suscettibile 
di modificaiiope-, non uguale ma soou* 
f[lisinte al prìnio ed acconcio alle cirCO- 
^Unse. Se allora t' arìstocrasia della s[tada 
non poti- sottrarsi alla fona dell' unità t 
«nobe 1' «l'istooraiia del preteso ìocitìIU 
mento eretta suU' intelligenza umaiM , 
tulle arti meccaniche, e sulla magia deU 
l' oro DÓn potrà sfuggirle quando sai^ 
«uonata la sua ora , se pure non è prima 
destiiMta a succederle una tetca orìstochi- 
eia. Se alcuna ne dubita volga uno sgu^ 
^o attento alla Francia e ne sarà persuaso. 
Lìi difEatti vediamo sorvivere la Chiesa 
ferma nell' intera rovina di tutto l'ordina 
^civile , a dopo 1' ultima catailrofe più forte 
« prospera ordinare le sue institntioni, e 
«otto' una snper6cie sulla quale si soli» 
-vano e scoppiano le bolle della scoria del 
«omento ire dilatandosi nelle future g*- 
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Ora «co il pMMto -MMpÌHla óol prri- 
■rate; l' avvenire ioGonilnciB totlB UQ nuove 
pianelfi. QucHo che rende pìb intportaDle 
il iaUo xli cui tratUaino , è che in lui li 
opcrb (fuetto campimento « db gli iittp 
prineicfu*! oarattn-e itlorico ed uoivemle^ 
cbe Mn dal primo litanie, lo ha n*o un 
■weaimealo europeo, Diffalti mentre clic 
I' attA di violenta conauinato contro i'Ar> 
eh me ovo dL Colonia , nel quale lo Slato 
Mimta , e la Cbteta astMit* (onori iu>it« 
■ titano drila Cbicia del Verbo vìvente^ 
«sjlDVta I« fine dell' epoca die correva, e 
Ai l'altioin etpreaiione del fiistcma domir 
«Mate; il grande movimeato spirilualn che 
«e contqp]il& I e- pib aocora I altoeiicioas 
Ael Capo Supremo della Cbieaa anauii- 
narona i' appraaiimarsi di un'epoca na> 
^eHa e di uno spirilo. Dovei lo , che muove 
«I luo wguilo. h» storia moderna ne ofire 
«hri cottsttnilt avvaninBoti più rilevanti ìa 
«pparenia , quali M no per eiempio la cafr 
livilà di due Poatcfiai «uoceuivi.. Queatì 
pare furono feeoadi di grandi mwìpientit 
« irulti per la ChieM'i inia i tempi qoa 
«rano ancora del lutto oompati. Ora le 
Imdo a tale avvenimento di minore itapog 
ia^ta debbo recare dietro iw maggiori c(hu> 
■eguenie di quelli. V ora di menanotle i 
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finalnmlè ■Udiw(&;' albagia un giorno 
novello; m» db iimio spettatori, elepa» 
rote che abbiamo udìlo fui'twio la chiamata 
della lenliDellB della torre , che ne aa^ 
BODcib l'aurora. Non che l'anlico bcen^ 
doti nuovo, ed il nuovo iarecchìando , il 
«londo pigli no aipclto-airintuttodiversoì 
ehi farebbe tk folle di erederti a quali 
Isiìiwhieri e vani pénaanoinliT Non Ìmtvì 
^K il primo movimento d'un nuovo ■ni* 
dine di co<e , intanto che V antìoO i' an- 
cora nel «IO vigore primitivo. Ha qunli oiw 
dini hanno ornai raggiunto ti loro punta 
•Uremo, e menlre il nuovo procede lenlaK 
«ente verto la Ma mete, l'altro l'ha gik 
superata, ma questo durerà ancora' per. 
molte generniioni nathi il nuovo un ere- 
aoiulo di iorsc. Quindi ir praparano grondi 
combattimenti aMe fiitu» gevierat:ioDÌ, «i^ 
ehi il più giovine, vinoilore nella lotlè, 
famH donno del potere, e vi n raanterA. 
Gli nnni prouimi fiiturì nranoo 4e dndid 
notti dei Mcoli, oelle-quali, gìnita l'antica 
opinione popolare, i divìM e vaticinata ia 
■ni principio ditll'anno la temperatura de' 
meri. PofMOO i popoli «eguire attentamente 
ì legni che ti msnilMUOo , imperocohé 
tMta l'epoca portwàil marcbie diipiello 
che.nMglio mprà inUrpretifrli, ed ^eraiie 
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' Ha it più ehiata né. armle i' uopo di 

pronoitici ai i , che la Qiie» ai toglie 
■Ila urvitti palla fede dei popoli e vi si 
torràancer pi!i, né alcuna poteosa terreoa 
varrà a rìteoerla davvantaggio negli inde- 
gni seppi onde fu avvinta. L incanto è rotló, 
it laccio é sciolto , un' iadignauone gene- 
rale li è manifestala co atro questa cupa 
Degromaniia , ed i imponìbìte sostenert 
pib a lungo i' inordinato siitemacha dura 
da tanti anni. Questo n fermino nel cuore 
« nati' animo i Capi dei popoli , affinuU 
con migUor comiglio cangino a tei^po la 
'VÌb , né con una immoderata resisleoia 
nitirino andora .grandi avenCure sopra dì 
•è, e sopra qudHi che sono afG dati alla 
loro cuitodiat Esii non voi-ranno proba- 
-bilipente cedere così di leggieri , il che 
non é pur da esigerai; ma prudenza vuolt 
jcfae ogni qua! fiata non vi sì opponga uq 
dovere ci soltomeJliamo In tempo a quella 
cbe noit pasiiamo evitare, affinché questo 
trovandosi a rincontro un' impotente resi* 
atenia , non la scliiaCci io passando. 
' Per quantunque rieica doloroso il ri* 
nuodare a disegni da lunga peiia mao- 
chinati , gì6 de>e succedere. ■ Quegli ohe 
-•' Miide al di sopra ddle nubi, e stringe i 
:la lance bod li ba IroTati di giusto peiOi' 



.-..Coogic 



a45 

quindi dìtennero impraticabili , e per ogni 
dove si durerà ottinnta fatica per eseguirli, 
non si af l'anno che frutti dì morte. La sleua 
disperazione nella quale il cristianesimo 
trotò t popoli al tempo della decadenza 
• roTÌaa.4lei poganesioio ancora pò tea le , 
fu profOCBla negli aninti dal paganesimo 
rialabiLito a' nostri giorni; ed appunto nel- 
l'ardente delio auMÌ-tatosi io ogn) animo 
di qualche cosa di- migliore e durevole, 
la Gbieia prende piede e ai consolida. E 
come ii potei'e temporale dbi romani tenlb 
ostare ai progressi delta di lei potenza ora 
con lioleate perMciuroni, ora , dimettendo 
dal suo furore , col ^concederle intervalli 
di pace e di calma ; ed essa , in queste 
ed in queJle circostaotc , nel sangue dei 
martiri , soo meno sht nella sua libertà 
non taseib di porre ad opera le sue forze; 
cos^ pure succederà ne' giorni avveiiire. Lo 
stato può stenderle una mano soccorrevo- 
le, e se le agevola la via al sublime scopo 
die- si propone, ne sarà benedetto , ove 
pcri> ancbe il suo fine- sia nobile e giusto^ 
Puftezlaudia atfroatacla con persecuzioni; 
e la Cbiesa accetlei-à t'uua eie altre. La 
u)nserTauone della Chiesa è già assicu- 
rata, e l'essere od il non essere della po> 
tasta t«mporal« dipende dalla scelta cba 
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autorità legìttima io tale quittloae, ha 

Sìenaincnte approrata Ja cora^jgiosa coa> 
otla dell' ÀrcifescoTo , e la riooDobb» 
[icrfettameate conforme ai regolamenti e 
^gi della Chiesa. Cod quale apparcnia 
di giutliiia può egli dunque ricusare la 
dimanda di Roma che ionauzi tutto ponga 
Goe od un ingìuita lioleaia 7 Come mei 
pub pretDodere che durando egli nella *ia 
violenta dell'arbitrio, queita tolga ad seco- 
oodarù con lui? Neil' Arci icscoto fuiono 
•ir UM volta violate e conculoats la giu- 
■tiiìa , . e la diguilà della CbieMi; quella pei 
r onta recata ad un innocente, questa per 
•ver oITesQ un prelato ; &d ameadue vuoisi 
dare loddisfatione cui, se un privalo in un 
caso perioaale, assai pib è tenuto uo go- 
feroo. Sì, r Arcivescovo I come, fu ac- 
cusato, operò sotto l'iaB^ieDU di due par- 
tili rìvolutionarii ; dell' accorUzza cioi 
della vialema che ha respinto con oorag- 
^o e generosa fermez» , e ciò larn>i a 
vantaggio del governo stesao , che inve-. 
ce di imputargliene colpa avrebbe do- 
vuto a vera ragione sapergliene buon 
grado . perche con tale sua ìrreraovibiU 
costanza nel mantenere il diritto, difeae 
io stalo contro lo stato , e rimosse l« 
pcraiciott conseguenze di una iocouside- 
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lala [Hvcipitaùoiie. Il far dunque anirottMUt 
■i TuDeiti e&elti di questa precipitaiione, 
il rÌDieuire da un erroie nou loroa f(ià 
a dUdoro.iiè del goieroo né di un priva- 
lo, bcDÙ tì tornerebbe il durarla con CMli- 
Dabooe io ud fallo già ricoDOSciulo. . 
, La Chieaa.noD può y a condiiioae sl- 
oniu I permettere che > si porli allentalo 
alla purem deUa tua (tultrina dob meno 
ebe alla santità de' suoi sacramenti. U 
carpirle per inganno o per fona le sua 
beDadiuooi per profacarle , è od imitar 
qoelli ohe-aoDosì ribellati a l«i , qoaodo 
essa Doa roUe benedire. i defunti, che, vi- 
vendo, eraniene sUcuati. La Chiesa spo- 
•ala al suo Signore, le deve dare figliuoli 
della stessa sua fede ; aè può essere a- 
atrclta a generare insieme eoa ()uei(i le- 
gittimi nella grazia , altri Ggtiooli illegit- 
timi , pertinenti ad una diversa con/èrsra- 
Rff j od alla reii^bsa iodiSèreoia. Chiunque 
volesse foTMcla. a ciò, si renderebbe col- 
pevole d' un tentativo di violamento , e 
la Chiesa cerne una persoBa- ag^dita 
óa un asiaasÌDO potrebbe a dititlo respin- 
gere I' alteolato con ogni sua forts. Óif- 
fatti il mati'imonio, considerato in lutti ì 
suoi momenti, tre diversi ne comprende or- 
dÌBAti l'uno appo l'altro , io modo, che 
'7 
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tiM C U Bo ri tvan nel MM^iMale, il prinm 
cioè nd Mcondo piii lublim* , ed il se> 
conda nel tono maggiore ancora dei dua 
ftreeedenli. Il prin»o di questi rnomenti 1 
il naturalf, per lo quale il matrioiaaiD SecTe 
alla canteriaiione ed' alla propagauoao 
étW iman» ipecie^ sppceMO viane il civile , 
cui ipediante cmo appartiene all' ondioe 
politie» perabè in lai succedono il con)> 
piownlo « la ripfoduiione dell' opganisBto 
■oeiale; nligioto GnalinenlR è il tetto , « 
fcr elsa trovati a parie della vita ecole- 
(ia*tica e coDitilnitce un atto del gran 
proceiM di vita , da cui i formaro e 
mantenuto quell' organiHDo juprerao che 
ha la Chieia per' corpo ed il di lei fonda- 
tore per capo. N«l primo tDO «e aro , gli 
ipoii uoeadoti' nell' amore del kuo , co- 
ilitnÌKoiw il matrlmoaio fitico , in faccia 
alla natura, ofae noa ricuea alla loro unione 
reale la bmicdicione ddla feconditi , . m 
le due parti ugualmente cbiaiaate , lianno 
eonMUnato l'imioae per adempiere questi 
fini. Nel seeondo la parli snendori con 
una mutua pi'oDtCMa verio Io alato col- 
l'inteniiooe di Fondare una cata costitui- 
iRonu A mtUrimonio politico ctabilito «ul 
contralto appronto dallo italo, quando 
Ma da'sinendue le pai lì eoucbtusa eoo 
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quello Gne. Nel terto gli qraii che ai tinU 
nono Ih faccia alla Chieda coli' iateaùone 
di fondare una famiglia cattolica co«tìlui< 
MORO il matrimonio eceleiìaitieo elevHlo 
«Uaiiigailù di Mcrainento, quando in amenr 
due le parti l'unione (ia consona a'di lei fini. 
Tale é in generale il matrimonio crìstiaao 
costituito tapr» una sala e medesiina base. 
Ma se alcune eonfesiioni li sono legregate 
dall' uDÌtù della Cliiesa leoia abbandonar- 
ne il faDdamento generale , allot'a, quandi 
ì loembri d' «{ueite eanfettiani contraggono 
dei mainmoitiì mi$ti , la Ciiiesa non pul» 
in generale cMcre tenuta a ricoaaseerli; iin- 
prraccbé soltanto nel caso cbe tali matri- 
manii si Contraggano per lei, mediante i'ac^ 
curdo degli sposi di fondare una. famiglia 
eatloUca , la Cbiesa vi piglia parir. al- 
(iva, ed allora Ira luogo il lacraoianto, • 
l'avvinandoli quali veri malriinonii cat- 
tolici pronuniia lu di loro la aun beiiedì> 
■ione, cbe tenia mit Mrebbe una uieniogna, 
e quindi u trasformerebbe la una pnifor 
Bacione del aaeramenlo. 

Qunto è il principio della Gbiesa dal 
quale està non li dilunga giaoiiBai. L'a- 
buso cbe aegli ultitai tempi ti i iulrodolto 
in oppoMiiooe ad un tale uso uon pu&. 
ledere meoooianieiile il prlgeipi». da Ifj 
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tempre ouemtu; meno poi pub 'dar di' 
ritto ai goternt pi'oteitaoti di estendere 
la pratica malvagia a danno della mif;libre 
che ancora li è mantenuta. Cbe se degli 
ttati cattolici, nei (empi rivolutionari , si 
ibao gettati a tali abusi , la Chiesa ne 
move, come sempi-e ne oioiae , lamento; 
ma ginmmai à induce ad «ppiovarli , e 
non SI tosto cetsa la violenia , ella ri- 
piglia r esercizio de' suoi diiitti. Del retto 
la viotenea non andrà guari innausi per 
quei lumi che vanno ogni di più eiten- 
deodosi , e rendono omai convinti che 
anclie que»lw disoi'dine come .aldi molti 
à opera della rivoluxione unkti all' ai- 
soluliaino, e che la calma del mondo non 
può essere riitabìlila che ritornnndo sin- 
ceramente e iohdamente alle le^gi eterne 
ed im perse l'itti bili dell' ordine. E ciò av- 
verrà tanto più dì leggieri negli slati cat- 
tolici perchè, già da gran pena, ù va 
per ogni duve ristabilendo l'antica pratica, 
cosicché essa non bbbisogoa omai più che 
d'essere aancita con uua legge scritta, af- 
fiochè sia tolto anche per 1' avvenire ogni 
contrasto fra le leggi e la pratica. Cii'ca 
poi ai governi prolestaati, tutte le loro 
leggi, che, come il diritto territoriale prus- 
siano, focene dettale <ta uno «pirito ben 
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-dÌTeru) , tono incompatibili colta libertà 
'di religione toten ne mente gni'anlìla e p«r 
quanto cancernono i cattolici sono rese 
nulle e di neMun valore da (questa prò- 
raeasa libertà. Anche la le^ge del iSaS, 
fonte di tutte siffatte coateBlaiioni , kgg* 
tutta paniale del governo proteilante. nel- 
l'interesse della iaa-eonfesiione ,. è coa- 
tniria alla promesiB libertà 'di religione , 
e quindi non obb^atoi'ia pec la pari» 
lesa. Questa legge fondata -sul più Tana 
ed atiui'do motivo che si . posia Iminagi- 
nare t^ule ad impedire ai parenti qualna- 
que accomodamento luU' educazione della 
loro prole futura, perché quella non esi- 
stendo al tempo in cui li fa tale conTen- 
sioae, ogni dispodzione presa intorno ad 
un non eisere è nulle. In tal caso perb 
tutte le leggi di rnmiglia della dinastia re- 
gnanU, sono anch' esse- ni^e, perchèdia- 
pongvno di cote die ancor no» tono, come 
■ulli pur tono lutti i contratti-di inatrimanio 
alipulali fra gli sposi circa alla sostania dei 
loro 6glJuulii ovvero i'ar^inanw coasfcra 
l'asiurtlo di permettere da una parte la li- 
bera disposiiione dei beni (aiuporali, e di 
proibire dall'altra ogni, accordo cwca ai 
beni mollo piii importaAti e piti -pre tioii 
del Ciclo. Né questa è, la sola aisuraità di 
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una Ulte le^e. Sotto preteilo che «Ma i 
unn aeroplice spiegaiion* delt' anteriore 
dickiarasione dell'anno i8o3, »i atlribui- 
•ce una fona relroatlfta, e con un trailo 
di penoa, eoa un arbitrio ioudito, dicfarara 
mulo e come non aTTenulo tutto che, 
lun^ dal pacte o*s quella dicbiaraiioDC 
«bbe vigora di legge , venne a tale o^ 
getto operalo, sotto la dominaiione dei 
Iranceri o' di altri chiunque. No ; noo pu& 
oMFe permeiso allo tpirito di setta di 
-nMateoeie lo giostiiia di liSalta maniera 
-t 40 egli non vuole intender ragioBc, quelli 
che Mina entrati garanti della libertà re- 
Jigioca e della mioacciala pace europea 
-MMio cbiamati ad intervenire. Già lino dal 
nano 1817 la Dieta federale ba .fermo 
«Ikc le oontroTCMÌe retigiete non potevaoo 
oHerft mesM in deliberHiooe che tulla 
■prapotiiione di un membro, O'Hel omo dì 
-un riclamo^par violazione dell'art. 16 del 
patto federale; l'art. 7 a^giugnc che tui 
diritti dei -singoli (/tira iinguiorum ) non 
ai posta prendere alouoa delìb«>aEÌone per 
4a semplice mag^iorania di voti , ed ha 
indicato il modo di procedere in caso di 
.un Mmile ticlaroo. Adunque se l'affare del- 
t' AretveKOvo mio si termina all' aroiche- 
Tole tr« U Suita Sede ed il governo prui- 
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aiano, la tua decnion* ipctlciebbe a questa 
Mil orila. - ' 

Tutto db Ita datlo intoroo allo state 
«ielle «Me a lulU via da loro prua ; adeuo 
moJgiamo nna parola anche a *oi, voi 
nottri fntelli dal Keno* ed a «oi altri , 
abitanti della airiidie frontiere lationi, una 
parala dì giiulJua 4 di (Meo. Ah foulk 
quatta trovar un eco in muo a vmI 
Il grido che «i ai isdirisia già rÌMionb 
altra lolla , i «cechi almeno ne riconoM*- 
ramo beoB ti uiono , e poatono atlaitarc 
a'piii ^otobì, ^e. colui dal qaaU parte, 
ocM I' ha mai. aiuto per difenderà ab cita 
è tndiSerenle, ambiguo, vile > o falio , 
mollo meno anip>r* inutile e cattivo ; cali 
(Usano loto che il linguaggio tunuto alla 
generaiiane che Iropaisa è qaello aleu* 
fion cui sainla oggidì ia queste pagine la 
gcoenaione che «orge. Già da pib Mwi 
eg'i, ipetlatore lontano, aegue con occhio 
aUonta lutlor che ai opera, e li -agUa lolla 
rive del Beno , e ne'auM dintoiiu, e, dob 
poi) diitiaiidarlo, molte eoic vi ha uiiato 
cbe lo altriitarono. Non gli «iuola d' una 
vita attiva che. li >hfa«>daDa al motimente 
indoitnalc. Noi Giuaia cosa i <^e l'uomo 
iheoiB mio delle sue fone fisiche e li aido* 
peri al miglior auo euere iiiUo terra. Qua- 



-n, Google 



a$6 

■te iDovimento fu inoltre prodotlo irm d) 
voi dalla tiluazione de' luoghi e dalle eir- 
eoitanu; né sarebbe ttoto GommendeTole 
reipÌDgere idcgoOMineate la farorEvoIe oc- 
casione. Adunque non questa ma ben' altra 
piii importante fu la cauta^di suo .doloret 
gli pana oioé, che quelli condii estei-iori , 
tanto lodevoli in sé, oivolti solo alle o pare 
dt industria ed .alle cure pali tietie faaaMero 
tcaaeurare j]uelle fHb diuiabili della co* 
«cienaa, esito che danderatoardenlementa 
da una uceta parie , sarebbe slato perciò 
«Usto aalamitosa per ì miglinri' G4i pa^Vc 
che le menti, prioapalmenla quelle della 
giaTenti], silasoìassero riocere da ut) a aeri a 
torpideiia piena di amor pmprio , che mi* 
EMcciaudo di lare Komparir totalmeatt 
la qualità propria della -imtione , esaati* 
Uienda all' attÌTitè d' una vera Vita • una 
mobilità. pasMggiera, non poteva generare 
che delle idalatrote illusiooi. Ma sia lode 
* Dio: la Tostra condelta iu tale cimo- 
■tansa ba . in gi'an parie solleTito chi *Ì 
earia da questi dolorosi pensieri che 
ropp[riiaevaao..Egli però- non si< raU«^b 
'^ai.'vaali , rodoaaoiilate , S' ragima<ì', 
«he , questi sono i eerchi .fecttariliu 
■isUfl .superficie delle acque qnando sono 
agitate. Ànti quelli clie lebaonu ibssw pos- 



n, COOJ^IC 



«Mo rnuttterie.in calau. Ifo lai* non lì^ 
Moo per lui le catae di coiuolmione; aib^ 
bona- n nllegrb di' quel joatxo- portamaoto 
iTAnqi^Io , di quel Moda onde tutti a- 
let» p^liato e BomproHi U loslrw eandì- 
rione', per cui ora tutti siete concordi come 
all' lot uomo ; li rallegrò del figi>re eoa 
cut dìmaatraatM DUOTaiueitta iJ oaraUers 
naturale e particolare della vostra nazione» 
noo dia f eoergm colla qimle 1' etemea-- 
to Mligivu) ti è aperta la «truU Tra wi'i, 
Queite itott tutte: la hanno ricolmo di 
giojB, e gli faHoo ramoicotare eoa grande 
eipaMione di giubilo di «sere nato roelfa 
fratello. CaaMninate, canuainate au queste 
TÌB : eiaicuiio segua con oechia vìgilaate 
cJManqaa potrebb' eiier tentato di abbao» 
donarla. Non movete itridoce, eoo tuoitd- 
to, non tedicione, che n sono proibiti dallei 

oUma, lo compceode, non pur face eé ma- 
tiK ooae, ma eaiandio perniciiote e colpe» 
rati, né produFtebbero ohe calamità senta 
DUmero per ini e par tutta la Garraania. 
Conlinuate adunque come avels incomin- 
ciato , e tatto, prcuederà in meglio I 

La' toalm fede: «ol avete fatta bene 
a nuxia^iarai intorno ad eMa , non «t-, 
•endoTÌ' akun unOolo piiL solidor pijl li- 
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curo'i'pib iadÌMol^ila. ^sindo -le slUr 
Tétte germaniche Bpparteae^KOanoora io^ 
parte al pagaBesimo , e parte toI^tuih 
Ki mani» all'ariaDÌnno, i voi tri antenatìi 
i Franchi, ernno i primi àit coDféitasMr» 
la iede cattolica , ed intaccati dalla rifar- 
ma soltanlo alle utiaatìlb, rimasero -per 
mila e cinqueceplo anni divati a queitft' 
fede. In ^ualc ne furma odiai il carattere 
dMhitivo. Eua li è manifestila anche In voi, 
e voi vi siete uorli agli natanali' per trat- 
mettere ai poiteri U rìcefula tradiiioiie. 
Voi aiete mei voatro buon diritto, non «i 
JBi&Ìate-diiD<{ue «costare dalla via che avete 
pi^fo , che questo dominio éJaaccetaibile 
alla violenta quand'anche vi si voleiie ri- 
correre. Ma non obliale che voi tiet» poMÌ 
(allo itesio fandainento erìitiano delle al- 
tre cottfèsiioni , e che tu di etia io tutte 
le querela e lotte esteriori è fondata la 
tregua di Dio , cui i combattenti de^gioao 
rispettare , ocservare e difendere. Kammeo- 
tatevi che anche nella lotta , lo ivilup- 
pamento e la viiificaiione- intmia della 
fede che si professa è l'erme pih efficace , 
e che conduce alia scopo piìi: prontamente 
di qualunque «iviiiimo aiialto contro la 
fede del propiio avversario, e che tutto 
a) piti deve limibirii ad una :GorBggioe« 
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r ira- di ivi lappa melilo e di TÌ«iGcaxiaQn' ^ 
vcoata il tampo delia seinÌDBgiQDei ))otMi 
H Toifro elero compreodera l' inpocuau. 
di queit» tempo , e iW rUpontabililì chfr 
pesa MI di lui, w lo Uscìasfuj^irel Poiia. 
sgli preparare con diliguoza il campo, af' 
finche dia no' abbondaule raccolta ! Se la: 
5ua- tipera è- benedetta, molte difficoltà,- 
cui non pub otviare 1' umana prudenia ,. 
si «àogranao da àé'ì risila qiiittioae dei' 
tnatcimonii misti , per esempio , che mei 
ptrìi fare od impedire la Chiesa eoo. tutte, 
te sue ordioanze, regolamenti, ammoai- 
■ianl e restriuoiii , aa per ogai dove ia-- 
oootra freddesia ed indiSeceiua religiosa T 
E uon é questa che ha provocato ,e può 
anche: acusare «ino ad un certo punto gli- 
attentali dell' oppoata parte? Ma questi su- 

[I erati i Ìl ripigliar d'essi è certameote al- 
ontanato dall'impossibilità io cui si è di. 
cause^oiroe lo' scopo. Se ancbe le voatra 
figlie preoderanao a cuore la religione • 
la salTeua dei loro figliuoli j esse non pUl 
si. eondurrauno a contrarre de' matrimoait 
misit , fuor-quelli nei quali tutta si trova. 
iA.tal proposito regolalo giusta le loro 
codtìdsìodì. Se i genitori preodoasi «n- 
ck! «sii ■- cuore i loro doteii,. n.sdao; 
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pBofeMhanito aonvinli eho h EsItcttM dei 
au/unatomo rìié ìà luoL conchuidcce. di^^ 
fmaài da una tale condiiioBe, veglierumo 
ooa l«(ta la^ poHiblte cura cka leuBa di que- 
wtm non le De canchiuda alcMaa NflUa loro 
fomìglia. Le akve eùn/ètùotù- pouooo -att* 
oli' eaie amitare ad altietUli dicpoiÙiOai 
pai- ia Imo ptopria ooiuenaùone. Che >e, 
cii> nnl^tbt r sonavi alcam oh* ma vi' si- 
altenanno, qnerti non Mraano eh» delle' 
e»mt«N alla regola., che punto usa. la- 
ladonc»., ak offeadcniai pilBlti il ^itei*' 
pio;, eocecieoi cha biiogna. soffrire, pav* 
ohe mal si-paetao» loglien, enrodapro» 
piiia di tutte la umaae oom. Non altri- 
nnti sarà di tutti gli errori ohcgi» ione 
ÌMortt>, u cspgeniiKio io aa«aiii>e io oon- 
s^uama ddl' vatmKAAa tmxXaMo- aaì piw 
teMaatiiSM- I migUari fra gli Srineaiani 
dcggioiw avet- ooapreio da luogo lampo 
cfte Ìd tali oiivoslansa, Iotq bou ratta altro 
paitito otre usa Macera saltomiMiove-alk 
dccioioDa del Cape Supremo della Chiesa. 
Qtttlli ebe- non. si> iatainiiD dirigerò eb« 
du- Bwttlvi estenot^i trovaroooo aal aao- 
tioi«to' ■«ligioBai ehe iooontrauo per »■ 
gai dove nella tnasM,, un» MìomId sufi- 
fniiaota par todupl» a' segidn tiesempioT' 
dtgti.- altri ^ tanto pUi''clM aassuao toro- 
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itapedìice di conservare vcnersiioae alb 
mamoria del loro maestro ritpettabile 
loitb molU stpetUi ed allora non rimsF- 
raono più che>poabi, di cui non può farti 
alcun coBto> e lo icisma che minaocia la 
Cliiesa larà alloaUnatu per ora e per 
1' avvenire. 

Kè TI lasoiate togliere o fa Iure le vostre 
coftluDoanie e eni'attere parlicolaie , ohe 
S9ao de^e degli tfoi'ii di uà uonia;«W- 
batele intailer e luoiale cbe gli altri pro- 
SDguaoa a W. talento. ,La voitra à , uoa 
delie roiie-madri del popojo slemamioi; 
eiM non deve perire , anzi cqn»erTar« per 
altri tempi, ne' quali , pauala l'attuale 
uoafusione , le coie rieolreraono nell'or* 
dine , e oiaicuno npiglierà il vero tuo 
poato. À.duaqu« respingete da voi tuttO' cka 
iacpmpalibile ooUa vostra indole vi è venu- 
to daU'eSEai'oi ed invece nutrite, sostenete 
ed avvalorate tutto che k a voi coofat^iola. 
Guardale*! eoa perseTorania da ogni el«- 
inenlo. straniero che. lentawe introduivi 
appo voi. per- tutto oiioare e. distruggere.; 
^at^eroecM sulla vìa die dovete seguire 
non potete troHaie otie twbolease ed in> 
^ani, Ma vt .>oyT««sa in pari, teenpo che 
il vincolo.. dAlW naunoalità , vi- unisce a 
j]Uelli .che org g9Veraanp lo vostre pro- 
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viacte , onde itaice l' obUigwdone di' piw- 
■larvi recipriMo aoocorM, e di pi»rlirn« la 
torte. Av*i alcun che di coowriatara ÌR 
tali aotipatte , «b« inlorns a queili coRlratìi 
ohe ri respìngano , iraeoiaaa u« ciPeolo 
iH <|uala si ivilappi) tutto cbe evvi 
di nntionsle e di proprio ; ma ove aT»na 
pArtaii oHiK un certo punto ent non pro- 
ducono che disordine s rovina. Degli in^ 
-dividui potsono-laxBiffVM dirigere da quatti, 
Modo loro permetta « cauta di attotala 
iooompatibilità tarti da quanto è iniop- 
pottaMe; ma 1 popoli deggiono proenrar 
di vivbre gli uni negli aliti « lofiirini * 
vicenda , e lo postono lenu danno, aoci 
-ODO Taniaggio del loro carattere. Le cow 
■furono teinpre coti in ogni tempo' ib Geit- 
nanìa. Lorqaaudo i FraDchi domìoaivnDA 
ocH' impero, moftnorovaito i Sattoni, gli 
^Svevi ed i Bavaresi , e quando lo «celtro 
-trapauava ad altri , quelli ctie lo perdei 
•ano univaosi ai iDa4coa#enti , e ciò non 
•ilante l' iotieine pMWpemva , percliÀ ttUli 
tfonprendevano ohe «Ila fin fine etti erano 
'■onitì da on iiitercMe e lentlmealo eomvoi, 
«he pernaeiieVB«o baDiV-(in"opt>osi«ioiiet 
ina 'Vietavano di portar ta oltre «erti «oot- 
fiaU Un gran popolo couUenein té ((tote 
«liverte direiionl ■ persh^ la loro o[^ti- 
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lione ne produca e »«iliippi le forse. K 
tàh conteguire però , bisogna che tulfe 
*ieilO «treUe da un *incolo comune: sltrU 
nienti tulto ti lepara e cade , ed invece di 
proaperare , rorina. Soltanto nel cato di 
oppreuione, e qtiando è manifesto non 
poterti ottenere alcuna franchigia per i 
diritti i piti meri , la disperasione entra 
negli animi , e già fu vedato accenderti 
una lotta Irreconcilinbìle fra tulio che pri- 
ma era unito, onde miti sempre ne riiultb 
la rovina totale dell' insieme. Adunque ni 
U condiiìoiie presente, né la memoria di 
quel che avvenne io tempi recenti, permette 
quello rifiuto , e se alcuno il volesse coit- 
sigliare, volga un'occhiata alle consegnenie 
che ne seguirebbero immediatamente, e ciò 
basleii per certo a distornarne i pi& per- 
vicaci. Non vogliate dunque spingere la 
vostra opposizione oltre i limiti della gKl- 
tlitia , né oltre a quanto sia necessario 
per ottenere lo scopo. Vogliono e«si recarvi 
danno? Voi avete il diritlo di atarae in guar- 
dia e«cbermirvene; ma fate prcuo anotie 
del bene cbe vi Lamio fatto perchè non 
vi meritiate a diritto la nota A' ingratitu- 
dine. Combattete inceisaotemeote, ma non 
combattete per amore della pugna, beotk 
delia pace: che ogni parola di concordi* 
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trovi buOD viiO) ed ogni atto sìncero, sce- 
vro di rualiiia a di artifizio , trovi io voi 
delle diipociiioni ricoDcUialrici. 

E «oi , abitanti del paese di Muntter e 
degli allrì circoodarii caltohci , tenetevi 
stretti fl' vostri fratelli del Beuo ; ella loro 
unite l'opera vostra. Torna di grande conso- 
Usione il sentire uno di quelli che da venti 
•nni seminavano la liisaoia nel vostro cam- 
po, un coaaigliere del Coocislora od altra 
•imile cosa della razsa degli uomini illu- 
minati, udirlo dolersi a grande amaritudine 
co' suoi confratelli , della completa slei'i- 
lilà di tutte le cure die si pieiero per 
voi. (t) «Voi non volete, cosi egli laineo- 
tando scrivH , voi non tolele essere aè 
cosmopoliti, né grandi patrioti, né liLurali, 
■e una in quanto ciò concurda colla vostra 
fede e Cbieta- Voi avete un' invincibile 
ripugoanza a tutto che vi è straniero; voi 
Éoborritc dall' introdurre qualuni^ue eitra- 

<i) Der Efibischof von Corin, Clenient-Aii- 
lart , Mine PrinnipiPn und Oppoaitinn. L«ipiìg 
F, H. Brockhaus iH-j p. a-9. Lo iteuo lapu- 
tiillo ha Bcoperto al miniitero una tcna fazione 
rÌToluiioDana, unii nropaiaoda Drente s capi la 
fo Cstterìna Emmench e Maria di Catjaro anco- 
ra vivente) ed in nn iecanA> opoicolo nedenua- 
■io il laonda la scoperta. 
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neo elemeato nella voslra vUa, cara, fede 
ed iiiee , e ti state >t nell' ialerno che 
neir eiterDo esclusivamente in gceoibo' a 
*oì soli. Voi avete fondata un sistema ti' 1- 
tolomento che rimase ìinpenetrabile , oibI- 
grajo le potenti iofluente dell' estero, ed 
i vigorosi regolamenti interni ; avete (ta- 
tuila una legge di quarantena , che, stret- 
tamente osserfala, vi salva da ogni influ- 
enza straniera reputata da voi come una 
peste morale. Il cieco catlolicismo , nella 
■UH forma la pib oacura, è ancora laldo 
fra toi come per lo passalo. Il proseliti* 
sino non cessa di meccfainaTe disordini 
tempre piti aperti ,<, ed essendo ornai pe- 
netrato nelle classi superiori , i convertili 
fanno la nuova loro professione di fede 
pubblicameole nelle chiese della città, tra 
numerosa folla, e con tutte le pompe re- 
ligiose. Delle prediche di controversia aai- 
mano lo zelo contro il prolesto ntismo , i 
matrimonii misti, il teatro, l'opera ed al- 
trettali cose. Il vo'Iro clero si inframmischia 
nelle faccende di famiglia le pibsecrelee 
»aDtF, e •! studia di assumere I' educazioni 
(lei vostri figliuoli , e sempre lo si vede 
in lolla perpetua coi precettori secolari , 
mescersi a questi , ed esleodere' la lua 
Mfluenza e leiioni sino nei ginnasi!. • — 
Ha voi, dal roezio de' quali >Dn« la Vei- 
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giae di Dulmen (i), voi che ne vedette le 
tlimmBli ilillar suttgue ogni venerdì, non 
«i vergognate di portare le ratMcolow me- 
daglie I né *i aiTQS«ite di atcollnre le pre- 
diche dt Kcllerinann ; nestuna meravìglia 
«dunque elle anche J' ÀrcirescoTo di Co- 
lonia , nato fra voi , allevalo in ineiio n 
(inaile dìiordine , sìa finalmente divenuto 
un sì pernicioso relatore! Queste in Tei'ilà 
•oao infamie di cui non sarebbersi credute 
capaci pettofte n tranquille 1 Certamente 
•i vogliono compatire ai vostri precettori 
per la dì spera ciane, cui ai sonoiibbandonatì. 
Élla consolatevi: se vi sembra di perdere alcun 
che appo il principe del mondo. Quegli il 
cui segnale miiteiibso eretto sulle grandi vie, 
et fa di editare con grandi giri , ve ne tcn à 
eoDto , ed alta fine vi lucrerete d'assai. 
Proteguitfl però oostsnti e trBncjuilli nelle 
vie da voi prese; esse non vì scorgono al 
deserto. Subito che il voatro carattere avià 
•iiperato la stagione vernale , si chiede^ 
ranno grandi cose intorno a voi; ma dei 
pedagoghi che volevano illudervi uno si 
brà piii parala. Del resto quello che ab- 
biam detto qui sopra a' vostri fratelli del 
Reno circa agli eccessi che si possono te- 
mere sìa detto anche a voi. — Tenetevi 

(i) Catteriaa Emmericb. 
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slretli e laidi cnn loro, poiché dì tutti lo ico- 
pò é uno ed il medeiìnau: Lk nnuzziiiom 

DBLLl. UBBRTl' BELIGIOll SOLENHEUENTB Sii- 
flAirTITl) ■ DKLLl PBOHESSA EGUAGLIANlt PO- 
LITICA B CITILE DELLE COUCESSIOni i BEALIZ- 
EAZrOHB PIEMA ED INTIEBA SEnZA PRODE E SENZA 

BigBHVA. £ questo icopo voi Io coaieguìrete 
le l'opero» zelo sarà Ìd ioÌ tutti peise- 
Teranle. 

Udite come per ogni dove sì frange 
quella suiierUcie gelnta che da oltre mezio 
secolo teoeTs coperta l'Europa cristiana; 
vedete come per ogni dove si moTe , li 
spinge , e va , e come le acque succe- 
dono dappertutto alla massa rigida sto- 
guata e si^co la traggono ; 1' aurora è tÌ- 
cina i e la pieaa delle acque si aprirà 
un patto, subito cbe il sole sìa anche un 
po' inoltralo nel suo corto. Allora 6a ri- 
gettato quello che è insopportabile, e la 
giusliiia che vive e lascia vivere, troverà 
di nuovo un adito io coloro che ai tene- 
vano permeila ogni cosa , e ritornerà la 
pace negli animi di coloro cbe erano stati 
gravemente offesi nei loro diritti: i dissi- 
denti si riuniranno: ed ovunque si poserà 
nella bellezza della pace, lincile nuove pre- 
poteoie suscitino nuove turbolenze. 

* tao. 
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